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Pregare sempre? Quando si deve 
e si può, e nel migliore dei modi

Editoriale

Forse è il caso di chiedere alle suore di via 
Stefano, a madre Daniela in primis, come si 
fa a pregare tutti i giorni, dal mattino alla 
sera e dalla sera al mattino, e perché”.

Il mio primo pensiero, leggendo l’editoriale dello 
scorso numero, è stato: “Non penseranno che stiamo 
sempre tutte, dalla mattina alla sera e dalla sera alla 
mattina, in coro a pregare?”.

Se è vero che i turni di adorazione garantiscono 
all’interno del monastero la continuità della preghie-
ra diurna e notturna, è altresì facilmente immagina-
bile che, pur avendo la grazia di vivere dove spazi, 
tempi e circostanze sono favorevoli alla preghiera 
prolungata, la nostra condizione umana – fisica e 
psichica - rende indispensabili anche altre attività e 
che la singola monaca prega tutti i giorni, dal mat-
tino alla sera e dalla sera alla mattina, ma non può 
dedicarsi ininterrottamente ad un susseguirsi di atti 
di preghiera. Anche l’orario monastico, pur essendo 
costellato da varie ore dedicate unicamente alla pre-
ghiera personale e comunitaria, prevede l’impegno 
in altre occupazioni. Tanto meno allora il cristiano 
che vive al di fuori di una comunità contemplativa, 
con doveri di stato ben diversi, può cimentarsi nel 
formulare preghiere non stop.

Del resto non è quello che intendeva dire Gesù, 
quando spiegava la necessità di pregare sempre, sen-
za stancarsi (Lc 18,1 e Lc 21,36). Padre Ermes Ronchi 
l’ha definita addirittura missione impossibile: “Come 
è possibile lavorare, incontrare, studiare, mangiare, 
dormire e nello stesso tempo pregare? Dobbiamo 
capire: pregare non significa dire preghiere; pregare 
sempre non vuol dire ripetere formule senza smet-
tere mai, moltiplicare le parole. (...) Pregare è come 
voler bene, c’è sempre tempo per voler bene: se ami 
qualcuno, lo ami giorno e notte, senza smettere mai. 
Basta solo che ne evochi il nome e il volto, e da te 
qualcosa si mette in viaggio verso quella persona. 
Così è con Dio: pensi a lui, lo chiami, e da te qual-
cosa si mette in viaggio all’indirizzo dell’eterno: «Il 
desiderio prega sempre, anche se la lingua tace. Se tu 
desideri sempre, tu preghi sempre» (sant’Agostino)”. 
In questo senso, pregare sempre è avere sempre vivo 
il desiderio di essere protesi verso Dio, in comunione 
con Lui, per fare la sua volontà.

Allora bisogna distinguere tra pregare e dire pre-
ghiere, tra atti di preghiera e stato di preghiera.

Dire preghiere dalla mattina alla sera e dalla sera 
alla mattina è impossibile, perché gli atti di preghiera, 
che siano vocali o mentali, pubblici o privati, per es-
sere tali richiedono che il nostro pensiero sia occupa-
to o cerchi di occuparsi di Dio. Possiamo tenere co-
stantemente la mente occupata con Dio? No, perché i 

nostri doveri di stato ci impongono altre occupazioni 
nelle quali il pensiero non può essere totalmente ri-
volto a Dio. Per la maggior parte dei credenti, mo-
nache e monaci compresi, è un’illusione il non voler 
perdere in nessun momento il pensiero di Dio, anche 
perché nei nostri pensieri s’introducono immagina-
zioni e reazioni sensibili che ci distraggono. Da qui 
l’importanza del raccoglimento, di una purificazione 
costante dei propri pensieri, dell’abitudine quotidia-
na a cercare  “la connessione” con Dio in determinati 
momenti, in una parola della fedeltà ai tempi riser-
vati esclusivamente alla preghiera. Pregare quando si 
deve e si può, e nel migliore dei modi, è il mezzo più 
idoneo per imparare a pregare sempre, a vivere in un 
stato continuo di preghiera, dove la nostra volontà è 
unita a quella di Dio, dove la disposizione fondamen-
tale della nostra intera esistenza è l’Eccomi!, l’asso-
luta disponibilità a tutti i voleri e desideri del Padre. 
Quindi possiamo dire che pregare sempre, essere 
sempre in stato di preghiera, significa avere sempre 
vivo il desiderio  di essere uniti a Dio per fare la sua 
volontà. Che cosa ci è richiesto per pregare sempre, 
per vivere in un continuo stato di preghiera, anche 
quando non siamo impegnati in atti di preghiera, 
personale o liturgica? Purificare l’intenzione delle 
nostre azioni e fare in ogni circostanza del nostro 
meglio, compiere nel miglior modo possibile i nostri 
doveri. Sant’Agostino così spiega ai fedeli di Ippona il 
versetto del salmo: La mia lingua canterà la tua lode 
per sempre:  «Se cantate un inno, voi lodate Dio (am-
messo che il cuore segua le parole); quando, cessa-
ti i canti, è il momento della cena, guardatevi dagli 
eccessi e avrete lodato Dio. Vi ritirate per riposare? 
Non alzatevi per far del male e avrete sempre loda-
to Dio. Siete commercianti? Non frodate il prossimo 
e avrete lodato Dio. Siete contadini? Evitate le liti e 
avrete ancora lodato Dio. Ecco come, per l’innocenza 
delle vostre opere, sarete sempre in grado di lodare 
il Signore».

E’ il culto del proprio dovere fatto bene, per la glo-
ria di Dio. Questo vale per tutti, anche per le nostre 
attività quotidiane in monastero. Tutto diventa offer-
ta, culto a Dio. Tutto viene compiuto alla sua presen-
za, per Lui.

Infine: “Pregare perché”? Perché il nostro Dio è il 
Dio Vivente.  Se è vivo, se la mia vita viene da Lui e da 
Lui dipende, se a Lui ritornerò, come non  desiderare 
di entrare in relazione con Lui, di avere con Lui  un 
rapporto intenso e continuo, per ringraziarlo, lodar-
lo, chiedere il suo aiuto, la sua protezione?

Madre Daniela Pozzi
superiora del monastero 

delle Adoratrici perpetue del SS. Sacramento
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Arcivescovo/L’intervento al convegno alla vigilia della Giornata della Caritas

Ragionevolezza, fraternità, gioia: per Delpini 
la via della pace sta nella logica delle Beatitudini 

La guerra la decidono 
i potenti e la com-
battono i poveri. E’ 
l’amara evidenza di 

ogni conflitto, passato e presen-
te. La constatazione dell’arcive-
scovo di Milano Mario Delpini 
al convegno di Caritas ambro-
siana, alla vigilia dell’annuale 
Giornata Caritas, sul tema “La 
via del Vangelo è la pace”. Una 
strada obbligata, visto che una 
delle beatitudini del Discorso 
della montagna è proprio ri-
servata agli “operatori di pace, 
perchè saranno chiamati Figli 
di Dio”.

E’ necessaria allora una scel-
ta di vita che non si accontenta 
di protestare contro la guerra, 
piangendo i morti e i disastri 
che causa. Quella che poteva 
sembrare una bocciatura per 
la marcia nazionale per la pace 
che si teneva nelle stesse ore a 
Roma, si è rivelata nelle parole 
di Delpini come una prospetti-
va più alta: “un’opera di pace è 
azione positiva che si riconosce 
come opera di Dio che i suoi fi-
gli possono compiere”.

Le guerre non sono frutto 
della povertà, ha sottolinea-
to l’arcivescovo, ma piuttosto 
dell’avidità e della menzogna. 
E così i poveri, sobillati dagli 
avidi, vengono mandati a com-
battere. Per evitare questo serve 
una conversione, un cuore nuo-
vo che dia speranza all’umanità.

Serve la pratica della ragione-
volezza. “La storia”, ha indicato 
Delpini, “sempre conferma che 
la guerra è un’idiozia e una fol-
lia: operare per la pace significa 
allora restituire all’umanità buo-
ne ragioni per avere fiducia in se 
stessa; evolvendo da ogni forma 
e livello di litigio, da quello fa-

migliare ai rapporti fra stati che 
si rivelano essere un’irragione-
volezza e frutto dell’emotività”.

Allo stesso modo è necessario 
praticare “forme di fraternità 
che vanno costruite dal basso 
nella vita quotidiana dei gruppi 
e delle associazioni, per arrivare 
mediante la coltivazione del-
la stima reciproca al desiderio 
dell’incontro nella verità che 
siamo tutti fratelli”.

Ultimo requisito per metter-
si nella logica delle Beatitudini: 
la gioia. “Essere arrabbiati per 
la guerra”, ha osservato anco-
ra Delpini, “desolati per i suoi 
danni, preoccupati per le conse-
guenze, sono sentimenti natu-
rali e spontanei, eppure ci viene 
chiesto un passo più audace: la 
gioia di costruire la pace testi-
moniando una beatitudine non 
condizionata dal risultato ma 
dall’affidarsi; la grazia di chi vive 
bene imitando il Signore”.

Nella consegna affidata agli 
operatori Caritas si legge un im-
pegno per chi vuole farsi vero 
operatore di pace. “Beati voi che 
preferite opere di costruzione 
piuttosto che lo scetticismo del-
la rinuncia o la passione della 
protesta”, ha detto l’arcivescovo. 

Fabio Brenna 
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Mons. Mario Delpini

Il passaggio al ‘multilateralismo’
è il nome della pace nel XXI secolo

Credo che si possa dire che due sono i frutti principali che ci 
ha dato la vasta mobilitazione popolare per la pace che è sfo-
ciata nella manifestazione nazionale dello scorso 5 novembre.

Il primo è che ha dimostrato che anche da noi come nel Pae-
se aggredito, l’Ucraina, e nel Paese aggressore, la Russia, molte 
persone vedono che il re è nudo. Non fanno più presa su di loro 
le narrazioni belliciste diffuse con preoccupante intensità da un 
sistema dei media che tende a distorcere o a censurare le ragioni 
di chi critica la guerra come strumento per dirimere le contro-
versie internazionali, e di chi indica qual è la sola vera natura 
della guerra: morte e distruzione. La partecipazione come la 
massiccia adesione nel Paese agli obiettivi della manifestazione 
promossa dalla rete di associazioni ‘Europe for peace’, dimo-
strano che quando la società civile riesce a intercettare energie 
che provengono da culture e mondi diversi, coordinandole su 
un obiettivo condiviso, la sproporzione nei rapporti di forza fra 
il mondo delle élite e quello del popolo si riduce, e dimostrano 
che qualsiasi scelta può esser rimessa in discussione per miglio-
rarla o per cambiarla. Sulla pace come su tutte le altre questio-
ni che più incidono sulla vita delle persone e sull’avvenire. In 
questo senso un ruolo di primissimo piano lo sta esercitando 
la Chiesa, sia con la voce di Papa Francesco, della diploma-
zia vaticana, della gerarchia, che del laicato cattolico nelle sue 
maggiori espressioni organizzative.

L’altro risultato conseguito con la manifestazione per la pace 
riguarda l’accresciuta consapevolezza che la pace in Ucraina 
non solo non potrà mai esser raggiunta con le armi, ma che 
essa andrà collocata necessariamente in un più ampio accordo 
su un nuovo modello di governance globale, nel quale emerga 
in qualche modo un reciproco riconoscimento del ruolo nella 
politica mondiale di tutte le potenze, vecchie e nuove. Vanno 
sconfitte le tendenze, ad Est come ad Ovest, ad alimentare una 
guerra di civiltà dagli esiti imponderabili. Serve un accordo che 
rassicuri l’Europa e l’Occidente, che valorizzi quanto di meglio 
gli Stati Uniti hanno dimostrato di saper fare per la pace e lo 
sviluppo globale e allo stesso tempo che valorizzi l’apporto di 
nuovi attori come quelli guidati dai Brics, da “giganti” dell’Asia 
meridionale, come il Pakistan, dell’Africa, dell’America Latina. 
Il passaggio dall’“unilateralismo” al “multipolarismo” è il nuovo 
nome della pace nel XXI secolo.

Gianni Bottalico
già presidente nazionale Acli

Intervento/L’ex presidente delle Acli



Manifestazioni/A Roma e Milano con larga partecipazione del mondo cattolico 

Il Papa, Mattarella e Zuppi tracciano le linee
per una pace non disgiunta da giustizia e libertà 

per contestare il segretario del 
Pd, a Milano sotto il palco si 
sono tessute alleanze in vista 
delle prossime elezioni regio-
nali lombarde. 

Parole alte, in contempo-
ranea, sono venute dal presi-
dente della Repubblica, Sergio 
Mattarella, e da papa Fran-
cesco. L’uno, in occasione del 
4 Novembre, ha ricordato che 
la pace dev’essere “giusta, fon-
data sul rispetto del diritto in-
ternazionale e sulla libertà e la 
libera determinazione del po-
polo ucraino”. L’altro, tornando 
dalla visita in Bahrein (molto 
importante e un po’ scivolata 
in secondo piano tra guerra in 
Ucraina, migranti nel Mediter-
raneo, emergenza bollette ed 
elezioni di midterm negli Stati 
Uniti) ha ricordato che quella 
in Ucraina è la “terza guerra 
mondiale” in un secolo e ha 
sottolineato che “quando gli 
imperi si indeboliscono hanno 
bisogno di fare guerra per sen-
tirsi forti e vendere armi”.

Un contributo originale al 
dibattito e soprattutto alla ri-
flessione è venuto dal cardinale 
Matteo Maria Zuppi, arcive-
scovo di Bologna e presidente 
della Conferenza episcopale 
italiana, che ha voluto scrivere 

Si fa presto a dire pace. 
Chi non la vuole? For-
se solo i guerrafondai 
e i mercanti di armi. 

Però poi bisogna intendersi su 
cosa significhi avere la pace, che 
non va disgiunta dalla giustizia 
e dalla libertà. E qui il discorso 
si articola, si complica, magari 
anche divide davanti a uno sce-
nario che ha riportato la guerra 
nel cuore dell’Europa. Come 
si è visto plasticamente sabato 
5 novembre, con due manife-
stazioni “per la pace” indette 
contemporaneamente a Roma 
e a Milano: l’una (“Europe for 
peace”) promossa dai sindacati 
e da oltre 600 realtà del volon-
tariato (in gran parte cattoli-
che, dalle Acli alla Comunità 
di Sant’Egidio, da Cl all’Azio-
ne Cattolica, agli scout, solo 
per citarne alcune) cui hanno 
partecipato anche Pd e Cinque-
stelle; l’altra a Milano (“Slava 
Ukraini”: “Gloria all’Ucraina”) 
promossa dal cosiddetto Terzo 
Polo, cui hanno aderito anche 
associazioni di ucraini in Ita-
lia. A Roma il tema dominante 
è stato lo stop all’invio di armi 
(anche se i due partiti parteci-
panti hanno posizioni opposte 
su questo) e l’invito a una deci-
sa azione diplomatica; a Mila-
no si è sottolineato il legame tra 
pace e giustizia e la resistenza 
degli ucraini.

Naturalmente manifestazio-
ni del genere avrebbero ben 
più significato se potessero 
tenersi a Mosca e a Kiev, cosa 
ovviamente impossibile. Ma 
quello che più fa pensare è 
come simili eventi si prestino 
facilmente a strumentalizza-
zioni. Tant’è che a Roma c’è chi 
ha approfittato dell’occasione 
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una lettera aperta indirizzata a 
ciascun partecipante alle ma-
nifestazioni per la pace. Val la 
pena coglierne qualche spunto. 

“Cara amica e caro amico - 
esordisce il cardinale - sono 
contento che ti metti in marcia 
per la pace (…). Alcuni diran-
no che manifestare è inutile, 
che ci sono problemi più gran-
di e spiegheranno che c’è sem-
pre qualcosa di più decisivo da 
fare. Desidero dirti, chiunque 
tu sia – perché la pace è di tutti 
e ha bisogno di tutti – che in-
vece è importante che tutti ve-
dano quanto è grande la nostra 
voglia di pace. Poi ognuno farà 
i conti con se stesso. Noi non 
vogliamo la violenza e la guer-
ra. E ricorda che manifesti an-
che per i tanti che non possono 
farlo. Pensa: ancora nel mondo 
ci sono posti in cui parlare di 
pace è reato e se si manifesta si 
viene arrestati! Grida la pace 
anche per loro!”.

“La pace mette in movi-
mento. È un cammino. «E, per 
giunta, cammino in salita», 
sottolineava don Tonino Bel-
lo, che aggiungeva: «Occorre 
una rivoluzione di mentalità 
per capire che la pace non è un 
dato, ma una conquista. Non 
un bene di consumo, ma il 

La manifestazione per la pace a Roma il 5 novembre

prodotto di un impegno. Non 
un nastro di partenza, ma uno 
striscione di arrivo».

Non sei un ingenuo. Non è 
realista chi scrolla le spalle e 
dice che tanto è tutto inutile. 
Noi vogliamo dire che la pace 
è possibile, indispensabile, 
perché è come l’aria per respi-
rare. E in questi mesi ne man-
ca tanta. Chi lotta per la pace 
è realista, anzi è il vero realista 
perché sa che non c’è futuro se 
non insieme. È la lezione che 
abbiamo imparato dalla pan-
demia. Non vogliamo dimen-
ticarla. L’unica strada è quella 
di riscoprirci “Fratelli tutti”. 
Fai bene a non portare nessuna 
bandiera, solo te stesso: la pace 
raccoglie e accende tutti i colo-
ri. Chiedere pace non significa 
dimenticare che c’è un aggres-
sore e un aggredito e quindi 
riconoscere una responsabilità 
precisa. Papa Francesco con 
tanta insistenza ha chiesto di 
fermare la guerra”.

Chiude la lettera l’invito al 
Segretario Generale delle Na-
zioni Unite di convocare ur-
gentemente una Conferenza 
internazionale per la pace e la 
richiesta all’Italia di “ratificare 
il Trattato Onu di proibizione 
delle armi nucleari non solo 
per impedire la logica del ri-
armo, ma perché siamo consa-
pevoli che l’umanità può esse-
re distrutta. Dio, il cui nome è 
sempre quello della pace, liberi 
i cuori dall’odio e ispiri scelte 
di pace, soprattutto in chi ha 
la responsabilità di quanto sta 
accadendo. Nulla è perduto 
con la pace. L’uomo di pace è 
sempre benedetto e diventa 
una benedizione per gli altri”.

Paolo Cova



www.df-sportspecialist.it

SET COMPLETO 
ATTREZZATURA 

SCI JUNIOR 
SCI+SCARPONI+BASTONCINI

€ 79,00
per la stagione invernale 2022/2023

a partire da

amico della famiglia - novembre 2022.indd   1amico della famiglia - novembre 2022.indd   1 03/11/2022   09:23:0803/11/2022   09:23:08



L’Amico della Famiglia 7Novembre 2021L’Amico della Famiglia 7Novembre 2021L’Amico della Famiglia 7Novembre 2022

Corso/A cura di Comune, Lions club, Cadom tre  incontri alla Casa della Carità

La violenza domestica sulle donne incomincia
spesso dalla mancanza di autonomia economica 

La definizione di vio-
lenza domestica è il 
più delle volte asso-
ciata al termine di 

violenza fisica, ma questo è solo 
il punto d’arrivo di un percor-
so di soprusi e comportamenti 
inammissibili.

Un aspetto molto impor-
tante e spesso sottovalutato in 
ambito di dinamiche familiari 
è il controllo ossessivo da parte 
dell’uomo del comportamento 
della donna in termini di uso e 
distribuzione del denaro. 

Di pari importanza è l’abitu-
dine di delegare il controllo e 
le decisioni economiche a co-
lui che apporta il maggior red-
dito rispetto a chi contribuisce 
con il lavoro domestico, con la 
cura della casa, dei figli e de-
gli anziani e/o con un lavoro 
meno redditizio. 

Questa organizzazione di 
ruoli può essere una scelta 
condivisa o imposta: in questo 
secondo caso si parla di vio-
lenza economica, facilmente 
coesistente con la violenza psi-
cologica e fisica.

La violenza economica è 
definita dalla Convenzione di 
Istanbul come “l’impedimento 
nell’acquisizione delle risorse, 
l’impedimento all’accesso alle 
risorse disponibili, il consumo 
delle risorse della vittima”, che 
in termini concreti comporta 
l’impedimento a conoscere il 
reddito familiare, ad avere una 
carta di credito o un banco-
mat, ad usare il proprio dena-
ro e ad essere sotto il costante 
controllo su quanto e come si 
spende. 

Oltre il 40% delle donne in 
Italia non possiede un proprio 
conto corrente e la percentuale 

cresce sino al 100% per chi ha 
un basso livello di istruzione. 
Non avere una autonomia eco-
nomica e dipendere dal pro-
prio marito o compagno è una 
condizione sottovalutata dalle 
donne che si rendono conto 
di quanto ciò sia un ostacolo 
a ricostruire sè stesse solo nel 
momento in cui sono inserite 
in un percorso di fuoriuscita 
dalla violenza. 

Capita però che proprio le 
donne con minore autonomia 
economica siano più a rischio 
di maltrattamento: con il con-
trollo aumenta la coercizione 
perché il maltrattante sa che la 
donna potrebbe avere la pos-
sibilità di sottrarsi al suo con-
trollo e al suo giogo. 

D’altronde è innegabile che 
la mancanza di indipendenza 
economica sia uno dei moti-
vi che costringono la donna a 
subire violenza per periodi più 
lunghi. In una relazione stabile 
avere una autonomia econo-
mica e saper gestire il proprio 
denaro dovrebbe essere un 
obiettivo da raggiungere per 
impostare sin da subito un rap-

Partecipanti e organizzatrici del corso sulla violenza economica sulle donne

porto di parità ed andrebbe in-
segnato alle nuove generazioni 
perché culturalmente si possa 
creare un cambiamento vero.

 Spesso pensiamo di non vo-
ler sporcare l’amore con il de-
naro, rimuovendo il fatto che 
in un rapporto anche l’elemen-
to economico ha un suo ruolo.

“Non andare al lavoro e 
prenditi cura della famiglia”, 
“Non pensare ai soldi che te 
li do io”, “Ecco il denaro giu-
sto per fare la spesa”: sono 
forme di limitazione che pos-
sono sfociare nella violenza o 
nell’imposizione di inganne-
voli impegni economici.

E’ quindi fondamentale aiu-
tare tutte le donne ad acquisire 
una cultura in campo econo-
mico e una formazione pro-
fessionale in grado di garantire 
dignità e autonomia.

Per questo l’amministrazio-
ne comunale e i Lions Club 
della zona B V circoscrizione  
Distretto 108Ib 1, sostenitori 
del service “La forza in uno 
sguardo”, hanno promosso, 
con la competenza del Centro 
aiuto donne maltrattate (Ca-

dom), un corso in tre serate, 
svoltosi presso la Casa della 
Carità, dal titolo “Le donne e 
la gestione del denaro: labora-
torio di autostima” per meglio 
comprendere il rapporto con 
il denaro e la gestione delle fi-
nanze familiari. 

Parallelamente prosegue 
l’impegno del progetto “Far-
macia amica delle donne” con 
un incontro il 21 novembre, 
alle 21, sempre alla Casa della 
Carità, via Alfieri 8, per i far-
macisti di Seregno con il Cen-
tro antiviolenza White Mathil-
da per valutare le esperienze di 
un anno di attività di ascolto 
e accoglienza iniziato nel no-
vembre dello scorso anno in 
concomitanza con la giornata 
mondiale contro la violenza 
sulle donne del prossimo 25 
novembre.

Per quella data l’amministra-
zione comunale ha definito al-
cuni appuntamenti tra cui un 
flash mob e un incontro in sala 
Gandini la sera del 2 dicembre 
con la criminologa Roberta 
Bruzzone.

Mariapia Ferrario





Don Mario Mor-
stabilini, la sera 
del 22 ottobre 
scorso, durante 

la veglia della Redditio Sym-
boli nel duomo di Milano, 
ha ricevuto dall’arcivescovo 
mons. Mario Delpini il man-
dato missionario. 

Nato a Cassago B. nel 1964, 
ordinato prete nel 1989 dal 
card. Martini, inizia il suo 
ministero a Seregno, poi alla 
Barona di Milano e quindi a 
Lurago d’Erba. Nel 2002 par-
te per il Camerun dove resta 
per 12 anni. Ora, dopo essere 
stato per nove anni parroco di 
Albizzate, nella zona di Varese, 
lascia di nuovo la diocesi di 
Milano per andare in missione 
in terra africana, in Camerun. 
Rispetto alla sua prima espe-
rienza camerunense, non sarà 
più nei villaggi della diocesi di 
Garoua del Grande Nord, ma 
andrà nella diocesi di Ngaoun-
deré, sull’altopiano dell’Ada-
maua, nel quartiere cittadino 
di Bekà Hosseré (che significa 
montagna del pianto), nella 
parrocchia di S. Michele Ar-
cangelo.

Cosa spinge un prete dioce-
sano, ben inserito nella realtà 
ecclesiale ambrosiana, a la-
sciare di nuovo il proprio Pa-
ese di origine e recarsi in una 
terra lontana con cultura, usi 
e costumi diversi? 

L’amore per l’Africa mi è 
nato durante la prima espe-
rienza missionaria. Inizial-
mente il mio desiderio era 
andare in America Latina. 
Ma, una volta arrivato in Ca-
merun, ho trovato una realtà 
molto diversa da quella che 
mi aspettavo. Ho trovato una 

Intervista/Coadiutore a S. Valeria per 7 anni  ha ricevuto un nuovo mandato di fidei donum

Don Mario Morstabilini: “Torno in Camerun perchè
lì ho visto il futuro e lo spirito di una Chiesa giovane”
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ricerca di Dio, un modo di vi-
vere la comunità affascinante, 
tanta giovinezza perché vi era 
una massa enorme di giovani 
e di bambini. Gli adulti che 
vedevo erano pochissimi. No-
nostante la complessità delle 
situazioni, i tanti problemi 
esistenti,  prevaleva in loro la 
voglia di vivere, di manifestare 
ringraziamento e gioia. Le av-
versità della vita creavano dei 
“blocchi” ma poi notavo che 
sempre avevano la capacità di 
“rilanciare”, di superarli,  ma-
nifestando gioia e gratitudine, 
vivendo nella gratuità tutto 
quel poco che avevano. Que-
sta capacità di “rilanciare” ha 
permesso il nascere dentro la 
comunità di tante vocazioni 
di consacrazione al Signore, 
perché ritenuto il modo più 
significativo e radicale per 
manifestare gratitudine verso 
il creatore del mondo e della 
vita,  con una voglia sincera e 
bella di vivere il Vangelo. Ho 
visto in tutto questo il futuro 
della Chiesa, perché soffiava 
forte lo spirito di una Chiesa 
giovane. Inoltre, hanno molta 
pazienza e a poco a poco mi 
sono sentito loro fratello, im-

parando e apprezzando sem-
pre di più la loro cultura. Ho 
acquisito la consapevolezza di 
essere prete al servizio di una 
Chiesa che attraverso l’evange-
lizzazione ‘ad gentes’ è aperta a 
tutto il mondo e, quindi, uni-
versale. Tuttora ciò mi coinvol-
ge molto e sento che così posso 
realizzare pienamente il mio 
essere sacerdote, discepolo e 
testimone di Cristo Gesù.

Don Mario ha esercitato il 
suo ministero a Seregno, nel-
la parrocchia di S. Valeria dal 
1989 al 1996. Tanti di noi lo 
ricordano con grande ricono-
scenza e affetto per quanto ci 
ha voluto bene e per le tante 
iniziative promosse con tan-
to entusiasmo, specialmente 
per le fasce d’età più giovani. 
Quale messaggio ci vuoi la-
sciare per noi seregnesi, alle 
prese con la vita e i problemi 
di ogni giorno?

Gli africani sono capaci 
di gratuità nei confronti del 
Signore, e sanno continua-
mente ringraziare il Signore 
per quanto ci dà ogni giorno. 
Questo sentimento viene ben 
espresso durante le celebrazio-
ni con canti e balli, con la gioia 
nel cuore. Agli amici seregnesi 
chiedo di recuperare il dono 
della gratuità del tempo della 
preghiera che dà il senso della 
propria quotidianità, del pro-
prio lavoro, e dà la carica per 
andare avanti nel proprio cam-
mino della vita, nonostante i 
momenti più o meno  difficili. 
Auguro a tutti di avere que-
sta gioia nel cuore, che nasce 
dall’aver riconosciuto la gran-
dezza dei doni che il Signore ci 
elargisce ogni giorno.

Paola Landra

 

Sono 14 i sacerdoti, religio-
se/i, laici che hanno ricevuto il 
mandato durante la veglia mis-
sionaria. Di seguito i loro  nomi 
e le destinazioni. Sacerdoti fidei 
donum: Francesco Barbieri 
(Congo), Walter Cazzaniga, 
Davide Chiaramella, Andrea 
Perego (Brasile), Mario Mor-
stabilini (Camerun); religiose/i: 
suor Valeria Ducatelli, Misssio-
narie dell’Immacolata (Tunisia), 
suor Deborah Ghidoni, Suore 
Dorotee di Cemmo (Argentina), 
suor Luisa Scarabello, Suore 
della Riparazione (Brasile), pa-
dre Renato Mazzon, Missionari 
Comboniani (Messico); laici: 
Arianna e Giacomo con Ago-
stino Giardini, fidei donum 
(Gerusalemme), Matteo Carza-
niga, Comunità Missionaria di 
Villaregia (Burkina Faso), Chia-
ra e Filippo Gatti, Alp (Guinea 
Bissau), Elisa e Matteo Righi, 
Alp (Thailandia), Maria Chiara 
e Luca con Letizia e Michele 
Vumbaca, Mato Grosso (Perù).

Sacerdoti, laici
e religiose/i
pronti a partire

Don Mario Morstabilini già in Camerun dal 2002 al 2014



Casa della Carità/1- Sabato 3 e domenica 4 a tutte le messe nelle chiese della città

Una cartolina di auguri per sostenere la mensa 
solidale che in 18 mesi ha distribuito 10mila pasti 

della Carità ha distribuito oltre 
6500 pasti senza interruzione 
di sorta e con la presenza con-
tinua di almeno tre volontari. 
A questi vanno aggiunte le 
cene per gli ospiti del cosiddet-
to piano freddo che l’inverno 
scorso ha contato almeno tre-
mila presenze.

Un totale quindi di circa 
10mila pasti che ovviamente 
pesano sul bilancio della strut-
tura.

Per questo anche quest’anno 
verrà proposto attraverso la 
cartolina di auguri di donare 

Una cartolina per 
dire grazie e 
augurare buon 
Natale: è con 

questo messaggio dal sapore 
antico (nell’epoca social) che 
Casa della Carità lancerà an-
che quest’anno la sua campa-
gna di sostegno alla mensa so-
lidale che ogni giorno offre un 
pasto  a mezzogiorno a uomini 
e donne, italiani e stranieri, in 
difficoltà economiche tali da 
non avere da mangiare.

In oltre diciotto mesi Casa 

5 euro, l’equivalente di un pa-
sto, alla mensa della Casa del-
la Carità a cui si accede da via 
Sicilia. 

Le cartoline saranno di-
stribuite a tutte le messe nelle 
chiese della città sabato 3 (cele-
brazioni vigiliari) e domenica 
4 dicembre così come durante 
i fine settimana dello stesso 
mese nelle piazze e vie del cen-
tro con la collaborazione dei 
ragazzi degli oratori.

Casa della Carità sarà infatti 
presente anche quest’anno alla 
casetta della solidarietà che 
verrà allestita in piazza Liber-
tà nel quadro delle iniziative e 
manifestazioni natalizie pro-
mosse da amministrazione co-
munale, Viviseregno, consulta 
del volontariato, comunità pa-
storale (il programma è in via 
di definizione). Presso la ca-
setta della solidarietà verranno 
anche proposti per l’acquisto 
manufatti e oggetti decorativi 
natalizi realizzati da un grup-
po di volontari di Casa della 
Carità. 

Nel salone polivalente di via 
Alfieri verrà inoltre allestita e 
proprosta una mostra vendita 
con la formula dell’idea regalo, 
di quadri di artisti contempo-
ranei e del ‘900: oltre 50 opere 
donate da Franco Cajani.

La mostra sarà aperta da sa-
bato 3 dicembre alle 18 con un 
evento inaugurale e sarà visita-
bile tutti i giorni negli orari di 
apertura della casa.

I volontari di Casa della Ca-
rità si ritroveranno infine sa-
bato 17 con gli ospiti del piano 
freddo per una cena natalizia.  
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Come contattare
e sostenere 
Casa della Carità

La segreteria della Casa 
della Carità è aperta in via 
Alfieri 8 per informazioni 
e segnalazioni dal lunedì 
al venerdì dalle 9,30 alle 
12,30 e dalle 14,30 alle 19; 
il sabato dalle 9,30 alle 
12,30. Tel. 0362 1400067. 
Indirizzo e-mail: info@
casadellacaritaseregno.it. 

La Casa della Carità si 
può sostenere con dona-
zioni a: Fondo ‘Casa della 
Carità Seregno’ - Fonda-
zione della Comunità di 
Monza e Brianza - IBAN 
IT03 Q05034 20408 - Cau-
sale: Casa della Carità di 
Seregno o anche cliccan-
do su ‘Dona  ora’. Oppu-
re: conto corrente presso 
Banca di Credito Coope-
rativo di Carate B. - Agen-
zia di Seregno - IBAN 
IT80 X084 4033 8400 0000 
0295 165.

La Casa della Carità si 
può aiutare e sostenere 
anche firmando la casel-
la di “Sostegno agli Enti 
del Terzo Settore” nella 
dichiarazione dei redditi, 
indicando il codice fiscale 
della struttura di via Alfie-
ri: 08737990153.

E’ una cosa semplice e 
che non comporta oneri di 
alcun tipo ma solo una fir-
ma e la trascrizione di una 
serie di numeri.

Un aiuto anche
con il 5x1000

Solidarietà anche a tempo di rock 
con la Lokomotion band al S. Rocco

Anche la passione per la musica rock può generare solida-
rietà. E’ quanto è successo con il concerto “Dov’è finito il rock?” 
del 13 ottobre scorso al teatro San Rocco dove per due ore la 
travolgente band Lokomotion ha entusiasmato il pubblico che 
ha riempito la sala. L’iniziativa è stata promossa da Ermanno 
Raimondi con Franco Polpetta e Giorgio Camisasca che par-
tendo dal desiderio di supportare Casa della Carità nell’aiuto 
ai  profughi ucraini hanno organizzato l’evento, raccogliendo 
le adesioni di numerosi sponsor (aziende ed esercizi commer-
ciali), promosso la vendita dei biglietti, ingaggiando la band a 
titolo praticamente gratuito. Il risultato è stato una donazione 
di circa 10mila euro per la struttura di via Alfieri.

Concerto/Raccolti 10mila euro 

Il concerto della Lokomotion band al S. Rocco 
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Casa della Carità/2- Dal 29 ottobre al 2 aprile: già una quindicina le persone ospitate

Partito il “piano freddo”: in aumento i casi
anche di anziani senza casa a seguito di sfratti

Per il sesto anno con-
secutivo, il secondo 
negli spazi di Casa 
della Carità, quanti 

si trovano in situazioni tali da 
non avere una casa avranno 
di che lavarsi, sfamarsi e so-
prattutto dormire in un letto 
al caldo.

Dal 29 ottobre infatti è ripre-
sa l’attività del servizio di ac-
coglienza notturna per senza 
dimora nel periodo più freddo 
che durerà sino al 2 aprile.

Agli ospiti che al momen-
to in cui questo articolo viene 
redatto sono una quindicina 
sui venti posti letto disponibili 
in dieci stanze, di cui quattro 
posti per donne in due camere 
con servizi indipendenti, viene 
offerta ospitalità dalle 18,30 
alle 8 del mattino con possi-
bilità di doccia, cambio e la-
vaggio della biancheria e degli 
indumenti, cena, saletta di in-
trattenimento, pernottamento 
e colazione. Il tutto con il sup-
porto di almeno una quaran-
tina di volontari, che proven-
gono anche da diversi centri 
della Brianza, che si alternano 
in equipe di tre persone a cui si 
aggiunge una o un volontario 
del centro ascolto. Due custodi 
notturni assicurano vigilanza e 
assistenza in caso di necessità.

A sovraintendere all’orga-
nizzazione del servizio sono il 
coordinatore Gabriele Moret-
to con l’economo Piermario 
Silva e il referente Franco Pol-
petta mentre Agostino Silva 
assicura l’assistenza sanitaria 
e coordina il servizio di lavan-
deria.

“Quest’anno - sottolineano 
Moretto e Silva - stiamo assi-
stendo ad un aumento di casi 

di persone anche anziane, 
anche donne, che chiedono 
ospitalità in quanto sottopo-
ste a sfratto e che  dunque si 
sono ritrovate senza una casa 
costrette a dormire in auto o 
addirittura su una panchina. 
Abbiamo anche già ospitato 
temporaneamente, d’intesa 
con i servizi sociali del Comu-
ne, due persone disabili  pur 
non essendo la nostra stuttura 
idonea per queste situazioni”.

Il cosiddetto ‘piano freddo’, 
come viene chiamato da quan-
do è iniziato nel 2017 grazie 
all’ospitalità dell’Opera Don 
Orione, gode da sempre di un 
supporto importante sul piano 
economico da parte dell’am-
ministrazione comunale, con 
l’assessore Laura Capelli in 
primis. 

Nell’ambito del progetto 
‘Il giardino dei sogni: fiori di 
speranza’ che ha ottenuto un 
finanziamento dal fondo con-
trasto alle nuove povertà di 
Fondazione della comunità di 
Monza e Brianza, è allo studio 
la possibilità di affiancare al 
servizio di accoglienza nottur-
na anche un centro diurno per 
persone fragili.

Nella stessa direzione si 
muove un progetto di inseri-
mento sociale in fase di avvio 
da parte dell’ambito territo-
riale che fa capo a Seregno e 
che comprende dieci Comuni 
dell’area nord-ovest.

Numerose sono infatti le 
richieste di ospitalità per per-
sone senza dimora o in diffi-
coltà abitativa che giungono 
alla Casa della Carità da altri 
Comuni così come da Caritas 
e centri ascolto non solo del 
decanato di Seregno-Seveso.

Il vino diventa aiuto a Casa carità
grazie alle confraternite diocesane

L’associazione delle  confraternite del Santissimo Sacra-
mento dell’arcidiocesi milanese, alla cui guida è stato di re-
cente riconfermato il concittadino Patrizio Perini, hanno 
concluso il loro progetto caritativo per il 2022 consegnando 
alla Casa della Carità il ricavato della vendita di confezioni 
di vino (950) per un ammontare di 4300 euro. La conse-
gna è avvenuta nel corso di un significativo incontro presso 
la struttura di via Alfieri lo scorso 5 novembre, presenti lo 
stesso Perini (volontario da sempre del ‘piano freddo’), la sua 
vice Marisa Curto, il tesoriere Amarillo Melato, l’assistente 
docesano don Claudio Carboni e quello delle confraternite 
seregnesi don Michele Somaschini. Per la Casa della Carità 
sono intervenuti mons. Bruno Molinari che ha ringraziato le 
confraternite per il generoso contributo, unitamente a quasi 
tutto il direttivo della struttura, il coordinatore Gabriele Mo-
retto e l’economo Piermario Silva in primis. 

“Attraverso questa iniziativa che ha toccato anche località 
della bergamasca e della Liguria - ha sottolineato Perini - ab-
biamo fatto conoscere la Casa della Carità di Seregno anche 
fuori dai confini cittadini, ma soprattutto abbiamo evidenzia-
to  come la presenza e il servizio delle confraternite alle cele-
brazioni eucaristiche, con la centralità del Santissimo Sacra-
mento, trovi poi la sua incarnazione nella realtà quotidiana 
e sociale delle opere di carità. Alla luce di quanto realizzato 
quest’anno metteremo in campo per il 2023 un nuovo proget-
to a sostegno di realtà della diocesi che si rivolgono ai soggetti 
fragili e bisognosi”. 

Progetto/Consegnati 4300 euro

La consegna del contributo delle confraternite 



Scuole/Le paritarie della città impegnate a preparare i tradizionali appuntamenti

Dall’Avvento al Natale nelle strutture per l’infanzia
è un fiorire di momenti di festa con bimbi e genitori

le i bambini realizzeranno il 
calendario dell’avvento e un 
regalo per le proprie fami-
glie.  Finalmente ritornerà la 
recita natalizia: il 19 dicembre 
al mattino toccherà ai piccoli 
con “Una stella speciale”, men-
tre grandi e mezzani si esi-
biranno nel pomeriggio con 
“La freccia azzurra”. Nei gior-
ni successivi l’attesa visita di 
Babbo Natale e la benedizione 
natalizia. 

MARIA IMMACOLATA
In occasione del Natale sono 

in programma due momenti 
di festa con i genitori: uno al 
nido il 14 dicembre e l’altro 
all’infanzia il 20 dicembre.

In entrambi gli eventi i 
bambini metteranno in scena 
il presepe vivente, accompa-
gnando il momento di festa 
con canzoncine e balletti. Per 
finire non mancherà una fetta 
di panettone e lo scambio de-
gli auguri nelle varie classi.

OTTOLINA SILVA
Il 3 dicembre la scuola vivrà 

il suo open day, nella mattina-
ta dalle 9 alle 12.

La festa di Natale è in calen-
dario il 22 dicembre lungo tut-
to l’arco della giornata: pranzo 
natalizio con i bambini e nel 
pomeriggio grande sorpresa 
per il villaggio di Babbo Na-
tale, con folletti e laboratori 
creativi. Per finire aperitivo 
con i genitori e scambio degli 
auguri.

RONZONI SILVA
Sabato 17 dicembre dalle 

15 tutte le famiglie sono invi-
tate al presepe vivente che si 
animerà in ogni angolo della 
scuola con i vari personaggi. 
Per i bambini possibilità di 

Tra ultime date 
degli open day e 
periodo natalizio 
le prossime setti-

mane si preannuciano inten-
se, soprattutto nella scuola 
dell’infanzia dove il Natale è 
comprensibilmente atteso con 
grande trepidazione.

CABIATI
Il 3 dicembre scuola aperta 

su prenotazione, alle 10 alla 
sezione “primavera”, nel po-
meriggio alle 16 alla scuola 
dell’infanzia. Dopo un mo-
mento di accoglienza, pre-
sentazione della scuola da 
parte della coordinatrice, cui 
seguirà la visita degli spazi a 
cura delle educatrici e delle 
insegnanti.

Con l’inizio dell’Avvento 
ogni lunedì verrà accesa una 
candela, occasione per creare 
un’atmosfera di riflessione e 
attesa del Natale. 

L’ultima settimana di no-
vembre sarà dedicata all’Ate-
lier sul Natale: tra luci e colori 
insieme ai bambini verrà co-
struito un grande presepe dal 
titolo “Un tesoro per Gesù”, ri-
chiamando il tema della pro-
grammazione annuale.

La prima settimana di di-
cembre verrà allestito un mer-
catino di Natale a favore della 
scuola, con vendita di manu-
fatti creati dai genitori.

Successivamente saranno 
organizzati pomeriggi di fe-
sta con i bambini e le famiglie 
per il tradizionale scambio di 
auguri con canti, attività e me-
renda insieme; l’ultimo giorno 
di scuola non mancherà la vi-
sita di Babbo Natale.

DE NOVA-ARCHINTI
Nell’avvicinarsi del Nata-

fare un lavoretto come la culla 
per Gesù, i biscotti o altro. Ci 
sarà pure un angolo per la me-
renda e tanta musica per tutti.   

Novembre, dedicato alla 
gentilezza dei bambini, sarà 
l’occasione propizia per pre-
pararsi al Natale. L’11 no-
vembre alle 18 si è tenuta la 
“Lanternata di S. Martino”, 
camminata delle famiglie dal 
parco Woytila verso la scuola, 
seguita dal falò e tanta musica.

Venerdì 25 dalle 15,40 la 
proposta “Dolce come un 
bambino” per ricordare la 
giornata dedicata ai diritti dei 
bambini. Per l’occasione ven-
dita di torte nel cortile della 
scuola, il cui ricavato andrà 
alla pediatria dell’ospedale 
San Paolo per la cura delle 
malattie genetiche e metabo-
liche rare.

SAN CARLO 
Il clima natalizio che ha ca-

ratterizzato l’Avvento culmi-
nerà con una cena di Natale 
per i bambini, con menù in 
pieno stile natalizio; al termi-
ne scambio di auguri con tutti 
i genitori. Non mancherà la 
sorpresa di Babbo Natale che 
porterà tanta gioia ai piccoli.

Nella settimana precedente 
la festa dell’Immacolata verrà 
allestito un mercatino il cui 
ricavato sarà a favore della 
scuola. 

SANT’AMBROGIO
I bambini della scuola 

dell’Infanzia si preparano 
all’arrivo del Natale costruen-
do il calendario dell’Avvento, 
fatto soprattutto di gesti gen-
tili e un “buon proposito” da 
vivere ogni giorno sia a casa 
che a scuola. Sarà attivo un la-
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boratorio speciale per costru-
ire manualmente il presepe, 
vivendo coi bambini l’attesa 
di Gesù. Il 13 dicembre, a S. 
Lucia, cena di gala, vivendo 
una serata ricca di favolose 
sorprese.

I bambini della scuola pri-
maria saranno invitati il 15 e 
16 dicembre al “Gran galà all 
inclusive”, con cena, giochi, 
musica, tanto divertimento e 
scambio degli auguri.

 Nelle classi gli alunni re-
alizzeranno un lavoretto da 
donare ai propri cari, mentre 
per abbellire la scuola ogni 
bambino creerà una “pallina 
d’autore” ispirandosi alle nati-
vità di vari artisti (Mondrian, 
Botticelli, Dalì….) dando vita 
ad un grande albero di Natale. 
Inoltre quest’anno i bambini 
realizzeranno dei biglietti di 
auguri da distribuire nel quar-
tiere. Altro appuntamento la 
messa con le famiglie, che si 
concluderà con canti sul piaz-
zale della chiesa.

Per la scuola secondaria la 
“cena di gala” è fissata per il 
19 dicembre, a seguire serata 
danzante per i ragazzi. L’ulti-
ma settimana di scuola tutti 
parteciperanno alla messa.

SAN GIUSEPPE 
E ISTITUTO CANDIA
Sabato 17 dicembre in mat-

tinata finalmente sarà possibi-
le proporre, come da tradizio-
ne, il presepe vivente per le vie 
di Seregno, partendo dall’isti-
tuto Candia fino alla basilica 
di San Giuseppe. Il presepe 
vedrà coinvolti famiglie, bam-
bini e ragazzi di tutti gli indi-
rizzi di studio dell’istituto.

M.R.P.
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Scuola/Al salone dell’orientamento 2600 presenze e 40 stand in due giorni 

Alberto Pellai ai genitori: “Fate molta attenzione 
alle scelte d’istinto o di comodo delle superiori”

Duemilaseicento 
presenze e 40 
stand, di cui uno 
riservato ai bi-

sogni educativi speciali: questi 
i dati del salone dell’orienta-
mento che l’amministrazione 
comunale ha organizzato ve-
nerdì 4 e sabato 5 novembre in 
collaborazione con altri Co-
muni del territorio per offrire 
informazioni, contatti, criteri 
per una scelta ragionata della 
scuola a cui iscriversi dopo la 
secondaria di I grado.

“Siamo ritornati ai numeri 
pre Covid - afferma Federica 
Perrelli, assessora alla Cultura 
- e la scelta del PalaSomaschi-
ni, che ha ospitato il salone per 
il secondo anno, si è rivelata 
ancora una volta funzionale, 
facendoci registrare apprezza-
menti da più parti”.

Nelle settimane successive 
presso la sala Gandini di via 
XXIV Maggio si sono tenute 
tre serate di orientamento per 
genitori e figli, due più “tecni-
che” con l’intervento di Guido 
Garlati, presidente Rete inte-
rambito Monza e Brianza, a 
tema “Indirizzi, prospettive, 
modalità d’iscrizione per la 
scuola secondaria di secondo 
grado” e l’altra in programma 
lunedì 21 alle 21 con la parteci-
pazione e il confronto dei pre-
sidi delle scuole secondarie di 
secondo grado di Seregno.

Giovedì 10 novembre è in-
tervenuto invece Alberto 
Pellai, docente universitario, 
psicoterapeuta, saggista e ri-
cercatore, esperto di tematiche 
dell’età evolutiva e orienta-
mento. Tema della serata: “Le 
competenze per la vita in prea-
dolescenza: sfide educative per 

genitori del terzo millennio”.
Se l’orientamento - ha esor-

dito il relatore - è il tema che 
sta sullo sfondo, occorre capire 
cosa succede nella preadole-
scenza, quali scatti di crescita 
avvengono nell’età di passag-
gio tra la scuola secondaria 
di primo e secondo grado, in 
quella fase della vita che Pellai 
ha definito “età dello tsunami”. 

E ha evidenziato come nel 
cervello di un preadolescente 
funzionino come due “stan-
ze” diversamente attrezzate: la 
stanza delle emozioni, molto 
attiva, performante, allettante, 
che richiede gratificazione im-
mediata e pertanto molto velo-
ce nell’agire, a differenza della 
stanza cognitiva, quella che 
pensa e sta nelle regole, che è 
ancora decisamente poco arre-
data, ma che apre orizzonti più 
a medio/lungo termine.

Nell’età tra i 13 e i 18 anni 
ragazze e ragazzi sono impe-
gnati a trovare un equilibrio, 
un riallineamento tra il livello 
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emozionale, procrastinando 
il desiderio di gratificazione 
immediata, e allenando il li-
vello cognitivo con la capacità 
di impegno, fatica, tolleranza 
della frustrazione.

L’orientamento scolastico 
cade nel pieno dell’età dello 
tsunami, quando il preadole-
scente è ancora indefinito e la 
scelta della scuola non si pre-
senta semplice. Si rischia di 
utilizzare criteri poco consoni: 
la scelta di una scuola facile, di 
un ambiente rassicurante, se 
non addirittura di subordinare 
la propria scelta a quella degli 
amici. 

L’ingresso nella secondaria 
di secondo grado pone nuove 
sfide, comporta un certo stato 
di ansia, non patologico, ma 
è proprio quella la scuola che 
dà forma alla mente, gli inte-
ressi che maturano tra i 14 e i 
20 anni spesso sono quelli che 
restano, più sono le competen-
ze allenate più un ragazzo ha 
strumenti per la vita.

Pellai ha poi sottolineato 
come il Covid abbia influito 
negativamente sui preadole-
scenti, che spesso hanno trova-
to rifugio nella propria stanza 
e nel mondo virtuale: hanno 
bisogno di recuperare compe-
tenze legate al saper essere, alla 
socializzazione, staccandosi 
dallo smartphone e dal mondo 
virtuale. 

Devono imparare a tenere 
insieme vita reale e mondo 
virtuale, per non cadere nei 
ritmi accelerati imposti da uno 
smartphone o da un videogio-
co, cosa che impatta sullo stile 
di studio; occorre allungare il 
tempo tra pensiero e risposta, 
perché quello è lo spazio per 
la riflessione, per l’approfon-

Alberto Pellai

dimento, darsi tempi per pro-
gettare e programmare, perché 
questo genera motivazione. 
Più il meccanismo cerebrale si 
mette in azione più funziona 
meglio e si automantiene.

Ai genitori il compito di 
provare a permettere a ogni 
ragazzo di gestire il suo spazio 
di vita, renderlo una palestra a 
misura delle abilità e compe-
tenze che deve sviluppare.

Orientarsi vuol dire da una 
parte farsi le domande giuste, 
capire verso cosa si è predi-
sposti, quali sono i talenti per-
sonali. Il secondo aspetto è il 
gruppo in cui si sarà inseriti: 
la scuola ha le competenze per 
generare una nuova squadra 
in tempi e con modalità ade-
guate, per cui non varrebbe la 
pena vincolarsi alla presenza 
di un amico.

Terzo aspetto: gli adulti sono 
grandi alleati, soprattutto se 
ascoltano i figli, se aumentano 
il livello del dialogo per incro-
ciare cosa interessa ai figli con 
le loro responsabilità.

Mai fare una scelta d’impul-
so o una scelta di comodo, mai 
entrare in un open day con 
domande fatte dai genitori, 
ma farle costruire dai figli e al 
termine riflettere insieme sulle 
cose in positivo e in negativo 
colte dalla visita.

Alla relazione ha fatto segui-
to un ampio dibattito, questa 
volta a 360 gradi sulle proble-
matiche preadolescenziali, a 
cui Pellai con la sua competen-
za ed empatia non si è sottrat-
to, offrendo una serie di spunti 
e di consigli preziosi.

Mariarosa Pontiggia 





Scuola/In libreria il saggio di don Guido Gregorini, rettore del Ballerini dal 2018

“Felici di imparare”, una provocazione per i docenti
a guardare al loro mondo con uno sguardo positivo 

La scuola è il posto più 
bello del mondo!” Lo 
dico come insegnan-
te, felice di frequen-

tarla tutti i giorni. E come vorrei 
che potessero esclamarlo tutti gli 
studenti delle nostre scuole!

Quando cammino per i corri-
doi, salutando gli alunni e i colle-
ghi che incontro, e poi finalmen-
te entro in classe, mi considero 
una privilegiata, perché svolgo il 
lavoro che mi rende felice. Ho la 
possibilità di incontrare tanti ra-
gazzi e di confrontarmi con loro 
su tutte le cose belle (e meno 
belle) della vita. Mi godo l’otium 
che la scuola ci offre per poi 
uscire ad affrontare tutto il resto.

Eppure le statistiche sull’in-
soddisfazione scolastica ci rac-
contano un’altra storia. Questo 
luogo meraviglioso, fatto di in-
contri e di scoperte, viene a volte 
prospettato come il ricettacolo 
della noia, della frustrazione, 
dell’insoddisfazione. Le cause 
sono molteplici e magari non di-
pendono interamente da noi. Ma 
forse, se noi insegnanti fossimo 
i primi a essere felici di andare 
a scuola, non rischieremmo di 
contagiare, almeno un po’, gli 
alunni chi incontriamo? 

Don Guido Gregorini, con il 
suo saggio “Felici di imparare” 
(Edizioni Ares, pp. 200, euro 16), 
provoca noi docenti e ci invita a 
fare una seria autoanalisi. A par-
tire da uno scavo interiore svolto 
in prima persona, ripercorre la 
sua esperienza nella scuola pri-
ma come alunno, poi come do-
cente e infine come rettore, con 
uno sguardo lucido su se stesso 
e sugli insegnanti che ha incon-
trato.

Un libro che si legge tutto d’un 
fiato, utilissimo per gli insegnan-
ti che vogliono continuamente 

mettersi in gioco, ma anche per 
tutti coloro che si interessano al 
mondo della scuola, tappa im-
prescindibile in tutte le nostre 
vite e fondamento della nostra 
società.

Alunni, maestri, professori si 
susseguono nel testo in descri-
zioni icastiche in cui molti di noi 
potranno riconoscere qualcosa 
di sé o degli insegnanti che han-
no incontrato. Lo sguardo di don 
Guido però è sempre benevolo, 
talvolta un po’ ironico, la voce 
è quella del padre consapevole 
delle potenzialità dei suoi figli.

A dieci anni dall’attentato in 
cui il premio Nobel per la Pace 
Malala Yousafzai ha rischiato di 
perdere la vita in difesa del dirit-
to all’istruzione, vogliamo grida-
re l’importanza della scuola per 
ogni bambino, per ogni famiglia, 
per la nostra comunità e per l’in-
tera società. Una scuola che sia 
bella, interessante, coinvolgente, 
che faccia crescere gli alunni e li 
accompagni nel loro cammino 
per diventare adulti, uomini e 
donne consapevoli e per questo 
più felici. E lo gridiamo a modo 
nostro, con i nostri strumenti, 
cioè con la penna, con le parole, 
con la voglia di cambiare noi per 
cambiare loro, perché, noi e loro 
insieme, possiamo continuare ad 
essere ogni giorno Felici di im-
parare!

Sofia Mariani
CHI E’

Guido Gregorini, laureato 
in Scienze politiche nel 1996, 
viene ordinato sacerdote nel 
2003. Ha insegnato in diverse 
scuole di Milano e collaborato 
con centri culturali. Dal 2011 
svolge il suo ministero presso 
il Collegio Ballerini di, di cui è 
rettore dal 2018. 
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La copertina del libro

Certificazioni professionali agli allievi
dell’enogastronomico e alberghiero

Importante momento nel cortile del collegio Ballerini lo scor-
so 18 ottobre per la consegna delle certificazioni professionali a 
tutte le classi dell’istituto professionale Enogastronomia & Ospi-
talità Alberghiera. Presenti i professionisti Claudia Prati (cake 
design) e Fabio Mondini (associazione sommelier professioni-
sti italiani) che hanno certificato la partecipazione ai rispettivi 
corsi di ben 42 allievi (cake design) e 36 allievi (corso somme-
lier) per l’anno scolastico 2021/2022.

Il dirigente scolastico Roberto Pagani ha poi consegnato agli 
allievi della classi terza e quarta le rispettive certificazioni delle 
competenze e sicurezza sul lavoro conseguite nello scorso anno 
scolastico.

Ballerini/Cake design e sommelier

Don Guido Gregorini

Gli allievi che hanno ricevuto le certificazioni



sede della Mostra

giorni e orari

Palazzo Landriani Caponaghi, Sala 
Crippa,  
piazza Martiri della Libertà, 1 
Seregno (MB)

Giovedì e venerdì: 16-20 
Sabato e domenica: 10-12 e 16-20 
giorno di chiusura: 25 dicembre

info e  
prenotazioni

Ingresso gratuito

info.cultura@seregno.info 
www.comune.seregno.mb.it

Visite guidate per adulti e scuole: 
dal lunedì al venerdì: 9-13
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Professione di fede/Nella ricorrenza di san Giovanni Paolo II a Santa Valeria

Il vescovo Raimondi agli adolescenti: “Il vero
problema è fidarsi che Dio vuole il nostro bene”

Il gruppo degli adolescenti con il vescovo Raimondi

Nella ricorrenza del 
patrono della co-
munità pastora-
le, san Giovanni 

Paolo II, venerdì 21 ottobre, nel 
santuario di santa Valeria, la so-
lennità è stata ricordata con una 
messa concelebrata e presieduta 
da monsignor Luca Raimondi, 
con tutti i ministri delle parroc-
chie locali. 

Monsignor Giovanni Luca 
Raimondi, 55 anni, è vescovo 
ausiliario di Milano, nominato 
il 30 aprile 2020 da Papa Fran-
cesco e consacrato il 28 giugno 
dello stesso anno dall’arcive-
scovo Mario Delpini; dal 2018 
vicario episcopale per la zona 
pastorale IV di Rho. Era alla 
sua seconda presenza in città. 
Nell’Epifania dello scorso mese 
di gennaio aveva celebrato la so-
lenne eucaristia in Basilica san 
Giuseppe, accogliendo il tradi-
zionale corteo dei Magi. 

Monsignor Raimondi, era sta-
to interpellato all’ultima ora per 
sostituire  il vescovo monsignor 
Piero Marini, per diversi anni 
maestro delle cerimonie di Papa 
Giovanni Paolo II in Vaticano, 
impossibilitato ad intervenire 

per indisposizione. Nell’intro-
durre ai fedeli monsignor Rai-
mondi, don Samuele Marelli, 
responsabile della pastorale gio-
vanile della città, con un meta-
fora sportiva ha detto: “Non era 
tra i convocati ma figurava tra le 
riserve: è entrato in campo e ha 
salvato la partita”. 

All’omelia monsignor Rai-
mondi, è sceso dall’altare e da-
vanti alle panche dov’era sedu-
ti gli adolescenti, in maniera 
molto spontanea, entusiasta e 
stimolante con quel suo modo 
accattivante di raccontare,  ha 
ripreso il concetto della metafo-

ra affermando: “Sono contento 
di essere con voi ragazzi, pur da 
riserva. Stare coi ragazzi mi pia-
ce sempre soprattutto in questa 
circostanza che vi accingete a 
vivere e a  compiere un grande 
passo, quello della professione 
di fede che dovrebbe contrap-
puntare tutta la vostra vita. E 
per gente della vostra età non 
è una cosa normale, né così 
scontata. Una scelta importante 
come quella che aveva fatto Pie-
tro e il suo successore Giovanni 
Paolo II, che oggi ricordiamo in 
modo particolare. Papa Fran-
cesco non è il successore del 

Papa precedente è il successore 
di Pietro, e gli apostoli hanno i 
loro successori nei vescovi”. 

Ha poi ricordato il passo 
dell’evangelista Luca, sulla pe-
sca miracolosa, sottolineando 
come: “E’ l’abbondanza del Re-
gno che eccede i nostri progetti 
i nostri calcoli. E’ Gesù che dona 
la vita e la dona in abbondanza”. 

Ed ha proseguito: “Educare 
alla fede, non è tanto per esse-
re originali, ma per sottolineare 
che la fede nasce da un incontro 
intimo, personale con il Risor-
to. Un appuntamento a cui egli 
stesso chiama per vie inedite 
e misteriose. Noi siamo figli di 
Dio, figli della luce e della gioia. 
Il vero problema è credere alla 
parola di Dio, fidarsi di Dio, cer-
ti che quanto capita nella vita è 
sempre per il nostro bene. Dio 
trae il bene anche dal male. 

Al momento della professione 
di fede erano presenti  53 ado-
lescenti degli oratori, di cui: 15 
San Rocco-Lazzaretto; 26 Santa 
Valeria-Ceredo e 12 Sant’Am-
brogio-San Carlo.

Paolo Volonterio 



Oratori/Un ventaglio di proposte per l’Avvento. Incontro con Ezio Aceti per i genitori

Adesivi per i piccoli, ritiro e Colletta per pre e ado
adorazione il sabato sera e piano freddo per i giovani 

È da poco cominciato 
l’Avvento, tempo di 
preparazione al S. 
Natale e negli ora-

tori si intensificano le proposte 
per aiutare a vivere più intensa-
mente questo tempo.

Per i bambini dell’iniziazione 
cristiana ad inizio Avvento è 
stato distribuito un cartoncino 
con l’immagine di Cristo a tinte 
scure. Ogni domenica l’icona si 
colorerà con gli adesivi corri-
spondenti, così da rendere viva 
e luminosa la figura. Lo slogan 
“Voglio conoscerti, Signore, in 
tutti i sensi!” ci ricorda che quel 
bambino nato a Betlemme più 
di 2000 anni fa ha ancora tanto 
da dire alla nostra vita e questo 
tempo di Avvento ci offre la 
possibilità di continuare a co-
noscerlo sempre più profonda-
mente, utilizzando tutti i nostri 
sensi. Nel cammino di Avven-
to, settimana dopo settimana, 
i bambini conosceranno Gesù 
attraverso l’udito, l’olfatto, il tat-
to, il gusto, la vista e la mente. 
Un foglio settimanale suggerirà 
brevi letture dal Vangelo, sem-
plici preghiere, riflessioni, espe-
rienze da vivere, per conclude-
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re con un impegno attivando 
di volta in volta uno dei sensi 
coinvolti.

Dal 16 dicembre inizierà la 
novena di Natale con le mo-
dalità indicate parrocchia per 
parrocchia.

Per preado e adolescenti del-
la comunità pastorale l’Avvento 
è iniziato con la proposta di 
una giornata di ritiro proprio 
domenica 13 novembre al San 
Rocco: alla messa delle 10,30 
hanno fatto seguito due mo-
menti di riflessione, uno al 
mattino e uno al pomeriggio, 
intervallati dal pranzo insieme 
e per finire giochi comunitari. 
Nel pomeriggio, alle 15,30 i ge-
nitori sono stati invitati ad un 
incontro con Ezio Aceti, psi-
cologo e psicoterapeuta che ha 
approfondito le problematiche 
educative nell’infanzia e nell’a-
dolescenza con all’attivo molti 
sportelli di ascolto a contatto 
con i ragazzi e una serie di pub-
blicazioni al riguardo. Tema 
dell’incontro: “La bellezza 
dell’educare”, una sollecitazione 
ai genitori che vivono le dina-
miche educative legate all’età 
come compito impegnativo, 

più che gustarne la bellezza. 
Per 18/19enni e giovani l’Av-

vento ha preso il via con tre 
sere di riflessione sulla pre-
ghiera presso la parrocchiale 
di Giussano nell’ambito degli 
esercizi spirituali per i giovani 
della zona pastorale di Monza, 
predicati da don Isacco Pagani, 
prorettore del seminario arcive-
scovile di Milano. 

Inoltre con novembre ha pre-
so le mosse una proposta de-
cisamente contro corrente, ma 
intensa: ogni primo sabato del 
mese, dalle 21,30 alle 23 “Adoro 
il sabato sera”, tempo di adora-
zione personale presso il mo-
nastero delle adoratrici di via 
Stefano. Presenti don Samuele 
Marelli con i seminaristi Ludo-
vico Pileci e Chadrack Chol, i 
giovani potranno liberamente 
sostare in preghiera avendo a 
disposizione un testo per l’ado-
razione; ci sarà anche la possi-
bilità di confessioni. Al termine 
verrà recitata la compieta.

Decisamente numerose sono 
le sollecitazioni a vivere inten-
samente l’attesa del Natale cu-
rando in modo particolare la 
preghiera, in sintonia con l’in-

vito del nostro Arcivescovo di 
porla al centro di questo anno 
pastorale.

Ma l’Avvento è anche tradi-
zionalmente tempo di attenzio-
ne ai bisogni di chi vive in si-
tuazioni di povertà, accostando 
alla dimensione spirituale an-
che quella caritativa.  Accanto 
alla raccolta di Avvento dell’in-
tera comunità pastorale, i più 
piccoli saranno invitati a offrire 
generi alimentari o di prima 
necessità per varie finalità cari-
tative, mentre i ragazzi saranno 
impegnati nella Colletta ali-
mentare per la raccolta di cibo 
fuori dai supermercati sabato 
26 novembre. I 18/19enni e i 
giovani, invece, parteciperanno 
al piano freddo attivo presso 
Casa della Carità con la pre-
senza a rotazione di uno o due 
persone nelle ore serali. A fare 
da apripista domenica 20 no-
vembre saranno i due semina-
risti che operano negli oratori 
cittadini: per tutti un’occasione 
per toccare con mano alcune si-
tuazioni di povertà, mettendo a 
disposizione tempo ed energie 
personali.  

Mariarosa Pontiggia
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Oratori/Nella due giorni a Saint-Oyen in Val d’Aosta nel ponte di Ognissanti

Tempo, morte ed eternità i tre temi al centro
del ritiro spirituale di una cinquantina di giovani 

Il 31 ottobre e l’1 no-
vembre sono state, per 
una cinquantina di 
18/19enni e giovani 

della comunità pastorale, due 
giornate intense: a Saint-Oyen, 
in Val d’Aosta, dove hanno vis-
suto il loro consueto ritiro spi-
rituale accompagnati da don 
Samuele Marelli, i seminaristi 
Ludovico Pileci e Chadrack 
Chol e l’ausiliaria diocesana 
Annarosa Galimberti. 

«Abbiamo esplorato tre temi 
differenti: tempo, morte ed 
eternità – afferma Elisa Ga-
viati, educatrice a S. Carlo -. 
Don Samuele ha tenuto le due 
meditazioni sui primi due ar-
gomenti, mentre madre Maria 
Agnese ha tenuto quella sull’e-
ternità. È stata la mia prima 
esperienza di ritiro, un mo-
mento forte in cui ho abban-
donato il telefono nel cassetto e 
mi sono confrontata con i temi 
che ci sono stati proposti. No-
nostante siano temi quotidia-
ni, è difficile che ci prendiamo 
del tempo per rifletterci sopra 
e per capire cosa significano e 
come ci rapportiamo con essi 
nella nostra vita».

«Per ogni meditazione - pro-
segue Jacopo Silva, educatore 
al S. Rocco - don Samuele of-
friva spunti di riflessione, do-
mande a cui ciascuno di noi 
cercava di dare risposte, in 
riferimento alla propria vita, 
nei momenti di silenzio che 
seguivano. La meditazione sul 
tempo mi ha fatto riflettere su 
come sto impegnando il tem-
po nella mia vita: spesso mi 
ritrovo come in un “ingorgo 
stradale”; è bene selezionare 
le cose, scegliere le più impor-
tanti per viverle meglio, trala-

sciando ciò che è superficiale. 
Devo anche trovare un tempo 
dedicato alla preghiera e man-
tenerlo con costanza. La rifles-
sione sulla morte invece mi ha 
offerto la prospettiva cristiana: 
considerarla come una rinasci-
ta, non come una cosa nega-
tiva, che fa paura. Della terza 
meditazione, proposta da una 
monaca di clausura molto col-
ta e pienamente realizzata nella 
sua vocazione, mi sono rimasti 
soprattutto tre pensieri: “Fai 
quello che fai”, vivendo pie-
namente il momento presente 

per non perderne il significato 
con distrazioni inutili; “Vivi 
secondo fede, speranza e cari-
tà”: vivere tutti i giorni aman-
do, perché l’amore è ciò che 
imparo da Dio e trasmetto agli 
altri. La vita eterna si costrui-
sce a partire dalla vita terrena, 
vivendo tutti i giorni, vivendo 
felici nell’amore.»

«Ho egualmente apprezzato 
– conclude Elisa - i momenti 
di preghiera sia collettiva che 
personale perché mi sono sen-
tita parte di un gruppo con cui 
posso condividere la mia fede. 

In particolare sono rimasta af-
fascinata dalla meditazione di 
madre Maria Agnese, perché 
è riuscita a trasmettere tutta 
la forza e la convinzione del-
la sua fede e del suo donarsi 
totalmente a Dio e agli altri. 
Un altro momento forte è sta-
to quello della condivisione 
della fede, in cui ognuno ha 
espresso agli altri le proprie ri-
flessioni, momento che ha ul-
teriormente arricchito questa 
esperienza».

M.R.P.

Prime confessioni per oltre 320 bambine/i
Con domenica 20 novembre iniziano le 

celebrazioni del sacramento della riconcilia-
zione per bambine e bambini del terzo anno 
di catechismo. Attraverso un percorso di ca-
techesi, tornato ormai alla regolarità dopo 
i tempi incerti del Covid, 322 bambine/i si 
accosteranno alla prima confessione, rice-
vendo il perdono del Padre e confrontandosi 
con l’esperienza del peccato. Non è facile per i 
bambini riconoscere le loro piccole mancanze 
e riflettere sul tema del male in un tempo in 
cui sembra che tutto sia permesso, in cui nul-
la più sembra caratterizzarsi come comporta-
mento negativo. È importante invitarli a pen-
sare al peccato come offesa all’altro e a Dio a 
partire dalle loro esperienze quotidiane, ma 
sempre accompagnandoli con la prospettiva 
del perdono, quanto mai rassicurante e rasse-
renante.  Le parabole della pecorella smarrita 
e del padre misericordioso, tappe fondamen-
tali di questo percorso di catechesi, aiutano i 
piccoli a sentirsi amati e a capire che il Padre 
non ci allontana se sbagliamo, al contrario ci 
accoglie tra le sue braccia e ci aiuta a rialzarsi. 
Allora il momento della confessione diventa 
l’esperienza in cui toccare con mano l’amore 

del Padre verso ognuno dei suoi figli.
I simboli che i bambini utilizzano per la 

loro prima confessione evidenziano proprio 
questi aspetti: il sasso a rappresentare le loro 
piccole mancanze, il cuore per chiedere per-
dono e sperimentare l’amore del Padre, il pe-
talo di fiore per dire il proprio grazie.

Il sacramento della riconciliazione verrà 
celebrato in giorni e orari diversi, così che i 
sacerdoti della comunità pastorale possano 
essere presenti in buon numero per tutti.

Domenica 20 novembre le prime con-
fessioni si terranno in Basilica S. Giuseppe 
in due turni alle 14,30 e alle 15,30 con 162 
bambini. Sabato 26 novembre alle 15 sarà il 
turno dei 42 bambini di S. Valeria, mentre 
domenica 27 alle 14,30 prime confessioni a 
S. Carlo per 24 bambini, alle 15 presso la par-
rocchia B.V. Addolorata al Lazzaretto in 9 
si accosteranno al sacramento, alle 15,30 sarà 
la volta dei 30 bambini della comunità di S. 
Giovanni Bosco al Ceredo. Sabato 3 dicem-
bre alle 10 l’ultimo gruppo a celebrare la ri-
conciliazione sarà quello di Sant’ Ambrogio 
con 55 bambini.

M.R.P.

Iniziazione cristiana/Da domenica 20 novembre





La Madonna di Batnaya ha richiamato l’attenzione
sulle persecuzioni dei cristiani in Medio Oriente  

Pellegrinaggio/La drammatica testimonianza in Basilica di un sacerdote iracheno 
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La statua della Ma-
donna di Batnaya, 
che sta compiendo 
da oltre un anno un 

pellegrinaggio nelle chiese ita-
liana ha fatto tappa in città per 
alcuni giorni; dopo essere giun-
ta al monastero delle Adoratrici 
Perpetue mercoledì 9 novem-
bre, ha sostato due giorni nella 
parrocchia di Sant’Ambrogio, 
poi sabato 12 e domenica 13 era 
in Basilica san Giuseppe, lune-
dì 14 e martedì 15 nel santuario 
di Santa Valeria e mercoledì 16 
nella chiesa di Maria Ausiliatri-
ce dell’Opera don Orione. 

Nell’aula monsignor Citterio 
in Basilica è stata allestita una 
mostra  a cura della fondazione 
“Aiuto alla Chiesa che soffre”, 
sulla persecuzione dei cristiani 
in Iraq, che ha accompagnato 
la statua della Madonna “ferita”. 

Nelle messe di sabato 12 e 
domenica 13 ha portato la sua 
testimonianza un giovane sa-
cerdote iracheno, don Martin 
Alkiryo, nato il 22 settembre 
1991 e cresciuto a Karemiesh, 
villaggio cristiano della Piana 
di Ninive, e ordinato nel 2016 
a Erbil, capitale della regione 
autonoma curda dell’Iraq, dal 
patriarca della chiesa Caldea, 
Luis Sako. 

Da un anno si trova a Roma 
al collegio Pio Romeno, dove 
sta studiando diritto canonico 
orientale all’istituto Pontificio 
orientale e vi resterà per altri 
due anni. 

“Ho fatto questa scelta - ha 
spiegato - per tentare di cam-
biare le leggi che violano la di-
gnità umana e che differenzia-
no una persona dall’altra”. 

All’omelia delle messe ha 
ricordato che il suo villaggio 

era  lo stesso di padre Raghe-
ed Ganni, martire ucciso dai 
terroristi nel 2007, insieme a 
tre suddiaconi sul sagrato della 
chiesa Spirito Santo di Mosul, 
dopo aver celebrato la messa 
domenicale. 

“Noi cristiani iracheni - ha 
sottolineato - negli ultimi de-
cenni abbiamo vissuto persecu-
zioni e violenze. Eravamo circa 
un milione e 200 mila nel 2003, 
oggi dopo i conflitti armati e il 
genocidio di cui si è macchiato 
l’Isis, siamo meno di 250 mila. 
Nell’agosto 2014 l’Isis era avan-
zata nella Piana di Ninive co-
stringendo oltre 100 mila cri-
stiani a fuggire nel Kurdistan 
iracheno per non rinnegare la 
fede e salvare la propria vita. Io 
ero tra loro, insieme con gli abi-
tanti del mio villaggio”.  

Il ricordo si è poi fatto dram-
matico: “In quei momenti ter-
ribili sentivamo lo scontro tra 
l’Isis e le forze di sicurezza. La 
gente si era riversata in chiesa 
per chiedere aiuto al parroco 
sul cosa fare, c’era tanta dispe-
razione. Anche se ci spezzava 
il cuore, non c’era altra solu-

La statua della Madonna di Batnaya in Basilica 

entrati in Iraq, la percentuale 
dei cristiani non era inferiore 
al 50%. La chiesa d’Oriente si 
era  diffusa in questo paese da 
nord a sud, fino a raggiungere 
l’India e la Cina intorno al VII 
secolo dC.

“La presenza della Madonna 
di Batnaya nella nostra comu-
nità - ha sottolineato dal canto 
suo mons. Bruno Molinari - ha 
voluto proprio richiamare l’at-
tenzione alle tante persecuzio-
ni di cui i cristiani sono vittime 
nel mondo. La statua sfregiata 
dall’Isis e restaurata da alcuni 
artigiani della vicina Giussano  
ne è diventata emblema e mo-
tivo di venerazione e preghiera 
così come di vicinanza concre-
ta a quelle comunità”. 

Le offerte raccolte durante 
il pellegrinaggio della Madon-
na di Betnaya saranno infatti 
devolute alla ricostruzione di 
chiese e case. Da Seregno parti-
ranno anche giocattoli che ‘Aiu-
to alla Chiesa che soffre’ conse-
gnerà alle suore Domenicane 
dell’asilo ricostruito proprio  a 
Batnaya.

Paolo Volonterio 

zione che abbandonare tutto e 
fuggire verso Erbil. La cosa più 
importante per me fu mette-
re in salvo dalla profanazione 
dell’Isis l’eucaristia. Sono stato 
l’ultimo a prenderla e il primo 
a riportarla dopo la liberazione. 
Come era accaduto al popolo 
d’Israele nel mar Rosso, ho sen-
tito la mano del Signore su di 
noi e Lui ci ha salvati. E questo 
ha rafforzato la mia vocazione 
di diventare sacerdote per ser-
vire il mio popolo oppresso, 
sofferente e ferito, perché io gli 
appartengo. 

Nonostante la persecuzione 
il popolo cristiano è unito. La 
fondazione pontificia ‘Aiuto 
alla chiesa che soffre’ grazie alla 
generosità dei suoi benefattori, 
ha sostenuto, e continua a far-
lo, i cristiani in Iraq, con aiuti 
umanitari”. 

La presenza del cristianesimo 
in Iraq risale al  primo secolo 
dopo Cristo, quando san Tom-
maso ha evangelizzato l’Iraq e 
dopo di lui i suoi discepoli Mar 
Addai e Mar Mari, hanno con-
tinuato la sua opera. 

Quando i musulmani sono 

Don Martin Alkiryo
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Programma/Dal 26 maggio al 2 giugno del prossimo anno per tutta la comunità

Mons. Bruno Molinari guiderà il pellegrinaggio
cittadino in Terrasanta per la terza volta in 10 anni

Da Nazareth, la cit-
tadina dell’Annun-
ciazione, a Geru-
salemme passando 

per il Monte Tabor, il lago di 
Tiberiade, la valle del Giordano, 
Gerico, Betlemme, Hebron, Ma-
sada, il Mar Morto, e infine per 
l’appunto Gerusalemme dove è 
in programma anche un incon-
tro con il Patriarca mons. Pier-
battista Pizzaballa.

E’ questo in sintesi l’itinerario 
del pellegrinaggio cittadino in 
Terra Santa programmato dal 26 
maggio al 2 giugno del prossimo 
anno dalla comunità pastorale 
San Giovanni Paolo II, che da un 
lato riproporrà l’appuntamento 
quinquennale della visita ai luo-
ghi della vita di Gesù (i prece-
denti sono stati infatti nel 2013 
e nel 2018), e dall’altro canto 
segnerà la ripresa di questa for-
ma di devozione comunitaria ai 
luoghi sacri impedita negli ulti-
mi due anni dalla pandemia (va 
ricordato in proposito il duplice 
annullamento del viaggio in Po-
lonia sulle orme di papa Karol 
Wojtyla nel centenario della na-
scita).

A guidare il pellegrinaggio 
sarà il parroco della comunità 
pastorale nonché prevosto del-
la città mons. Bruno Molinari 
mentre l’organizzazione sarà a 
cura della Duomo Viaggi & Tu-
rismo di Milano: guida biblica di 
Terra Santa autorizzata dalla Cu-
stodia sarà don Michele Soma-
schini, vicario parrocchiale del 
Lazzaretto profondo conoscitore 
dei luoghi sacri della cristianità.

A Nazareth si farà visita alla 
Basilica dell’Annunciazione (con 
la messa), alla chiesa di san Giu-
seppe, la sinagoga e la chiesa di 
san Gabriele con Angelus alla 

Grotta. Quindi salita in minibus 
al Monte Tabor, il luogo della 
Trasfigurazione, sosta a Cana e 
dopo cena fiaccolata e preghiera 
alla grotta dell’Annunciazione.

Sarà poi la volta di Sefforis con 
visita al complesso archeologico 
con i preziosi mosaici: la tradi-
zione dice che questo luogo sia 
il villaggio dei genitori di Maria, 
Gioacchino e Anna, poi il lago di 
Tiberiade a segnare l’inizio delle 
visite dei luoghi della predica-
zione del Signore: Tabga, il luogo 
del primato di Pietro, Cafarnao, 
Monte delle Beatitudini (con la 
messa) e infine Magdala.

Nel quarto giorno attraver-
sando la valle del Giordano ar-
rivo a Gerico con messa nella 
parrocchiale, poi sosta a Qasr 
el Yahud, per il rinnovo delle 
promesse battesimali. Sosta ul-
teriore nel deserto di Giuda per 
ammirare dall’alto il monastero 
di S. Giorgio a Kotziba. Arrivo a 
Betlemme nel tardo pomeriggio, 
e incontro caritativo alla Créche 
(l’orfanotrofio delle suore di san 
Vincenzo). Il giorno seguen-
te sarà dedicato alla visita di 
Betlemme con la Basilica della 
Natività l’unica rimasta intatta 
dopo secoli, dove si potranno 

ammirare gli affreschi e i mosai-
ci riportati all’antico splendore 
con la celebrazione della messa, 
seguita dalla visita alla Grotta del 
Latte. Seguirà la visita alle tombe 
dei Patriarchi ad Hebron.

Il sesto giorno si farà visita a 
Masada costeggiando la depres-
sione del Mar Morto. Salita con 
funicolare per la visita del sito, 
antica fortezza di Erode e ba-
luardo zelota, in uno splendido 
scenario dominante il deserto di 
Giuda. Ci sarà la possibilità di un 
bagno e pranzo sul Mar Morto a 
Kalia Beach. 

Giunti a Gerusalemme, scen-
dendo dal Monte degli Ulivi 
si visiteranno l’Edicola dell’A-
scensione, il “Pater noster”, il 
“Dominus flevit”. La messa sarà 
celebrata alla Basilica del Getse-
mani con visita alla tomba della 
Vergine e alla grotta dell’arresto. 

L’indomani dopo la visita al 
Sion Cristiano con S. Pietro in 
Gallicantu e al Cenacolo è in 
programma il trasferimento al 
Patriarcato Latino (con l’incon-
tro da confermare con mons. 
Pizzaballa) e messa. Partendo 
poi dal complesso di Sant’Anna 
si percorrerà la Via Crucis fino 
alla Basilica del Santo Sepolcro 

e a quella della Resurrezione. 
La processione sarà effettuata 
con i francescani della Custodia 
di Terra Santa. L’ultimo giorno 
dopo la celebrazione eucaristica 
a conclusione del pellegrinaggio 
nella Basilica del Santo Sepolcro 
ci sarà la visita alla Spianata delle 
moschee e quindi la partenza per 
l’antica Jaffa oggi inglobata nella 
capitale Tel Aviv. 

Il viaggio sarà effettuato in 
aereo da Milano Malpensa a Tel 
Aviv con scali a Vienna all’anda-
ta e Zurigo al ritorno con trasfe-
rimento in pullman riservati da 
Seregno all’aeroporto e ritorno 
così come durante l’intero itine-
rario. Il soggiorno, in pensione 
completa dalla cena del primo 
giorno al pranzo dell’ultimo, 
sarà in hotel/istituti a Nazareth, 
Betlemme e Gerusalemme.

La quota individuale di par-
tecipazione, con un minimo di 
40 persone, è di 1650 euro con 
supplemento per camera singola 
(limitate) di 340 euro. Per poter 
partecipare è necessario essere 
in possesso di passaporto indivi-
duale con validità minima di sei 
mesi dopo la data di rientro. 

Le iscrizioni sono già aperte 
presso la sacrestia della Basilica 
San Giuseppe e si chiuderanno 
il 15 gennaio 2023. Per iscriversi 
è necessario un acconto di 350 
euro, la fotocopia del passaporto 
(pagina con la foto), la compila-
zione della scheda/contratto di 
viaggio da consegnare in parroc-
chia.

Il programma dettagliato si 
può trovare sul sito www.chie-
sadiseregno.it così come sui siti 
delle parrocchie. Per norme e 
ulteriori informazioni si può 
consultare il sito www.duomo-
viaggi.it 

Gerusalemme luogo simbolo della Terrasanta 



Tradizione/Sacerdoti, religiose/i e laici tornano a portare gli auguri nelle case

Al via le visite natalizie alle famiglie nelle parrocchie:
per le zone non raggiunte ‘convocazioni’ nelle chiese

Novembre 2021 L’Amico della Famiglia24 Novembre 2022 L’Amico della Famiglia24

zioni in programma nelle rispet-
tive chiese parrocchiali dall’11 al 
18 dicembre.  

L’immagine natalizia e il ca-
lendario 2023 verranno conse-
gnati personalmente dal sacer-
dote che giungerà a casa. Se non 
si troverà nessuno in casa verrà 
lasciata solo l’immagine, mentre 
il calendario potrà essere ritirato 
in chiesa. A chi verrà nelle case si 
potrà eventualmente segnalare la 
presenza di ammalati o anziani 
che desiderano essere raggiunti 
da un sacerdote per ricevere i 
sacramenti della Confessione e 
Comunione.

In questa occasione è tradizio-
ne consegnare un’offerta per le 
necessità della parrocchia. Tale 
gesto non è legato alla visita in 
sé stessa, ma esprime il soste-
gno di ogni famiglia alla vita e 
alle strutture della comunità. La 
busta nella quale è contenuta la 
lettera può essere consegnata 
con l’offerta direttamente a chi fa 
visita alla famiglia, oppure può 
essere portata personalmente in 
chiesa. Don Bruno e i sacerdoti 
ringraziano fin d’ora quanti vor-
ranno aiutare la propria parroc-
chia.

Nelle singole parrocchie que-
sti i dettagli delle visite.

Basilica San Giuseppe
La visita alle famiglie è iniziata 

il 7 novembre  e verranno visita-
te le famiglie  della parte est del 
territorio parrocchiale (dall’as-
se di corso Matteotti/Valassina 
verso Carate/Albiate. A passare 
nelle case saranno don Bruno 
Molinari, don Samuele Marelli, 
mons. Angelo Frigerio, don Lu-
igi Stucchi, dom Ilario Colucci, 
suor Raffaella Gaffuri e suor 
Regina Biotto dell’Istituto Poz-
zi e l’ausiliaria diocesana Paola 

Ci prepariamo a vive-
re il Natale di Gesù 
che rinnova l’an-
nuncio di gioia: Dio 

visita la nostra umanità! Visita le 
nostre famiglie da tempo prova-
te dalla preoccupazione di una 
situazione incerta e faticosa… 
Visita le nostre comunità per ac-
compagnarne il cammino e dare 
speranza… Visita gli ammalati 
e gli anziani per donare una ca-
rezza e colmare tante sofferenze 
e solitudini… Visita i bambini, 
i ragazzi, i giovani per ricordar-
ci che in loro abbiamo ancora 
speranza… Visita la nostra vita 
talvolta complicata, ma sempre 
desiderosa di bene,  di amore e 
di serenità… Accogliamo questa 
visita: il nostro cuore diventerà 
come la casa di Betlemme! A tut-
ti: buon Natale di cuore!”

Così don Bruno Molinari con 
tutti i sacerdoti della comunità 
pastorale si rivolge alle ‘carissi-
me’ famiglie della città per an-
nunciare la tradizionale visita in 
occasione del Natale che dopo lo 
stop e la parziale ripresa a causa 
della pandemia negli ultimi due 
anni, quest’anno viene ripropo-
sta secondo i consueti canoni.

La visita avverrà nel rispetto 
nelle norme sanitarie in vigore. 
Non sarà possibile la visita nell’a-
bitazione di chi è in isolamento 
o ha avuto contatti recenti con 
persone positive al Covid.

La visita alle famiglie - il cui 
calendario si trova sul retro della 
lettera - si svolgerà normalmente 
nel pomeriggio o nella prima se-
rata del giorno indicato (tra le 16 
circa fino alle 20 circa).

Le famiglie, nelle zone delle 
parrocchie che quest’anno non 
riceveranno la visita, potranno 
partecipare ad una delle celebra-

Monti.
 Mercoledì 14 dicembre nella 

chiesa di Don Orione, giovedì 15 
al Santuario dei Vignoli, venerdì 
16 in Basilica alle 16 e alle 20,30 
sono in programma le ‘convoca-
zioni’ per la preghiera di benedi-
zione delle famiglie non visitate.  
Domenica 18 dicembre alle 16 
in Basilica ci sarà l’ultima con-
vocazione per la preghiera e la 
benedizione natalizia per tutti 
coloro che non hanno potuto 
partecipare nelle precedenti oc-
casioni o che non erano presenti 
in casa al passaggio dei sacerdoti 
o dei religiosi.

Nei giorni 12, 13, 15 e 16 di-
cembre i sacerdoti porteranno 
la benedizione natalizia anche 
a industrie, artigiani, negozi e 
banche.

Infine dal 28 novembre al 17 
dicembre i sacerdoti visiteranno 
e porteranno la S. Comunione ai 
malati e agli anziani nelle case 
della parrocchia.

Santa Valeria
Le visite iniziano lunedì 21 

novembre con don Walter Ghe-
no, don Renato Mariani e suor 
Raffaella Gaffuri. Giovedì  15 e 
venerdì 16 dicembre saranno vi-
sitati i luoghi di lavoro. Le ‘con-
vocazioni’ per le famiglie non 
visitate si terranno domenica 11 
dicembre alle 17, mercoledì 14 
alle 10 domenica 18 alle 16, e lu-
nedì 19 alle 15,30.

San Giovanni Bosco al Cere-
do

La visita alle famiglie è iniziata 
venerdì 18 novembre e riguar-
da metà famiglie della parroc-
chia che non sono state visitate 
lo scorso anno. A recarsi nelle 
case sono don Guido Gregorini 
e l’ausiliaria Annarosa Galim-
berti. Per le famiglie che non 

saranno visitate e per coloro che 
non erano presenti sono previste 
‘convocazioni’ in chiesa parroc-
chiale venerdì 16 dicembre alle 
16,30 o alle 18,30 e sabato 17 alle 
16.

Sant’Ambrogio
La visita alle famiglie è iniziata 

lunedì 14 novembre e riguarda 
la metà della parrocchia che non 
è stata visitata lo scorso anno; 
insieme a don Fabio Sgaria ci 
sono alcune coppie di laici. Le 
‘convocazioni’ in chiesa sono in 
programma per le domeniche 
11 e 18 dicembre alle 18.

Beata Vergine Addolorata al 
Lazzaretto

Le visite sono iniziate lunedì 
14 novembre e si concluderanno 
il 20 dicembre: con don Michele 
Somaschini ci sono alcuni laici. 
Le ‘convocazioni’ in chiesa per 
le famiglie non visitate sono in 
programma venerdì 16 dicem-
bre alle 17,30,  sabato 17 alle 
10,30 e domenica 18 alle 15,30. 

San Carlo
Le visite, dal lunedì al vener-

dì, sono iniziate il 14 novembre: 
nelle case, passeranno nella pri-
ma settimana don Fabio Sgaria 
(vicario di S. Ambrogio), nella 
seconda don Samuele Marelli 
(vicario per la pastorale giova-
nile) e nella terza mons. Bruno 
Molinari (prevosto e responsabi-
le della comunità pastorale. Sa-
ranno visitate le famiglie escluse 
lo scorso anno secondo un ca-
lendario reso noto con la lettera 
di cui si parla sopra. Le ‘convo-
cazioni’ in chiesa per quanti non 
riceveranno la visita (anche per-
ché assenti) sono in programma 
per lunedì 12 dicembre alle 
15,15, martedì 13 alle 18,30, 
mercoledì 14 alle 20,30 e dome-
nica 18 alle 16.
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Proposta/La scelta della diaconia in segno di vicinanza ai sacerdoti presenti per le festività

La Carità di Avvento per il Libano: le offerte saranno
inviate alla Nunziatura per distribuirle alle chiese 

Anche quest’anno 
come accade or-
mai da tempo nel 
tempo di Avven-

to la comunità pastorale per il 
tramite della diaconia propone 
un ‘gesto’ di carità attraverso 
la raccolta di offerte in tutte 
le parrocchie. Quest’anno la 
scelta è caduta sul Libano. “Da 
qualche anno - spiege mons. 
Bruno Molinari - i sacerdoti 
libanesi che vengono ad aiu-
tarci nelle festività natalizie 
e pasquali ci raccontano le 
difficoltà delle loro comunità 
di orgine. Di ritorno dal loro 
recente viaggio in Libano don 
Michele Somaschini e don 
Samuele Marelli ci hanno 
confermato la grave situazio-
ne economica e sociale in cui 
versa quel Paese. Per non sce-
gliere noi a chi dare quanto 
raccoglieremo, lasceremo alla 
Nunziatura di Beirut il com-
pito di distribuire alle chiese 
con giusto criterio, in base alle 
maggiori necessità che loro 
ben conoscono”.

“A due anni dall’esplosione 
nel porto di Beirut - racconta 
dal canto suo don Michele - il 
Libano è ancora in ginocchio. 
Oggi non c’è benzina, non c’è 
gas, non ci sono medicinali, i 
cittadini percepiscono lo stes-
so stipendio del periodo pre-
cedente la crisi economica, ma 
il valore della moneta è crolla-
to drasticamente.

Si stima che almeno il 10% 
della popolazione, per lo più 
giovani, abbiano abbandonato 
il Paese. La maggior parte della 
popolazione rimasta vive con 
1,5 dollari al giorno. Se prima 
un dollaro corrispondeva a 
1.500 lire libanesi ora ne vale 

23.000. Il tasso di disoccupa-
zione giovanile supera il 50%. 
L’assistenza medica libanese è 
in crisi. I farmacisti sono a cor-
to di medicine anche di prima 
necessità e il mercato nero ha 
prezzi inaccessibili per le fa-
miglie. Oggi in Libano ci sono 
solo due compagnie farmaceu-
tiche che producono e distri-
buiscono medicinali, il resto 
deve necessariamente essere 
importato dall’estero. Data la 
situazione economica, tantis-
simi medici sono stati costretti 
a lasciare il Paese. Questo ha 
causato la perdita di numerosi 
specialisti, che si è tradotta di 
riflesso nell’incapacità di rice-
vere e curare i pazienti.  

La prima conseguenza di 
questa situazione è stata la 
sospensione della pubblica 
illuminazione. Quasi tutte le 
strade a Beirut sono al buio. 
Era strano aggirarsi per il cen-
tro della città, soprattutto nella 
zona del porto, ed essere com-
pletamente circondati dalle 
tenebre. Manca anche l’energia 
elettrica nelle case, chi può si 
arrangia con dei generatori”. 

Don Michele Somaschini

“Amen, vieni, Signore Gesù” per vivere
l’attesa del Natale nella preghiera 

Il tempo liturgico dell’Avvento si interseca da parecchio 
tempo con quella che è ormai diventata una sorta di grande 
mobilitazione in vista del Natale che mescola iniziative e gesti 
di solidarietà con elementi più commerciali e/o consumistici. 
La comunità cristiana è peraltro impegnata da sempre ad of-
frire momenti e proposte di tipo spirituale aiutata quest’anno 
dalla ‘lettera’ pastorale dell’arcivescovo ‘Kirie, Alleluja, Amen’ 
incentrata sulla preghiera. In tal senso all’Avvento 2022 è stato 
dato un titolo che è un preciso richiamo: “Amen, vieni, Si-
gnore Gesù”, così da accompagnare e dare un senso a tutti gli 
innumerevoli appuntamenti di queste e delle prossime setti-
mane.

Parola e Preghiera
Per la preghiera personale o in famiglia è disponibile il sus-

sidio “Amen - La Parola ogni giorno” che si può trovare nel-
le parrocchie. Ogni sera poi alle 20,32 sui canali social della 
diocesi, Youtube, Chiesadimilano.it, Radio Marconi e Teleno-
va (alle 23,30) c’è “Kaire” un momento di preghiera con l’ar-
civescovo mons. Mario Delpini in collegamento da famiglie 
o luoghi significativi. Martedì 29 novembre così come ve-
nerdì 16 dicembre, con modalità proprie di ogni parrocchia, 
inizieranno le novene in preparazione alla solennità dell’Im-
macolata (8 dicembre) e al santo Natale. Domenica 18 di-
cembre nella chiesa dell’istituto Pozzi (via Alfieri 8) veglia di 
preghiera proposta dall’Azione Cattolica. Lunedì 21 novem-
bre al centro pastorale ambrosiano a Seveso si terrà il ritiro 
spirituale per i sacerdoti, mentre domenica 4 dicembre, nello 
stesso luogo (l’ex seminario) il ritiro sarà a livello decanale per 
gli adulti su proposta dell’Azione Cattolica.

Celebrazioni della Riconciliazione
Dal 17 al 24 dicembre ogni giorno in Basilica ci sarà la 

presenza di sacerdoti per la confessione. Sabato 17 dicembre 
dalle 18,30 all’oratorio S. Rocco confessioni natalizie per ado-
lescenti e giovani. Lunedì 19 dicembre dalle 20,30 confessio-
ni nelle parrocchie della Basilica e S. Carlo. Martedì 20 di-
cembre dalle 20,30 confessioni nelle parrocchie S. Ambrogio 
e S. Valeria.  Mercoledì 21 dicembre dalle 20,30  confessioni 
nelle parrocchie di Ceredo e Lazzaretto.

Presso l’Abbazia San Benedetto di via Stefano (lun.-ven. 
9-11 e 16-18; sab. 8,30-11.30 e 15,30-18,30; dom. 7,45-11,30 e 
17,30-18,30) e il santuario di Maria Ausiliatrice al Don Orio-
ne in via Verdi sono presenti sacerdoti tutti i giorni.

Calendario/Appuntamenti di comunità



Basilica/Venerdì 25 novembre omaggio della Cappella S. Cecilia a 40 anni dalla morte 

Concerto in memoria del maestro Giuseppe Mariani,
organista, compositore e insegnante per una vita 
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La figura del ma-
estro Giuseppe 
Mariani, composi-
tore, organista, ma-

estro di cappella, insegnante, 
sarà ricordata a 40 anni dalla 
scomparsa (il 24 novembre 
del 1982) dalla ‘sua’ cappella 
Santa Cecilia con un concerto 
in programma venerdì 25 no-
vembre alle 21 in Basilica San 
Giuseppe.

La corale diretta da Giancar-
lo Buccino renderà omaggio al 
maestro eseguendo brani tutti 
da lui composti nella sua lun-
ga carriera per accompagnare 
le celebrazioni più solenni, da 
quelle natalizie a quelle pa-
squali o per eventi particolari.

Nato a Seregno il 21 agosto 
del 1898 Giuseppe Mariani 
frequentò i corsi di pianoforte 
e flauto al Conservatorio  di 
Milano, pur con la passione 
per la composizione e il teatro,  
e fu allievo del concittadino Et-
tore Pozzoli con il quale stabilì 
un rapporto di stima e ammi-
razione reciproca.

Verso la fine degli anni ‘30 
venne chiamato ad insegnare 
pianoforte e harmonium nel 
seminario di San Pietro a Seve-
so ma anche come collabora-
tore per accademie, operette e 
rappresentazioni teatrali a cui 
i seminaristi di allora venivano 
preparati per poi metterle in 
scena negli oratori. L’insegna-
mento in seminario durò per 
oltre quarant’anni.

Intanto Giuseppe Mariani 
aveva iniziato a dedicarsi alla 
composizione e la sua produ-
zione fu subito copiosa e di 
grande qualità.

La sua prima messa ‘In no-
mine Domini’ du eseguita nel 

1933 per il 40° di sacerdozio 
di mons. Enrico Ratti. Nel de-
poguerra Mariani fu organista, 
istruttore e direttore del coro e 
della banda musicale a Carate 
B., ma restando sempre legato 
alla vita parrocchiale e cultu-
rale di Seregno. Insegnante 
anche alle scuole Mercalli e al 
collegio S. Giovanna d’Arco 
sul finire degli anni ‘50 diven-
ta stabilmente organista del-
la Collegiata e compositore e 
accompagnatore della cappel-
la Santa Cecilia sino alla sua 
scomparsa.

Il periodo natalizio vede in 
programma altri concerti in 
città. Sabato 26 novembre alle 
21 in Abbazia S. Benedetto 
sarà di scena il complesso stru-
mentale Baroque and classic 
ensamble con “A spasso tra le 
corde” per il GSA, mentre sa-
bato 17 dicembre alle 21 nella 
chiesa del Ceredo la corale San 
Giovanni Bosco si esibirà nel 
“Concerto di Natale” a favore 
della Casa della Carità.

Degli altri concerti dell’Ac-
cademia filarmonica Città di 
Seregno si legge qui sotto.Giuseppe Mariani 

La Filarmonica ha ricordato Ettore Pozzoli 

Il maestro Ettore Pozzoli è stato ricordato a 65 
anni dalla sua scomparsa con un concerto in Ba-
silica San Giuseppe la sera dello scorso mercoledì 
9 novembre dalla Filarmonica cittadina che reca il 
suo nome. Chiara Consonni ha introdotto la sera-
ta ricordando il forte legame tra lo stesso Pozzoli e 
la chiesa madre della città della quale il padre Eu-
genio fu organista. Il direttore della Filarmonica, 
Luca Ballabio, ha quindi illustrato il programma 
del concerto che ha spaziato dallo stesso compo-
sitore ad altri suoi contemporanei. L’Accademia 
Filarmonica Città di Seregno accompagnerà inve-

ce la messa delle 10,15 di domenica 20 novembre 
in onore di S. Cecilia. Il tradizionale concerto di 
Natale della stessa Accademia, diretto da Mauro 
Bernasconi, si terrà invece venerdì 16 dicembre al 
teatro San Rocco (dove sono in vendita i biglietti) 
in collaborazione con il circolo culturale Seregn de 
la memoria, ricordando anche i 30 anni dell’inizia-
tiva voluta da Pierino Romanò. Il concerto spa-
zierà da musiche da film di Walt Disney a classici 
motivi natalizi con la partecipazione dei cori del 
Lazzaretto e del Ceredo.

Concerto/In Basilica a 65 anni dalla scomparsa

La Filarmonica Ettore Pozzoli durante il concerto in Basilica S. Giuseppe



Parrocchie/Basilica San Giuseppe

Anche pro Orantibus, Virgo fidelis e Madonna della
medaglia miracolosa nel calendario dell’Avvento

In Basilica San Giuseppe 
l’Avvento è caratterizza-
to anche quest’anno da 
una molteplicità di ini-

ziative che vogliono richiama-
re l’attenzione dei parrocchiani 
sulla nascita del Salvatore, il fi-
glio di Dio che si è fatto uomo 
per essere e stare più vicino a 
ciascuno con la sua grazia e mi-
sericordia.

Dalla scorsa domenica alle 
17 la celebraione dei Vesperi è 
accompagnata dalla lettura e 
commento dell’enciclica ‘Fratel-
li tutti’ seguita dalla benedizio-
ne eucaristica.

Domenica 20 novembre alle 
14,30 e 15,30 ci sarà anche la 
celebrazione della prima ricon-
ciliazione dei ragazzi.

Nella stessa giornata durante 
la messa delle 10,15 sarà ricor-
data la ricorrenza di S. Cecilia 
con la presenza dell’Accademia 
Filarmonica Città di Seregno 
ed il consueto dono di uno 
strumento musicale da parte di 
mons. Bruno Molinari a nome 
dell’intera comunità pastorale.

Lunedì 21 novembre nella 
ricorrenza della ‘Giornata pro 
Orantibus’ verrà celebrata una 
messa presso il monastero delle 
suore Adoratrici del SS. Sacra-
mento in via Stefano mentre 
alle 18 in Basilica la messa sarà 
in onore della ‘Virgo Fidelis’ pa-
trona dell’arma dei carabinieri.

Sabato 26 novembre la mes-
sa delle 18 sarà in ricordo della 
Madonna della medaglia mira-
colosa particolarmente venera-
ta dalle suore Figlie della Carità 
di San Vincenzo de’ Paoli dell’I-
stituto Pozzi.

Da martedì 29 novembre 
inizierà la novena dell’Immaco-
lata con un pensiero particola-

re durante le messe feriali così 
come avverrà da venerdì 16 
dicembre (anche in oratorio) 
per la novena in preparazione 
al Natale.

Domenica 18 dicembre da-
vanti alla Basilica si rinnoverà  
l’accoglienza della ‘Luce della 
Pace’ recata da Betlemme a cura 
degli scout della città.

Da domenica 27 novembre 
in Basilica sarà allestito  un 
banco vendita di oggetti devo-
zionali in vista del Natale.

Nei giorni precedenti il Na-
tale si potrà acquistare anche il 
‘Cero della Natività’ a sostegno 
della Carità di Avvento per il 
Libano per la quale sarà collo-
cata un’apposita cassetta per la 
raccolta di offerte.

Oltre alle diverse iniziative di 
solidarietà già presentate in al-
tre pagine del mensile e che ri-
guardano in diverse circostanze 
anche la parrocchia della Ba-
silica, domenica 11 dicembre 
sotto il colonnato l’associazio-
ne missionaria ‘Coe’ di Barzio 
allestirà un banchetto con cesti 
di formaggi della Valsassina. 
Dall’11 dicembre al 6 genna-
io all’interno della Basilica nei 
pressi della sacrestia verrà col-
locato -come sempre il ‘Cesto 
della solidarietà’ per la raccolta 
di generi alimentari e prodotti 
per l’igiene che saranno poi di-
stribuiti, attraverso la Casa della 
Carità, a persone e famiglie bi-
sognose. 

Sabato 3 e domenica 4 di-
cembre, anche in Basilica a 
tutte le messe, verranno distri-
buite le cartoline di auguri della 
Casa della Carità per chiedere il 
dono del corrispettivo di un pa-
sto alla mensa quotidiana della 
solidarietà. 
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Don Isidoro Crepaldi rinsalda l’asse
sacerdotale Seregno-Valmadrera

Don Isidoro Crepaldi, che era stato vicario parrocchiale 
in Basilica san Giuseppe, dal 2003 al 2006, è tornato in cit-
tà e nella solennità di Tutti i Santi, lo scorso 1 novembre, ha 
presieduto la messa delle 10,15 ricordando il suo 35mo di 
ordinazione sacerdotale. Nel presentarlo ai fedeli, monsignor 
Bruno Molinari, ha ripercorso i collegamenti che si rinno-
vano, dettati dal caso o perché già scritti, con la comunità di 
Valmadrera, in cui don Crepaldi attualmente è parroco. Ha 
ricordato infatti che monsignor Bernardo Citterio, nativo 
di Valmadrera è stato prevosto di Seregno prima di essere 
nominato rettore maggiore dei seminari milanesi e quindi 
vescovo ausiliare di Milano, e che a Seregno don Crepaldi è 
stato vicario parrocchiale con monsignor Silvano Motta, già 
parroco di Valmadrera e suo predecessore, e che lui stesso è 
stato vicario episcopale della zona pastorale di Lecco (città 
da cui arrivò a Seregno anche mons. Luigi Gandini indica-
to dallo stesso mons. Citterio, ndr). Una simile coincidenza 
di intrecci con la cittadina lacustre, il prevosto della città ha 
richiamato nell’introdurre nella domenica dedicata a Cristo 
Re, l’arcivescovo di Monreale, monsignor Gualtiero Isacchi 
(articolo a pagina  29), nipote di monsignor Silvano Motta, il 
cui padre era nativo di Valmadrera e lui stesso aveva trascorso 
i primi anni di vita. 

P. V.

Celebrazione/Per il suo 35° di ordinazione

Don Isidoro Crepaldi con mons. Bruno Molinari
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Esposti nella ricorrenza dei Defunti i pregevoli dipinti
di Marina Sabatelli che ornavano lo storico Tombone
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Il tombone nel 1957 per i funerali di mons. Enrico Ratti

neoclassico, insegnò all’Accade-
mia di Brera, e i due fratelli Lui-
gi Maria e Gaetano lavorarono a 
Seregno realizzando opere per le 
chiese cittadine, come la grande 
pala di San Giuseppe in Basilica. 
Sposatasi nel 1839 col seregnese 
Valerio Formenti, Marina si di-
mostrò abile pittrice, come ben 
raccontano gli studi condotti da 
Sergio Gatti nei decenni passa-
ti: sua una tela con ‘Lo sposa-
lizio della Vergine’ conservata 
nella sagrestia del Lazzaretto e 
due disegni nella collezione del 
Comune. A  ricordarla come au-
trice del Tombone è don Anto-
nio Longoni nel 1924: “Un’altra 
apprezzata opera di Marina Sa-

In occasione della ricor-
renza dei Defunti, sulle 
colonne della Basilica 
San Giuseppe sono stati 

esposti alcuni dipinti che han-
no suscitato la curiosità di molti 
parrocchiani. 

Si tratta di otto tele dipinte ad 
olio che facevano parte del cosid-
detto Tombone, il monumentale 
catafalco ligneo dipinto e dorato 
che veniva allestito al centro del-
la chiesa, sotto la cupola, durante 
l’ufficio generale dei morti e du-
rante i funerali più sentiti e im-
portanti, come avvenne nel 1957 
per i funerali del prevosto mons. 
Enrico Ratti. Costruito per es-
sere uno straordinario ‘memen-
to mori’, l’apparato iconografico 
del Tombone doveva suscitare la 
riflessione sulla morte cristiana, 
il suo significato, e quelle azio-
ni che sono dovute ai defunti. I 
soggetti delle tele dipinte da Ma-
rina Sabatelli, ricollocate giove-
dì 10 novembre nell’aula Mons. 
Citterio dove sono conservate, 
illustrano scene dal libro biblico 
di Tobia (Tobia dà sepoltura agli 
uccisi, Tobia distribuisce pane 
agli affamati e Tobia dà sepoltu-
ra ai morti), l’agonia di un santo 
martire soldato, la lapidazione di 
Santo Stefano, il profeta Abacuc, 
trasportato da un angelo, che of-
fre il cibo a Daniele nella fossa 
dei leoni, il Sommo Sacerdote 
che offre un sacrificio in suffra-
gio delle anime e in espiazione 
delle colpe degli Ebrei caduti in 
battaglia e Gesù nell’orto degli 
ulivi.

La pittrice Marina Sabatelli, 
che potrebbe averli realizzati tra 
gli anni ‘40 e ‘50 dell’Ottocento, 
apparteneva alla famiglia dei noti 
pittori di origini fiorentine attiva 
a Milano: il padre Luigi, pittore 

batelli [...] che tuttora vi si am-
mira per la potenza inventiva e 
la vivezza della tavolozza, sono i 
quadri decorativi nei riparti del 
grandioso catafalco o tomba del 
solenne ufficio generale. I det-
ti quadri rappresentano scene 
dell’antica storia sacra, saggia-
mente trascelte e confacenti alla 
decorazione di un sacro trofeo 
funebre. Essi sono un ben degno 
ricordo dell’artistica valentia 
dell’esimia pittrice.” Parole che 
ancora oggi esprimono il valore 
di questi dipinti che per un se-
colo sono serviti a far memoria 
del significato del giorno dei 
Defunti.

Elisa Pontiggia

Nelle scorse settimane i 
fedeli più assidui e attenti 
della Basilica hanno sicu-
ramente notato che è stato 
smontato uno degli artistici 
lampadari che illuminano 
la chiesa. L’operazione di 
smontaggio è stata messa 
in atto per effettuate delle 
prove al fine di verificare la 
possibilità di un efficienta-
mento dell’intero impianto 
di illuminazione che vedrà 
la sostituzione delle attuali 
lampade a ioduri metallici 
con sorgenti Led. L’obietti-
vo è ovviamente quello di 
migliorare la resa e le pre-
stazioni delle lampade e al 
contempo ridurre i consumi 
energetici, tema quanto mai 
attuale. 

Quello sui lampadari è 
di fatto il primo intervento 
di un più vasto progetto di 
restauro e valorizzazione 
degli apparati decorativi 
interni della Basilica (dopo 
quello che ha interessato lo 
scorso anno l’esterno e per 
il cui completamento si sta 
operando relativamente 
all’illuminazione notturna 
della cupola). Gli 11 lampa-
dari in rame, che complessi-
vamente  illuminano la Ba-
silica, furono progettati nel 
1967 dall’architetto Luigi 
Brambilla il quale proseguì 
i lavori di radicale restauro 
dell’allora Collegiata dopo 
la scomparsa dell’architetto 
Ottavio Cabiati.

Restauro interno:
luci Led per gli 11
lampadari del ‘67
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Il vescovo Gualtiero Isacchi è tornato all’altare
che lo ha visto da bambino servire da chierichetto 

Nella solennità 
di Cristo Re e 
contemporane-
amente anche 

Giornata della Caritas e dei 
poveri, in Basilica San Giusep-
pe, la messa delle 10,15, è stata 
celebrata dall’arcivescovo di 
Monreale (nominato da papa 
Francesco il 28 aprile scorso), 
monsignor Gualtiero Isacchi, 
che da ragazzo è cresciuto in 
città con la famiglia dal 1971 al 
1980, pur essendo nato a Lecco 
il 7 settembre 1970. 

In città ha frequentato la 
materna e le elementari e l’o-
ratorio san Rocco, quand’e-
ra assistente don Armando 
Cattaneo e dove svolgeva il 
suo servizio suor Bartolomea 
Chiodi. E’ nipote di monsi-
gnor Silvano Motta (fratello 
della mamma Mariuccia) pre-
vosto emerito della città che 
ha concelebrato unitamente al 
suo successore mons. Bruno 
Molinari. 

All’omelia l’arcivescovo ha  
espresso la sua emozione nel 
celebrare la messa in Basili-
ca ricordando la sua infanzia 
quando era tra i chierichetti 
che presenziavano al servizio 
liturgico guidati dall’allora re-
sponsabile ed oggi sacrestano  
Giuseppe Dell’Orto, ma an-
che i tanti componenti della 
comunità parrocchiale che ha 
conosciuto. Un ringraziamen-
to particolare ha rivolto al pre-
vosto Molinari. 

“Proprio servendo la mensa 
eucaristica - ha detto - ho ini-
ziato a comprendere che quella 
gioia che mi invadeva quando 
ero in oratorio era connessa al 
mistero che si celebrava sull’al-
tare. Era Gesù la vera gioia. La 

vita di oratorio e parrocchiale 
a Seregno mi ha avviato alla 
conoscenza di Gesù, innestan-
do nella mia vita un seme che 
lentamente cresceva e si face-
va spazio. Gli anni di Seregno 
sono stati decisivi  per la mia 
decisione di seguire Gesù”.

Passando alla liturgia della 
festa di Cristo Re, ha aggiun-
to: “E’ facile dire Signore Gesù 

Cristo è Re dell’Universo, ma 
a nulla serve se non siamo in 
grado di riconoscere a que-
sta sua regalità il potere sulla 
nostra esistenza personale. A 
nulla servirebbe celebrate Cri-
sto Re dell’Universo se poi non 
facciamo della sua Parola la 
nostra regola di vita”. 

Si è poi domandato da cosa 
possiamo comprendere se il 

Vangelo è veramente la nostra 
regola di vita: “Il breve passo 
di Matteo che è stato procla-
mato è la parte conclusiva del 
discorso nel quale Gesù rivela 
come avverrà il giudizio finale, 
su cosa verremo interrogati e 
giudicati. Con Dio non ci sono 
domande a sorpresa né tra-
bocchetti. Lui non è un giudice 
che cerca di coglierci in fallo, 
è un Padre misericordioso che 
vuole renderci partecipi del 
suo amore”. 

Facendo riferimento alla 
giornata diocesana della carità 
ha proseguito così: “Chi segue 
Gesù, chi lo segue come Re e 
Signore della propria vita pro-
clamandolo Re dell’Universo, 
lo serve nei poveri perché è 
consapevole che ‘tutto quello 
che avete fatto a uno solo di 
questi miei fratelli più piccoli, 
l’avete fatto a me’. Vivere e pra-
ticare la carità non è una que-
stione opzionale per il cristia-
no, ma l’unica via di salvezza e 
di vita vera”. 

Al termine dell’omelia il 
vescovo Guatieri ha ammi-
nistrato il sacramento della 
Confermazione a due ragazzi, 
uno della Basilica e l’altro del 
Lazzaretto, che non l’avevano 
ricevuto al mese di ottobre. 

A completare la sua giorna-
ta in città l’arcivescovo Isacchi 
ha visitato la Casa della Carità 
accompagnato dallo zio mons. 
Motta e da mons. Molinari. 
Accolto dall’economo Pierma-
rio Silva ha salutato i numero-
si ospiti della mensa solidale 
presenti in quel momento per 
il pranzo.

Paolo Volonterio

Mons. Gualtiero Isacchi con mons. Motta e mons. Molinari

Il vescovo di Monreale alla Casa della Carità
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Parrocchie/Santa Valeria

Famiglie e giovani impegnati per due domeniche
a raccogliere fondi per i missionari della parrocchia
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La scorsa domenica 
23 ottobre, in occa-
sione della Giornata 
missionaria mon-

diale, la comunità parrocchia-
le ha animato le messe della 
domenica con una raccolta di 
fondi da inviare ai missionari 
di S. Valeria per sostenere le 
loro opere a favore dell’evange-
lizzazione dei popoli.

E vanno ringraziati tutti i 
giovani e le loro famiglie che 
con il loro impegno e entusia-
smo hanno permesso la buo-
na riuscita della giornata, con 
l’allestimento, in fondo al san-
tuario, di un banco di dolci e 
di prodotti nati dalla creatività 
delle tante persone che con la 
loro piccola opera hanno con-
tribuito al  grande fine missio-
nario della Chiesa. In oratorio 
è stato proposto l’ormai noto 
Aperitif.

Sempre a favore dei missio-
nari, domenica 30 ottobre, il 
gruppo delle giovani famiglie 
ha distribuito caldarroste sul 
piazzale del santuario, mentre 
il gruppo della sisal, sempre 
molto attivo, ha organizzato 
presso il Buffet del Pellegrino 
una trippata da asporto. 

Per dare senso e orienta-
mento a tutte le iniziative mes-
se in atto, don Walter Gheno 
ha invitato la comunità a re-
spirare a pieni polmoni la bel-
lezza di essere Chiesa senza 
confini con i seguenti pensieri: 
«Sia anche il richiamo perché 
il cuore  di ciascuno non ab-
bia muri o steccati e pertanto 
predisposto benevolmente all’ 
accoglienza e al dono di sé! Il 
nostro pensiero affettuoso, la 
nostra preghiera e l’aiuto con-
creto attraverso molteplici ini-
ziative, vada a favore di tutti i 

missionari. In particolare a co-
loro che nella nostra comunità 
hanno visto crescere il deside-
rio di annunciare Gesù fino 
agli estremi confini del mon-
do. L’invito è a condividere con 
familiarità le varie proposte di 
questa giornata nella consape-
volezza che il gesto missiona-
rio per eccellenza e che ci fa 
riconoscere discepoli di Gesù 
senza tanti proclami è l’amo-
re tra noi! Lo Spirito santo da 
sempre opera in questa dire-
zione! Dispieghiamo le nostre 
vele con fiducia al suo soffio 
per essere in ogni navigazio-
ne della vita un segno chiaro 
credibile che Gesù Risorto è il 
Signore!»

Da domenica 6 novembre 
sono inoltre riprese le “Do-
meniche insieme” delle classi 
di catechismo con le rispettive 
famiglie. Sono momenti signi-
ficativi che invitano a crescere 
nella fede e che rendono sem-
pre più la domenica il giorno 
del Signore e della comunità 
che nella gioia si ritrova e cre-
sce nella comunione. 

Durante le celebrazioni, don 
Walter, oltre a ringraziare di 
cuore tutti i volontari che ogni 
settimana donano tempo e 
energie ad animare la liturgia, 
la catechesi e i gruppi parroc-
chiali, e a tenere in ordine gli 
ambienti, ha invitato ad allar-
gare la cerchia e accogliere al-
tre persone disponibili a dare 
una mano. «È bello collaborare 
nella stessa vigna del Signore 
e testimoniare la gioia di esse-
re suoi discepoli e fratelli tra 
noi!»

Paola Landra

La distribuzione delle caldarroste per le missioni

Macchine utensili e studio dentistico
per la missione di don Luciano 

Nella missione di don Luciano Mariani in Madagascar, a 
fine settembre, sono arrivati due container molto attesi. Il pri-
mo conteneva una fresa e un tornio che sono stati collocati 
nella scuola tecnica, il secondo, invece, ha portato ad Anta-
nanarivo l’occorrente per realizzare uno studio medico den-
tistico (poltrona, apparecchio radiologico, sterilizzatrice…), 
donato da un medico dentista di Brescia. L’odontoiatra si è 
recato personalmente nella missione per allestire lo studio e 
per insegnare al personale malgascio tutte le tecniche. 

Inoltre don Luciano ringrazia per il calore, l’affetto e il gran-
de interesse sulla missione mostrato nei mesi che ha trascorso 
in Italia. Per questo motivo ha deciso di aprire una pagina Fa-
cebook ed Instagram, “Dearmadagascar”, nel quale racconta 
il suo operato e ciò che succede quotidianamente all’interno 
del cortile. L’obiettivo è quello di far conoscere, di creare un 
ponte, un’amicizia sociale, in quanto tutto ciò che viene rea-
lizzato nella sua missione è opera, come dice don Luciano, 
“della vostra generosità”. 

“Conoscere per continuare ad amare, per allargare il cuore, 
per far entrare nel nostro cuore chi è lontano e ha bisogno del 
vostro calore.”

I ragazzi della Pagoda della Solidarietà

Madagascar/Pagine Facebook e Instagram
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Parrocchie/San Giovanni Bosco al Ceredo 

Durante le visite 
delle famiglie 
in occasione del 
Santo Natale 

viene donato a ogni famiglia 
il calendario della comunità 
pastorale. 

La scelta di quest’anno è 
stata di evidenziare nei vari 
mesi quegli eventi cittadini 
e comunitari della vita della 
chiesa che hanno un interesse 
sovra-parrocchiale. 

Se questa scelta ha reso cer-
tamente più leggibile e ordi-
nato il calendario, va anche 
considerata come un segno di 
un cammino continuo di unità 
all’interno della comunità pa-
storale. 

In ogni mese è poi riportato 
un breve brano della lettera pa-
storale dell’arcivescovo  “Kyrie, 
Alleluia, Amen. Pregare per 
vivere nella Chiesa, come di-
scepoli di Cristo”. Mons. Ma-
rio Delpini in più occasioni ha 
richiamato l’importanza della 
preghiera e il valore dell’anno 
liturgico come strumento pe-
dagogico di introduzione al 
mistero di Cristo. 

Le immagini del calendario 
sono così ispirate alla lettera 
pastorale che ha come centro 
la preghiera. Sono stati evi-
denziati luoghi o momenti di 
preghiera presenti nella nostra 
comunità. Non tutto si è riu-
scito a raccontare attraverso 
le immagini: si pensi alla pre-
ghiera assidua delle suore ado-
ratrici o alla preghiera quoti-
diana nelle case di tanti malati 
e anziani.

Sono stati valorizzati soprat-
tutto momenti comunitari ed 
educativi: la preghiera come 
voce di un popolo unito nel 

Luoghi e momenti di preghiera nelle immagini 
del calendario 2023 della comunità pastorale
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nome del Signore e l’educazio-
ne alla preghiera perché come 
i discepoli, tutti, specialmente 
le nuove generazioni, hanno 
bisogno di imparare a pregare.

Il calendario appeso nelle 
case di molte famiglie della 
nostra città possa essere non 
solo un pro-memoria delle 
tante proposte e attività sul 
territorio, ma anche un invi-
to a non dimenticare il valo-
re e la pratica della preghiera 
quotidiana. Se come dicono i 
maestri dello Spirito pregare è 
come respirare, senza preghie-

ra non c’è una vita pienamente 
vissuta.

Il calendario, come avviene 
ormai da parecchi anni, è stato 
di fatto curato dalla comunità 
parrocchiale del Ceredo:  gra-
ficamente realizzato da Tom-
maso Amadio sotto la super-
visione per le immagini di don 
Guido Gregorini. Don Bruno 
Molinari ha curato i testi e la 
presentazione che pubblichia-
mo a fianco. Un ringrazia-
mento va infine a tutti coloro 
che hanno donato le loro foto.

Don Guido Gregorini

Nell’anno pastorale 2022-
23 ormai in corso il nostro 
Arcivescovo ci ha invitato a 
riscoprire la preghiera - per-
sonale e comunitaria - come 
dimensione fondante del vi-
vere cristiano. All’inizio della 
sua Lettera “Kyrie, alleluia, 
amen” scrive così: “Propongo 
di vivere nel prossimo anno 
pastorale, ma con lo scopo 
che diventi pratica costante, 
una particolare attenzio-
ne alla preghiera. Abbiamo 
bisogno di riflettere sulla 
preghiera per comprendere 
il significato, l’importanza, 
la pratica cristiana, in ob-
bedienza a Gesù nostro Si-
gnore, modello e maestro di 
preghiera”.

Anche nella nostra Co-
munità di Seregno abbiamo 
bisogno di riflettere, pregare, 
imparare e insegnare a pre-
gare. 

Ci aiutino ad andare in 
questa buona direzione le 
molteplici iniziative propo-
ste in questo calendario che 
affidiamo ad ogni famiglia 
come invito ad una cordia-
le e fraterna partecipazione 
alla vita nelle parrocchie, ne-
gli oratori, nelle associazioni 
e nei gruppi.    

La benedizione del Signo-
re giunga ad ognuno di voi e 
conforti il vostro cuore!

        Il prevosto con 
i sacerdoti e il consiglio 

pastorale della comunità 
“S. Giovanni Paolo II” 

Pregare, un anno
per riflettere
e imparare a farlo



Parrocchie/Sant’Ambrogio

Dall’udito alla mente il percorso dell’Avvento
in sei tappe per conoscere più da vicino Gesù
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L’Avvento, in verità, 
non è propriamente 
un tempo ma è una 
presenza che deci-

de di abitare il nostro tempo. 
Quella presenza è Gesù! Fare 
memoria del suo Natale si-
gnifica non dimenticare le sue 
continue visite di ogni giorno. 
La sua incarnazione, il suo far-
si carne, è un evento che non 
si è concluso nello spazio di un 
tempo lontano, ma continua-
mente si rivive nella storia.

Dio viene sempre tra noi! 
Per questo l’invocazione pro-
pria di questo tempo è questa: 
“Vieni”!

Ma chi è quel Gesù che vi-
sita ogni giorno questo nostro 
mondo, sempre più alle prese 
con le sue contraddizioni, le 
sue incoerenze e le sue ingiu-
stizie?

Conoscere in profondità è 
un atteggiamento che ci con-
sente di scoprire, di crescere 
davvero, di camminare, di 
compiere passi significativi per 
la nostra vita.

Attraverso i nostri sensi vo-
gliamo conoscere Gesù, per-
ché tutto ci parla di Lui, se 
ci fermiamo e accettiamo di 
scendere in profondità.

Questa – in realtà – è l’azio-
ne meno frequente che com-
piamo nella nostra esistenza. 
Preferiamo accontentarci della 
superficie delle cose, dei rap-
porti con le persone e dei lega-
mi che coltiviamo.

In questo Avvento siamo 
invitati a domandarci: “Come 
posso conoscere meglio Gesù 
attraverso il mio udito, il mio 
tatto, la mia vista, il mio gusto, 
il mio odorato?”

Se cammineremo inten-

samente su questa strada, ci 
sorprenderemo delle cose che 
scopriremo e a Natale sapre-
mo contemplare il bambino di 
Betlemme con occhi nuovi.

In questa ottica andiamo a 
sviluppare le  celebrazioni eu-
caristiche di ogni domenica 
attraverso un percorso definito 
come segue.

Nella prima settimana ab-
biamo voluto conoscere Gesù 
attraverso l’“udito”; nella se-
conda proseguiremo attraver-
so l’ “olfatto”; nella terza at-
traverso il “tatto”; nella quarta 
settimana continueremo la co-
noscenza attraverso il “gusto”; 
nella quinta  settimana sarà la 
volta della “vista” e infine nella 
sesta e ultima settimana ci ac-
costeremo alla figura di Gesù, 
ormai prossimo alla sua venu-
ta tra noi, attraverso la “mente”.

Anche per i ragazzi del cate-
chismo è stato predisposto un 
analogo percorso, che prevede 
la composizione della figura 
di Gesù attraverso sei adesi-
vi colorati, da applicare su un 
apposito cartoncino con l’im-
magine in bianco e nero sud-
divisa in sei parti, consegnati 
ogni domenica con un foglio 
che accompagna il cammino 
settimanale della famiglia, sof-
fermandosi su un “senso” in 
particolare. 

Per ogni giorno verrà pro-
posta una citazione biblica 
(tratta dal Vangelo), ripresa 
da un’espressione popolare che 
richiama l’atteggiamento da 
vivere e una preghiera. Nella 
giornata di sabato una pre-
ghiera più prolungata.

Don Fabio Sgaria
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La patronale di Sant’Ambrogio
nel segno della festa di comunità 

Si avvicina a grandi passi la festa patronale della parrocchia: 
il 7 dicembre ricorre infatti la memoria liturgica di Sant’Am-
brogio patrono anche della diocesi.

La comunità parroccchiale si appresta dunque a vivere que-
sto momento sia con una attenzione alla liturgia e alla cele-
brazione eucaristica sia con momenti di incontro e fraternità 
anche approfittando del clima natalizio che la festa con la suc-
cessiva solennità dell’Immacolata di fatto accende.

Così domenica 4 dicembre, nel pomeriggio, si apriranno 
le iniziative con lo spettacolo in oratorio dal titolo “Disney 
Gospel” che proporrà  il fantastico mondo delle favole ani-
mate e non della grande società americana interpretate da un 
quartetto corale della compagnia teatrale Mirò che ha la sua 
sede proprio nel quartiere, in via Solferino. A seguire ci sara 
l’accensione dell’albero di Natale in piazza della Chiesa.

Martedì 6 dicembre alle 16,30 ci sarà la liturgia dei primi 
vespri di Sant’Ambrogio.

Mercoledì 7 dicembre alle 10 la recita delle Lodi mattutine 
e alle 10,30 la messa solenne a cui seguirà un momento di 
fraternità e rinfresco in piazza della Chiesa.

Giovedì 8 dicembre sulla piazza della Chiesa “Facciamo co-
munità”:  dopo la messa delle 8.30 viene offerta la colazione e 
dopo la messa delle 10,30 viene offerto un aperitivo. Ci sarà 
anche una vendita di torte e molto altro a cura dei gruppi par-
rocchiali.

Programma/Dal 4 all’8 dicembre

La statua lignea di Sant’Ambrogio 
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Parrocchie/Beata Vergine Addolorata al Lazzaretto 

Come già anticipato 
sullo scorso nume-
ro, don Michele 
Somaschini e don 

Samuele Marelli, sono stati pel-
legrini in Libano, in occasione 
del loro 20° anniversario di ordi-
nazione sacerdotale, con alcuni 
compagni di messa. 

Don Michele, come è nata 
l’idea di questo viaggio?

“E’ nata dopo un incontro 
della nostra classe di ordina-
zione. Per il decimo anniversa-
rio eravamo andati in Russia, 
visitando Mosca, San Pietro-
burgo, l’Anello d’Oro e Sergiev 
Posad, cuore della spiritualità 
Russa. Abbiamo così deciso di 
ripetere questa esperienza, an-
che se eravamo solo una picco-
la parte della classe. Il Libano 
è stato scelto per due ragioni: 
la presenza nel nostro gruppo 
di don Flavio Pace, sacerdote 
milanese attualmente in ser-
vizio presso la Santa Sede nel 
dicastero per le chiese orienta-
li, e la costante presenza nella 
nostra comunità pastorale di 
sacerdoti libanesi che prestano 
aiuto per le celebrazioni in oc-
casione delle festività natalizie 
e pasquali”.

Quali luoghi avete visitato? 
“Devo dire che già il giorno 

del nostro arrivo, il tragitto 
dall’aeroporto alla Nunziatura 
Vaticana per il primo incontro 
con il segretario mons. Gio-
vanni Bicchieri ci ha riserva-
to alcune sorprese. La crisi in 
Libano è davvero priva di pre-
cedenti: un dramma politico e 
istituzionale che ha ridotto la 
popolazione ad una situazio-
ne di povertà senza scampo. 
Anche il dialogo con mons. 
Bicchieri ci ha confermato la 

Don Michele Somaschini: “In Libano abbiamo
visto tanta sofferenza ma anche voglia di pace” 
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Don Michele e don Samuele con i compagni di messa

tragica situazione. La sera stes-
sa abbiamo visitato il santuario 
di Nostra Signora di Harissa, 
patrona del Libano, e abbiamo 
pregato per questa terra.

Il secondo giorno abbiamo 
visitato la Valle Santa coi suoi 
monasteri, la Valle dei Cedri 
con i suoi meravigliosi alberi 
millenari, la casa natale di san 
Charbel e il sito archeologico 
di Baalbek, che sono alcuni 
santuari e luoghi tra i più si-
gnificativi del Libano

Il giorno seguente è stato de-
dicato alla conoscenza di alcu-
ni santi libanesi. Siamo stati ad 
Annaya dove abbiamo visitato 
il monastero e l’eremo dove san 
Charbel Maklouf ha passato 
tutta la sua vita e dove è se-
polto. Abbiamo poi conosciu-
to altri tre santi libanesi, san 
Nimatullah e il beato Fratel 
Stefano, anch’essi monaci ma-
roniti, e santa Rafqa, monaca 
maronita che gode di grandis-
sima venerazione. Anche se la 
nostra permanenza è stata di 
pochi giorni, grazie alla guida 
di don John Tannoury, prete 
libanese amico di don Flavio, 

abbiamo potuto visitare molti 
luoghi significativi del Libano”. 

Fin qui la parte bella. Della 
difficile situazione che il popo-
lo libanese sta attraversando 
ormai da qualche anno, don 
Michele dà poi conto a pagina 
25 nell’ambito della presen-
tazione della proposta della 
comunità pastorale di destina-
real Libano i fondi del gesto di 
Carità di Avvento.

Prima di concludere il reso-
conto del suo viaggio gli chie-
diamno comunque se da tanta 
sofferenza che ha incontrato si 
può comunque trarre un augu-
rio, un pensiero positivo?

“Penso che il messaggio più 
bello che ci viene da questa 
terra, sia quello di una Chiesa 
con una tradizione millenaria 
che deve portare la pace dove 
gli uomini vogliono la guerra. 
Una terra che guarisce. Una 
esperienza davvero unica per-
ché il Libano più che un Paese 
è - come diceva san Giovan-
ni Paolo II - un messaggio al 
mondo intero”.

 Nicoletta Maggioni

Anche la comunità par-
rocchiale della Beata Ver-
gine Addolorata sta prepa-
rando una serie di iniziative 
e momenti di condivisione 
che si svolgeranno in attesa 
del Natale.

In chiesa la preparazione 
alla nascita di Gesù sarà in-
centrata nella celebrazione 
della novena a partire dal 16 
dicembre. Per gli adulti l’ap-
puntamento sarà al mattino 
alle 8,30, mentre per i ragaz-
zi del catechismo la novena 
sarà alle 17.

Sabato 26 e domenica 27 
novembre è in programma 
la vendita di capanne già al-
lestite con statuine del pre-
sepio.

Sabato 3 e domenica 4, 
mercoledì 7 e giovedì 8, 
sabato 10 e domenica 11 
dicembre: alle porte della 
chiesa tornerà il tradiziona-
le mercatino di Natale, con 
vendita di oggetti, piccoli 
manufatti artigianali, e tan-
te ottime idee per i regali di 
Natale.

Giovedì 8 dicembre alle 
15,30 con partenza da Piaz-
za Liberazione, si svolgerà il 
corteo con gli zampognari. 
Alle 16,30 in oratorio, ac-
censione dell’albero di Na-
tale e del presepe e apertura 
della casetta di Babbo Na-
tale. Il tutto accompagnato 
da cioccolata calda e frittelle 
per chi vorrà non mancare 
ad un momento di festa.  
                          N.M.

Novena e tante
iniziative
in vista del Natale
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Don Renato Mariani rende solenne la festa patronale 
di san Carlo da più di un secolo vicino alla comunità  

Anche quest’anno 
il sole ha baciato 
la festa patro-
nale della par-

rocchia che, per tradizione, è 
solitamente bagnata. Si è po-
tuta quindi svolgere la piccola 
processione con il quadro di 
san Carlo, in attesa del futuro 
restauro della bella e antica 
statua che oggi sarebbe perico-
loso muovere. 

Ha accettato l’invito a ce-
lebrare la messa solenne don 
Renato Mariani, collabora-
tore della comunità pastorale 
San Giovanni Paolo Secondo, 
residente a Santa Valeria. La 
sua presenza è stata partico-
larmente gradita perché dopo 
tanto tempo san Carlo ha vis-
suto la bellezza di una celebra-
zione cantata. Sono intervenuti 
i confratelli del SS Sacramento, 
della parrocchia e molti altri 
della città. Inoltre la corale al 
gran completo si è prodotta 
nella consueta dimostrazione 
della propria bravura. 

Tutto questo ha regalato ai 
numerosi presenti che hanno 
gremito la Chiesa una emozio-
ne davvero particolare, unica. 
Al termine un piccolo rinfre-
sco per tutti è stato preludio 
della bella festa del pomerig-
gio, con gli animatori che han-
no confezionato per i bimbi 
giochi e musica e lo staff del-
la ‘San Carlo in Festa’ che ha 
sfornato salamelle, patatine e 
soprattutto le molto apprezza-
te caldarroste con il vin brulè. 
Il sole e la temperatura quasi 
primaverile hanno certamente 
aiutato il successo della festa e 
il ricordo del grande santo ha 
accompagnato la comunità per 
tutto il giorno. Già, ma perché 

Parrocchie/San Carlo

E’ la consulta il motore della parrocchia
La consulta parrocchiale di San Carlo è una 

istituzione consolidata, lavora da oltre dieci 
anni riunendosi periodicamente per elaborare 
proposte da concretizzare nella vita della co-
munità. Oggi più che mai visto che nella par-
rocchia è temporaneamente vacante la figura 
del vicario. 

Della consulta fanno parte attualmente 15 
laici che ricoprono significativi ruoli di vo-
lontariato: Chiara Arienti (cantoria e molto 
altro), Maria Luisa Barlassina (segreteria), 
Sereno Barlassina (liturgia, catechisti, archi-
vio parrocchiale),  Elena Monguzzi e Franco 
Bollati (consiglieri pastorali), Roberto Cesa-
na e Carlo Santambrogio (commissione affa-
ri economici), Elisa Gaviati e Eleonora Nava 
(responsabili dei giovani), Roberta Invernizzi 
(scuola dell’infanzia), Roberta Checuz e Ro-
berto Minotti (oratorio e infrastrutture), An-
drea Nobili (amministrazione), Gilberto Pen-
nati (gruppo missionario), Maurizio Prizzon 
(gruppo sportivo). 

Nella riunione dello scorso 3 novembre si 
sono pianificati i prossimi eventi. Il 26 e 27 no-
vembre sarà allestito in oratorio il mercatino 
di Natale che sarà ripetuto il 10 e 11 dicembre. 

Il 18 dicembre grande festa di Natale in ora-
torio a cura degli animatori con tombolata e 
ricchi premi. Si è poi deciso di confermare la 
bella iniziativa del carro con la cantoria, bimbi 
e babbi natale che attraverserà il quartiere per 
raggiungere anziani e malati a cui saranno do-
nati disegni, gadget, canti, gioia e tanti, tanti 
sorrisi. A questo proposito sarà chiesto ai bim-
bi del catechismo e della scuola dell’infanzia 
di realizzare i loro piccoli capolavori in tempo 
utile e alle famiglie di segnalare il nome delle 
persone che desiderano essere visitate. 

Dopo la messa delle 21,30, la vigilia di Nata-
le, sarà offerto ai partecipanti un piccolo rin-
fresco con panettone, pandoro e spumante. La 
messa delle 10,30, il giorno dell’Epifania, vedrà 
la presenza dei Re Magi in carne ed ossa. Si 
è pensato inoltre di confermare la festa delle 
donne, in oratorio, per il 4 febbraio. Indispen-
sabile l’iscrizione in segreteria, i posti dispo-
nibili di solito vengono occupati rapidamente. 
In tutto questo fondamentale è la bella corre-
sponsabilità che, come diceva don Mauro Ma-
scheroni, i sancarlini sanno particolarmente 
sfoggiare nei momenti del fare.

F. B.

Iniziative/Definito il programma per le feste natalizie

Don Renato Mariani durante la processione

San Carlo? Il quartiere è stato 
nei secoli Cassina Arienti, tra 
Seregno e Desio. Poi, nel 1906, 
il beato cardinale Andrea 
Carlo Ferrari, arcivescovo di 
Milano, sancì la nascita della 
parrocchia intitolata appunto a 
san Carlo Borromeo. E’ passa-
to più di un secolo e san Carlo 
da allora è sempre vicino alla 
comunità parrocchiale, come 
in tutta la sua esistenza, dedi-
cata al suo prossimo al quale 
ha donato tutti i suoi averi e 
tutta la sua breve vita.

Franco Bollati
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Infermiere professionali ma anche presenza religiosa
le due suore indiane inserite nella rsa di via Verdi 

La comunità religiosa 
del Piccolo Cotto-
lengo Don Orione 
si è arricchita nelle 

scorse settimane di due nuove 
presenze.

Dal 5 novembre scorso sono 
arrivate due suore indiane del-
la congregazione di Santa Mar-
tha: si tratta di suor Rosamma 
Pookunnel, 50 anni, in Italia 
dal 1993, e di suor Beena Kol-
liyil Joseph, 37 anni, nel nostro 
Paese dal 2014. Entrambe ori-
ginarie dello Stato del Kerala 
nell’India meridionale, sono 
infermiere professionali e in 
questi anni hanno operato a 
Roma, in provincia di Foggia 
e più recentemente in Brianza 
presso la rsa padre Masciadri 
di Seveso. Già in passato l’O-
pera Don Orione aveva visto la 
presenza di una piccola comu-
nità di religiose indiane.

Le due religiose sono sta-
te inquadrate nel personale 
dell’Opera con il compito di 
assistere anziani e disabili delle 
due residenze di via Verdi. 

Nel padiglione prospiciente 
via Verdi è stato approntato il 
loro alloggio in via di definiti-
va sistemazione.

La loro presenza, come sot-
tolinea il direttore don Grazia-
no De Col, conferma il cari-
sma religioso dell’Opera anche 
in riferimento all’attività del 
santuario di Maria Ausiliatrice 
che ne è parte integrante.

Della comunità religiosa è 
tornato a far parte dal giugno 
scorso anche don Severino Di-
donè pur se malato. Direttore 
per anni del Piccolo Cottolen-
go, don Didonè, che oggi ha 86 
anni, è stato uno degli ideatori 
della ‘Due ruote per due cam-

Comunità religiose/Piccolo Cottolengo Don Orione - Santuario Maria Ausiliatrice

Le due suore indiane con don De Col e Bianchi 

panili’ la manifestazione cicli-
stica che si tiene da Tortona a 
Seregno dal 1979 in occasione 
della festa di Maria Ausiliatri-
ce nel mese di maggio e giunta 
quest’anno alla 41a. edizione 
dopo lo stop di due anni causa 
Covid.

L’uscita dalla pandemia 
ha riportato peraltro l’inte-
ra struttura assistenziale alla 
normalità come rileva il re-
sponsabile di struttura Alberto 
Bianchi. “Restano ancora in 
vigore le disposizioni naziona-
le e regionali - osserva - circa 
l’uso delle mascherine all’in-
terno della struttura ed il con-
trollo degli accessi da parte dei 
parenti degli ospiti riguardo 
all’obbligo vaccinale. Tutte le 
attività all’interno e all’ester-
no sia per la residenza anziani 
che per quella disabili sono in 
ogni caso riprese a pieno ritmo 
con soddisfazione generale. 
Mi preme anche sottolineare 
come da un anno è aperto e 
funzionante il reparto Alzhei-
mer con venti posti letto tutti 
occupati a riprova di una esi-
genza sempre più sentita”.

In campo sociale l’attività 
assistenziale e di accoglienza  
dell’Opera don Orione non si 
è per altro verso mai interrotta 
come è accaduto dalla prima-
vera scorsa con la collabora-
zione con l’amministrazione 
comunale nel dare ospitalità 
a diversi nuclei di profughi 
ucraini, sino ai giorni scorsi, 
e  più recentemente ad una 
numerosa famiglia afghana 
(padre, madre  incinta e sette 
figli) ora trasferita in Sicilia. Si-
tuazioni di emergenza affron-
tate in stretta relazione con il 
Comune e la Casa della Carità.  

“Beati i costruttori di pace”: l’incontro
di spiritualità di con mons. Bressan

La commissione per l’impegno sociale, politico, culturale ed 
educativo per la zona pastorale V di Monza ha organizzato con 
mons. Luca Bressan, responsabile diocesano, lo scorso giovedì 
17 novembre l’incontro di spiritualità di Avvento  per le persone 
impegnate in tali ambiti e  nel mondo dell’impresa e del lavoro.

Si è sperimentata una forma rinnovata (una serata infrasetti-
manale) con l’intento di coinvolgere maggiormente le comunità 
del nostro territorio. “Beati i costruttori di pace” il titolo dell’in-
contro svoltosi presso l’istituto di Monza. Il tempo di Avvento è 
un tempo liturgico forte di attesa e di preghiera  che ci conduce 
verso il Natale. È un’occasione proposta alle diverse comunità e 
realtà cristiane per fare memoria della vicinanza di Dio, un in-
vito a vivere una attenta e responsabile vigilanza per sfuggire al 
rischio dell’indifferenza, una opportunità per chiedere anzitutto 
il dono della pace

Durante il mese di novembre la commissione è impegnata inol-
tre, con il coordinamento dei Circoli culturali cattolici della zona, 
a proporre la terza settimana dei centri culturali della diocesi 
riprendendo l’iniziativa  del 2021 dal titolo «Come Lievito, per 
dare pienezza alla vita». Sette giorni di incontri online e in pre-
senza diffusi in tutte le sette Zone pastorali. Una ventina di  eventi 
(conferenze, testimonianze, presentazione di libri, dibattiti, film, 
teatro, sperimentando la collaborazione con le sale della comuni-
tà) che affronteranno diverse domande tra la stretta attualità e la 
spiritualità con il denominatore della pace.

Notizie/Gr.Ani.s
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Ripresa/La campagna abbonamenti è già iniziata al botteghino di via Cavour 85

Il teatro San Rocco c’è”, è 
lo slogan  coniato dalla 
direzione della sala del-
la comunità cittadina in 

occasione della cinquantesima 
stagione di prosa, per continua-
re a stupire con nuove rappre-
sentazioni che vengono propo-
ste dal 1957. 

Nel corso degli anni la sala di 
via Cavour si è affermata tanto 
da essere considerata una delle 
migliori e più importanti della 
Brianza, sia per l’ampio venta-
glio di scelte offerte sia per l’alto 
numero di spettatori registrati. 

“Cinquanta anni di stagioni 
di prosa ininterrotti sono un 
traguardo ragguardevole che 
racchiude il valore dell’impe-
gno costante in campo cultu-
rale al servizio della comunità 
- si sottolinea - che permette di 
creare ponti e relazioni. Il tea-
tro è un importante luogo di 
aggregazione e di scambio di 
pensiero. 

Per questo motivo è uno dei 
simboli dell’evoluzione umana, 
perché ha la funzione di cresci-
ta per chi vi accede. E’ qualcosa 
di magico. La magia del teatro 
si articola nel principio di so-
spensione d’incredulità, cioè 
lo spettatore finge di credere a 
un attore che fa finta di essere 
qualcuno. 

Attraverso tale magia, il pub-
blico viene attratto da esibizio-
ni che lo fanno ridere, piangere, 
ma anche pensare, riflettere, in-
dignarsi e – perché no? – tenere 
in tensione fino alla fine dello 
spettacolo. C’è anche chi sostie-
ne che il teatro sia la massima 
espressione della libertà”.

Il direttivo del San Rocco 
così prosegue nella nota di 
presentazione della stagione: 

Il teatro san Rocco riapre il sipario dopo il virus:
cinque spettacoli per la cinquantesima stagione
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Le protagoniste del musical ‘Piccole donne’

“Andare a teatro non vuol dire 
prendersi una pausa dalla vita 
di tutti i giorni, anzi, la si conti-
nua a vivere, ma in maniera di-
versa. Attraverso gli spettacoli 
si ha la possibilità di arricchire 
e al tempo stesso rigenerare la 
propria vita. 

Le esibizioni provocano di-
verse emozioni a seconda del 
genere teatrale che si va a ve-
dere. Una rappresentazione 
teatrale è un evento irripetibile, 
non sarà mai uguale a se stes-
sa, perché gli attori non diran-
no mai una battuta allo stesso 
modo, allo stesso intervallo di 
tempo, con la stessa intonazio-
ne”.

La cinquantesima stagione 
del teatro San Rocco, che ini-
zierà il prossimo gennaio, è 
incentrata su cinque spettacoli 
con  una sola replica, per rac-
contare la contemporaneità, 
trasmettere memoria, creare 
continuità, praticare bellezza.

Il debutto è fissato per il 26 
gennaio con “L’attimo fuggen-
te” di Tom Schulman per la 
regia di Marco Iacomelli, con 
Luca Bastianello. La comme-

dia segue fedelmente la celebre 
pellicola, e porta in scena la 
storia degli studenti della Wel-
ton Academy che ridanno vita 
alla “Setta dei poeti estinti” in 
un collegio maschile del Ver-
mont, nel 1959.

Il 2 febbraio “Preziose ri-
dicole”, liberamente tratto da 
Molière, regia e adattamento di 
Stefano Artissunch, con Bene-
dicta Boccoli, Lorenza Mario 
e con Stefano Artissunch. 

E’ ambientata a Roma negli 
anni Quaranta in un periodo 
funestato dalla guerra. Ne sono 
protagoniste due attrici d’avan-
spettacolo, Caterina e Mad-
dalena, che per vivere si esibi-
scono in un varietà stile cafè 
chantant. Presto diventeranno 
un duo molto apprezzato e i 
loro numeri piaceranno al pub-
blico perché molto divertenti e 
coinvolgenti. 

Il 16 marzo è in programma 
“Piccole donne, il musical di 
Broadway”, per la regia di Fa-
brizio Angelini, con la compa-
gnia  dell’Alba; è un adattamen-
to del celebre romanzo di Luisa 
May Alcott. 

Il libretto del musical è di Al-
lan Knee, le musiche di Jason 
Howland, le liriche di Mindi 
Dickstein. La versione italiana 
è curata da Gianfranco Vergo-
ni. Come il romanzo, racconta 
le storie delle quattro sorelle 
March: Meg, la saggia; Beth, il 
tesoro di casa; Amy, la perfetta 
piccola dama, Josephine, detta 
Jo, maschiaccio di casa e aspi-
rante scrittrice.

Il 29 marzo sarà in scena 
“Tipi”, recital comico-antropo-
logico di Jacopo Rosso Ciufoli  
e Roberto Ciufoli con Rober-
to Ciufoli. In cinque anni di 
repliche Ciufoli propone varie 
tipologie umane mostrando 
come una particolare caratte-
ristica psicologica corrisponda 
ad un atteggiamento fisico ben 
preciso, un modo di parlare e 
di scegliere le parole attraverso 
monologhi, poesie, sketch, balli 
e canzoni. Un vero “multi-one 
man live show”.

Il 22 aprile toccherà a “ Cop-
pia aperta quasi spalancata” di 
Dario Fo e Franca Rame, regia 
di Alessandro Tedeschi, con 
Chiara Francini e Alessandro 
Federico. La commedia porta 
in scena la relativa sofferenza 
del concetto di monogamia. 

Dal 1 all’8 marzo con “Liberi 
di sognare” tornerà la compa-
gnia de “I Legnanesi”. Lo spet-
tacolo sarà fuori abbonamento 
e i biglietti sono in vendita già 
da sabato 5 novembre. 

La campagna abbonamenti è 
in corso al botteghino del tea-
tro San Rocco di Seregno di via 
Cavour, telefono 0362-230.555. 
Per ulteriori informazioni 
“www.teatrosanrocco.com”.

Paolo Volonterio
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Udienza/Anche molti seregnesi tra i 60mila in piazza San Pietro il 15 ottobre

Francesco a Comunione e Liberazione: riscoprite
le potenzialità del carisma di don Luigi Giussani

Nella mattinata di 
sabato 15 otto-
bre oltre 60.000 
aderenti alla 

Fraternità di Comunione e 
Liberazione si sono riuniti in 
piazza San Pietro in occasione 
dell’udienza concessa da Papa 
Francesco per il centenario 
della nascita del Servo di Dio 
don Luigi Giussani.

Tra questi erano presen-
ti anche gli appartenenti alla 
comunità di CL di Seregno, 
desiderosi – insieme a tutta 
la Fraternità – di esprimere la 
propria affezionata sequela al 
Papa e, in essa, di riaffermare 
il proprio appassionato amore 
a Cristo e alla Chiesa.

Papa Francesco ha anzitutto 
espresso la propria persona-
le gratitudine a don Giussani 
“per tutto ciò che egli ha sapu-
to seminare e irradiare dapper-
tutto per il bene della Chiesa”.

Il Santo Padre ha poi tenu-
to a ringraziare padre Julian 
Carrón, già presidente della 
Fraternità sino al 15 novembre 
2021, “per il suo servizio nella 
guida del movimento duran-
te questo periodo e per aver 
mantenuto fermo il timone 
della comunione con il ponti-
ficato”.

Papa Francesco, da vero 
Padre, non ha mancato di ri-
chiamare tutti i presenti circa 
i seri problemi, le divisioni, e 
anche un impoverimento nella 
presenza di un movimento ec-
clesiale così importante come 
Comunione e Liberazione, da 
cui la Chiesa – per usare le pa-
role dello stesso Papa – “spera 
di più, molto di più”; e non ha 
mancato nemmeno di indicare 
i passi che ciascuno degli ade-
renti al movimento è chiamato 

a compiere: si tratta, cioè, di 
“tempi di ricapitolazione”, che 
sono occasione per chiederci 
come ci educhiamo a vivere le 
dimensioni di cultura, carità 
e missione, nonché “tempi di 
discernimento critico di ciò 
che ha limitato la potenzialità 
feconda del carisma”.

Anche i seregnesi presenti 
hanno avvertito questo passag-
gio come veramente decisivo 
per la loro vita: la potenzialità 
del carisma di don Giussani, 
suscitato dallo Spirito Santo 
per la conversione a Cristo e 
per il bene di tutta la Chiesa 
“è ancora in gran parte da sco-
prire, ancora c’è gran parte da 
scoprire”, ha detto il Papa.

Si è quindi chiamati a vivere 
questo dono nell’umiltà, spo-
gliandosi delle armature delle 
proprie convinzioni per aprirsi 
a “quella prima Galilea dell’in-
contro” con Cristo, cioè con 
l’Unico che è in grado di riem-
pire veramente il desiderio del 
nostro cuore.

Il Papa ha infine dato a cia-
scuno dei presenti un manda-
to chiaro, chiedendo di essere 

accompagnato nella “profezia 
per la pace”, nella “profezia 
che indica la presenza di Dio 
nei poveri, in quanti sono ab-
bandonati e vulnerabili, con-
dannati o messi da parte nella 
costruzione sociale”, nonché 
nella “profezia che annuncia la 
presenza di Dio in ogni nazio-
ne e cultura, andando incontro 
alle aspirazioni di amore e ve-
rità, di giustizia e felicità che 
appartengono al cuore umano 
e che palpitano nella vita dei 
popoli”.

La sequela affezionata al 
Papa, unica via che garantisce 
l’amore e la sequela a Cristo, è 
per gli aderenti a CL motivo 
di grande conforto e immen-
sa gratitudine, e la sua paterna 
correzione è fonte di rinvigori-
to desiderio di servire la Chie-
sa, a partire da quella locale: in 
questo senso, l’incontro del 15 
ottobre rappresenta realmente 
un “vero nuovo inizio”, come 
lo ha definito il presidente del-
la Fraternità, Davide Prosperi, 
nella sua lettera al movimento 
all’indomani dell’udienza.

Papa Francesco tra gli aderenti a CL in udienza 

La scuola di comunità è 
il percorso di educazione 
e approfondimento della 
fede che il movimento di 
CL propone a chiunque de-
sideri conoscere e parago-
narsi con il carisma di don 
Luigi Giussani. Nello spe-
cifico, consiste nella lettura 
e nella meditazione perso-
nale di un testo a cui seguo-
no incontri comunitari. 

Attualmente il testo pro-
posto è il discorso che Papa 
Francesco ha rivolto a tutto 
il movimento in occasio-
ne dell’udienza tenutasi in 
piazza San Pietro il 15 ot-
tobre scorso in occasione 
del centenario della nascita 
del Servo di Dio don Luigi 
Giussani, che si può trovare 
su it.clonline.org.

A Seregno chiunque lo 
desideri può partecipare 
agli incontri di scuola di 
comunità presso il salone 
dell’oratorio del Ceredo in 
viale Tiziano, 6. 

Le date dei prossimi ap-
puntamenti sono: giovedì 1 
e 15 dicembre alle 21,15.

Per info: segreteria.cl.se-
regno@gmail.com

La prossima messa men-
sile per le comunità della 
Brianza Ovest sarà celebra-
ta lunedì 5 dicembre alle 
21,15 presso il santuario di 
Santa Valeria a Seregno. 

Il testo del Papa
per la scuola
di comunità
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Notizie/Incontro con due suore sabato 19 alle 21 a InPresa di Carate Brianza

Mostra vendita di oggetti donati in via Lamarmora
per le case delle suore Missionarie di San Carlo

Quarta edizione 
della mostra-ven-
dita di oggetti 
donati,  a favore 

delle suore Missionarie di San 
Carlo Borromeo, curata - come 
negli anni precedenti - dagli 
Amici della  San Carlo, dal tito-
lo “La Bellezza Rimane”.

La mostra vendita si terrà a 
Seregno, in via Lamarmora 6, 
nei giorni 19-20, 26-27 novem-
bre dalle 10 alle 12 e dalle  15 
alle  19, e il 25 novembre dalle 
16 alle 19. 

Le Missionarie hanno la loro 
casa di formazione a Roma da 
cui partono per la missione nel 
mondo, partono da una casa 
per crearne di nuove a Den-
ver, a Nairobi, a Grenoble e nel 
quartiere romano della Ma-
gliana: sono case che possano 
essere luogo di vita per loro e 
per tutti quelli che incontrano, 
case dove Gesù sia presente e 
possa così essere conosciuto ed 
amato.

Una casa ha bisogno di mol-
to impegno e denaro per esse-
re realizzata, così imprenditori 
ed artigiani sono partiti dal-
la Brianza e da altre località 
dell’Italia per aiutare a costru-
ire l’opera. Nel lavoro fianco a 
fianco è nata un’amicizia, che, 
come ha detto suor Marilù in 
occasione del recente funerale 
a Giussano di un’amica della S. 
Carlo, “è per la vita”. 

Quando sono tornati hanno 
raccontato la loro esperienza e 
sulla scorta di questo incontro 
si è costituito il gruppo degli 
Amici della San Carlo, che si 
è recato a Roma così come le 
suore nelle case brianzole, e ha 
promosso la mostra-vendita 
a Seregno. ‘Inseguendo’ ami-

ci e conoscenti con l’umiltà di 
chiedere “hai qualcosa di bello 
da regalare per la mostra?”;  al 
supermercato, al bar, nei luoghi 
di lavoro qualcuno sente e si fa 
avanti “può interessare un ser-
vizio da caffè? è bello ma non 
lo uso mai”...

Perché la Bellezza rimane!: 
la bellezza di un incontro che 
dura nel tempo, la bellezza del-
la casa delle suore,  la bellezza 
del loro sorriso, la bellezza del 
dono e del lavoro gratuito, la 
bellezza degli oggetti in mostra 
(anche armadi, cantine e solai 

nascondono tesori).
Attualmente nella casa di for-

mazione di Roma sono presenti 
due amiche, provenienti da fa-
miglie della Brianza; da qui è 
diventato più forte il desiderio 
di far conoscere ai giovani del 
territorio questa forma di vo-
cazione. Quest’anno un impor-
tante passo in questa direzione 
è stato compiuto con la serata 
che si terrà a InPresa di Carate 
il 19 novembre, in cui sarà pos-
sibile incontrare suor Teresa e 
suor Rachele (superiora delle 
Missionarie). E’ stata coinvolta 

anche una classe del liceo arti-
stico Modigliani  di Giussano, 
che ha curato la grafica del vo-
lantino di invito. L’incontro con 
suor Teresa e suor Rachele sarà 
alle 21 del 19 novembre, presso 
InPresa, in via E. Vergani 14, a 
Carate B.za.

Il ricavato della Mostra di Se-
regno servirà per le  necessità  
della casa di formazione di via 
Aurelia Antica (l’organo per la 
chiesa, da poco completata) e 
della casa di missione della Ma-
gliana (rifacimento del tetto ).

S. Valeria strapiena per il Gloria di Vivaldi

Le iniziative per il decennale dell’Associa-
zione culturale “L’umana Avventura” sono 
culminate venerdì 11 novembre con l’esecu-
zione del Gloria di Vivaldi presso il santuario 
di Santa Valeria. Dopo l’introduzione con il 
concerto in La minore BWV 593 per organo 
e orchestra di Bach, la Corale Lirica Ambro-
siana ha eseguito l’Ave Verum Corpus ed il 
Laudate Dominum di W.A. Mozart. Si sono 
infine aggiunti i due cori di voci bianche del-
le scuole Santa Giovanna d’Arco di Seregno e 

San Carlo Borromeo di Inverigo per l’esecu-
zione festosa e coinvolgente del Gloria. 

L’Umana Avventura ha voluto proporre a 
tutta la città la possibilità di vivere una espe-
rienza di bellezza. Gli applausi scroscianti du-
rante tutta la serata hanno documentato che 
i numerosi partecipanti, il santuario era stra-
colmo di gente come non mai, hanno con-
diviso e apprezzato la proposta cogliendone 
appieno il significato.

Concerto/Per il decennale de “L’Umana Avventura”

Le corali protagoniste del Gloria di Vivaldi nel santuario di S. Valeria 



Colletta alimentare: un gesto di carità che aiuta
a testimoniare la speranza anche nelle difficoltà

Notizie/Sabato 26 novembre raccolta di generi alimentari in otto supermercati

Quanti poveri gene-
ra l’insensatezza 
della guerra! [...] 
Come membri 

della società civile, mantenia-
mo vivo il richiamo ai valori 
di libertà, responsabilità, fra-
tellanza e solidarietà. E come 
cristiani, ritroviamo sempre 
nella carità, nella fede e nel-
la speranza il fondamento del 
nostro essere e del nostro agire 
[...] Davanti ai poveri non si fa 
retorica, ma ci si rimbocca le 
maniche, attraverso il coinvol-
gimento diretto, che non può 
essere delegato a nessuno [...] 
Non è l’attivismo che salva ma 
l’attenzione sincera e generosa 
[...] Nessuno può sentirsi esone-
rato dalla preoccupazione per i 
poveri e per la giustizia sociale.” 
(Dal messaggio di Papa Fran-
cesco per la VI Giornata mon-
diale dei Poveri)

Con queste parole di papa 
Francesco viene chiesto a tut-
ti di partecipare alla Giornata 
nazionale della Colletta ali-
mentare promossa dalla Fon-
dazione Banco Alimentare, 
che si terrà il 26 novembre 
dalle 8 alle 19 in oltre diecimi-
la supermercati italiani. E’ una 
proposta che non si esaurisce 
nell’attivismo, ma che chiede 
“l’attenzione sincera e genero-
sa” che permette sempre più di 
immedesimarci nello sguardo 
di Cristo al povero, sempre 
fondato su un valore infinito 
della persona. 

E sarà bello fare questo gesto 
nel centenario della nascita di 
don Luigi Giussani che for-
temente – insieme a Danilo 
Fossati fondatore della Star - 
aveva promosso il gesto della 
colletta alimentare per il suo 
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valore educativo alla carità.  
La colletta alimentare  per-

mette di raccogliere beni ali-
mentari  che verranno  in se-
guito  forniti ad associazioni di 
volontariato e opere caritative 
che cercano di rispondere al 
bisogno di cibo attaverso  la 
vicinanza alle persone assistite.

Francesco Giuliani, respon-
sabile della Colletta per la città 
di Seregno sottolinea: “In que-
sti lunghi anni ci siamo accorti 
che la potenza di questo gesto 
di carità non può essere ridotta 
alla sola raccolta di cibo per le 
persone che sono in difficoltà. 
La grandezza di questa giorna-
ta sta nel tentativo di testimo-
niare ciò che nella vita ci dà 
speranza e ci permette di stare 
di fronte a tutte le circostanze 
che dobbiamo affrontare, an-
che le più difficili e dolorose (la 
pandemia, la sempre più dif-
fusa povertà o l’atrocità della 
guerra). Come ci ha sempre ri-
chiamato il Papa dall’inizio del 

suo pontificato, siamo chiama-
ti a scendere dal balcone per 
andare fino nelle periferie a te-
stimoniare la cosa più cara che 
abbiamo: l’incontro con l’espe-
rienza cristiana, l’incontro con 
Cristo risorto!”

A Seregno i supermercati 
che aderiscono al gesto saran-
no: U2 di via Piave, Iperal di 
via Fermi e via Verdi, Prix di 
corso Matteotti, LD Market di 
via Milano, Esselunga di San 
Salvatore, Eurospin di via delle 
Nazioni Unite e alla Porada. 

Alcune associazioni ed enti 
come la Casa della Carità, la 
cooperativa sociale San Vin-
cenzo e il  Banco di Solidarietà 
di Madre Teresa saranno tra 
gli  enti caritatevoli della città 
destinatari della raccolta della 
Colletta alimentare. 

Chiunque volesse aderire 
all’inizativa può inviare una 
email  all’indirizzo  colletta.ali-
mentare.seregno@gmail.com.

“Vi invito ad accompagnar-
mi nella profezia per la pace 
– Cristo, Signore della pace! Il 
mondo sempre più violento e 
guerriero mi spaventa davve-
ro: mi spaventa”. (Papa Fran-
cesco)

Nell’anno in cui la guerra è 
scoppiata a pochi chilometri 
da noi, così come in trop-
pi altri luoghi nel mondo, 
AVSI, organizzazione non 
governativa nata nel 1972 
che realizza progetti di coo-
perazione allo sviluppo in 40 
Paesi inclusa l’Italia (www.
AVSI.org), ha scelto come 
titolo della nuova Campagna 
Tende: “La pace si può. Co-
minciamola noi”. I progetti 
scelti rappresentano opere di 
educazione e di avviamento 
al lavoro in Ucraina, Tunisia, 
Libano, Uganda, Perù, Italia e 
Burundi.

A Seregno AVSI sarà pre-
sente domenica 18 dicembre 
in piazza Concordia (anti-
stante la Basilica), dalle 10 
alle 19, e sarà possibile cono-
scere i progetti di e sostenerli 
attraverso un acquisto di pro-
dotti artigianali, comestici e 
alimentari. Già a partire da 
metà novembre verrà inoltre 
attivato il negozio elettroni-
co “Un regalo per AVSI” che 
permette di scegliere i propri 
regali di Natale e di destinare 
il ricavato alle opere AVSI. 
Per accedere al negozio elet-
tronico l’indirizzo è: www.
unregaloperavsi.org. 

Le Tende Avsi
domenica 18
in p.za Concordia



Una delle persone 
che aveva fatto 
del volontariato 
sociale e cattolico 

la sua missione, oltre alla cura 
e dedizione della sua famiglia, 
è uscita di scena. Nel silenzio 
della residenza Luigi e Rita Ge-
losa di Briosco, dov’era ospite 
dall’agosto 2021, si è assopita nel 
silenzio nella mattinata di saba-
to 5 novembre, dopo un breve 
periodo di malattia, a 93 anni, 
Antonietta Duroni Dell’Or-
to, lasciando nello sconforti 
gli amati e prediletti figli Rita, 
Giancarlo,  Patrizia e Renata e 
le care nipoti  Silvia e le piccole 
Paola e Giulia, Veronica, Mar-
ta, il fratello Angelo.  La liturgia 
di suffragio è stata celebrata in 
basilica san Giuseppe lunedì 7, 
alle 14.30, presieduta da mon-
signor Bruno Molinari con al 
fianco don Luigi Stucchi e don 
Guido Gregorini. 

Nata a Seregno il 25 aprile 
1929, era un personaggio molto 
conosciuto in città per il suo im-
pegno profuso su più fronti spa-
ziando dal sociale, al caritativo, 
alla solidarietà. Una presenza 
attiva la sua, ma sempre molto 
discreta soprattutto all’interno 
delle associazioni parrocchia-
li e non. Un’attività iniziata in 
giovane età, che si è moltiplica-
ta nel tempo e che è proseguita 
fino ai primi mesi del 2021. 

Diceva del suo impegno: “Mi 
aiuta ad essere viva il rendermi 
utile verso gli altri, spesso ba-
sta poco per aiutare le persone 
in difficoltà che magari hanno 
solo bisogno di consigli, di es-
sere ascoltate. Attività in cui mi 
sono buttata senza però mai tra-
scurare la mia famiglia, che è il 
primo cardine del mio impegno 

Lutto/Si è spenta all’età di 93 anni la presidente del Movimento Terza Età
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Antonietta Duroni Dell’Orto, una vita al servizio 
della comunità cristiana e del volontariato sociale

quotidiano”. 
Da molti anni apparteneva al 

gruppo dei lettori della basilica 
san Giuseppe, nel turno della 
messa del giovedì,  alle 9.

Al mondo del volontariato si 
era accostata a partire dal 1965 
nell’opera di Carità san Vin-
cenzo de’ Paoli, collaborando 
all’invio dei bambini nelle colo-
nie estive di San Fedele Intelvi 
e Riva Trigoso. Esperienza che 
concludeva nel 1996 con il venir 
meno delle richieste delle fami-
glie. 

Da allora il suo impegno si era 
molto diversificato. Dal 1970 al 
’73 ha collaborato alla segrete-
ria del locale centro oncologico. 
Dal 1973 era membro a vita del 
consiglio di amministrazione 
della fondazione scuola mater-
na De Nova-Archinti.  Vicende 
personali e desiderio di essere 
presente in associazioni in cui la 
componente della malattia era 
evidente, l’hanno avvicinata a 
“Il Ritorno”, di cui è stata parte 
del consiglio direttivo dal 1991 
al 1995. 

Altre esperienze le ha trascor-
se nella commissione Caritas, 
nel consiglio pastorale e nei 

Antonietta Duroni “Premio mimosa” nel 2005

gruppi di ascolto della basilica 
san Giuseppe. 

Ma il servizio che più l’ha fat-
ta conoscere da molti seregnesi 
è stata la sua completa dedizio-
ne al Movimento Terza età della 
basilica san Giuseppe, iniziato 
con don Pino Caimi, quand’e-
ra prevosto monsignor Luigi 
Gandini e ripreso nel 1996 con 
monsignor Silvano  Motta che 
l’aveva insediata alla presidenza 
che ha retto sino all’ultimo. Per 
dieci anni è stata anche respon-
sabile del Movimento Terza età 
del decanato. In anni lontani 
era stata eletta rappresentante 
della commissione comunale 
Eca e dal 2001 tra i soci fon-
datori dell’associazione “Vivere 
l’età” che gestiva il centro diurno 
anziani di via Schiapparelli. Un 
esempio di amore disinteressato 
verso la città.

Paolo Volonterio
A Patrizia Dell’Orto storica 

e generosa collaboratrice del 
nostro mensile e a tutti i suoi 
familiari le sincere e affettuose 
condoglianze di tutta la reda-
zione e mie personali (L.L.)

La sottosezione Unitalsi di 
Seregno sarà presente al “Na-
tale in solidarietà” che si ter-
rà domenica 11 dicembre in 
piazza Concordia (antistante 
la Basilica), insieme ad altre 
associazioni locali, con la 
propria bancarella.

Verrà allestito il tradizio-
nale Pozzo di San Patrizio, 
dove si potranno ‘pescare’ 
piccoli regali natalizi e ver-
rà proposta la vendita delle 
lenticchie, il cui ricavato sarà 
destinato al sostegno finan-
ziario della Casa della Gioia 
di Borghetto Santo Spirito. 
Inoltre si stanno preparan-
do i regali per gli ammalati 
vicini alla associazione, un 
piccolo segno per far sentire 
a tutti la nostra vicinanza e 
amicizia nel prossimo perio-
do festivo. L’Unitalsi ricorda 
anche che è sempre alla ri-
cerca di persone volenterose 
che vogliano mettere a di-
sposizione il loro tempo nel-
le attività dell’associazione.

Nelle scorse settimane la 
sezione di Monza nel fare 
un bilancio dell’attività del-
la Casa della Gioia ripresa a 
pieno ritmo dopo la pande-
mia ha ricordato la positiva 
esperienza dell’accoglienza 
di due gruppi di profughi 
ucraini, tra i quali anche un-
dici minori di una comunità 
alloggio nei pressi di Zapo-
rizhia. A tutti è stata donata 
assistenza ma soprattutto se-
renità e vicinanza. 

Unitalsi, Pozzo
di san Patrizio
in p.za Concordia
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Notizie/Movimento Terza Età

Incontri di riflessione dalla Laudato sì al Magnificat
insieme a conferenze, mostre d’arte e visite storiche

Profondo cordoglio e 
tristezza ha suscitato 
in tutti gli aderenti 
al Movimento Terza 

Età la scomparsa il 5 novembre 
scorso di Antonietta Duroni 
Dell’Orto (ricordata nella pagi-
na accanto). Presidente del mo-
vimento da una trentina d’anni 
ha operato instancabilmente per 
la diffusione e crescita spirituale 
e culturale in tutta la comunità 
prima parrocchiale e quindi pa-
storale cittadina.

Al dolore per la sua perdita il 
Movimento ha accompagnato, 
per il tramite di Mario Taglia-
bue al termine dei funerali, l’im-
pegno a continuare la sua opera.

Alla ripresa dei lavori per l’an-
no pastorale in corso, il Centro 
diocesano del Movimento terza 
età ha organizzato un convegno 
con l’obiettivo di rilanciare il 
movimento stesso a 50 anni dalla 
sua fondazione. Il convegno, dal 
titolo “La missione degli anziani 
nella Chiesa in cammino verso 
il sinodo” si è svolto giovedì 10 
Novembre presso la Fondazione 
Ambrosianeum a Milano con 
relatore mons. Vincenzo Pa-
glia, presidente della Pontificia 
Accademia per la Vita, presente 
il vicario generale della diocesi 
mons. Franco Agnesi. Nell’occa-
sione è stato presentato e diffuso 
il libro curato dal Movimento 
“Giorni e Sogni dell’età anziana” 
che contiene un contributo di 
mons. Paglia sul ruolo degli an-
ziani nella società e nella Chiesa 
nei prossimi anni, con il ciclo 
completo delle catechesi sulla 
vecchiaia di Papa Francesco. 

A livello cittadino nel mese 
di novembre  si è svolto un in-
contro con Candida Rivolta,  
esperta d’arte, che ha illustrato 

la tela della Madonna  dei pel-
legrini o di Loreto del Caravag-
gio. In un secondo incontro don 
Luigi Stucchi ha richiamato 
l’attenzione degli anziani ai temi 
dell’enciclica  “Laudato Si”, che 
Papa Francesco ha pubblicato, 
profeticamente, già nel 2015, e 
quanto mai attuale. L’incontro ha 
visto anche la presenza dell’arti-
sta Luigi Belicchi, autore di una 
mostra sulla medesima enciclica, 
rivolta in particolare ai giovani 
ed esposta al liceo Parini con il 
commento di mons. Armando 
Cattaneo.

E’ proseguito anche il viaggio 

nella storia di Seregno assieme 
a Lucio  Perego: giovedì 20 ot-
tobre, dopo la visita alla chiesa 
di San Rocco e San Sebastiano è 
stata la volta di Palazzo Landria-
ni.

L’ultimo giovedì del mese, il 
24 novembre, inizierà il percor-
so formativo proposto dal mo-
vimento diocesano sul tema “Il 
valore della preghiera”, con l’assi-
stente don Leonardo Fumagalli, 
riflettendo sul “Magnificat.”

Sono state inoltre sperimenta-
te due visite di carattere artisiti-
co-culturale a Milano. La prima 
è stata alla Pinacoteca di Brera 

dove è stata approfondita la pit-
tura del Caravaggio, la seconda 
invece ha riguardato l’interes-
sante mostra sulla Cappella de-
gli Scrovegni di Padova, presso 
l’Università Statale di Milano. 

L’1 dicembre è previsto l’in-
contro dedicato alla tela del Ca-
ravaggio “La vocazione di Mat-
teo”.

Infine il 15 dicembre incontro 
presso la sede di via Cavour 25 
per gli auguri di Natale con il 
tradizionale gioco della tombola 
e ricchi premi per quanti saran-
no presenti.

Parmigiano reggiano per aiutare i detenuti
I volontari dell’associazione Carcere Aperto 

che opera all’interno della Casa Circondariale 
di Monza ripropongono anche quest’anno la 
vendita di confezioni di Parmigiano reggiano 
per finanziare le proprie iniziative. Il Parmigia-
no reggiano è prodotto dal Caseificio sociale 
‘Santa Lucia’ di Sestola  (Mo) presso cui lavora 
un ex-ospite del carcere di Monza. I pezzi da 
500g ciascuno confezionati sottovuoto saran-
no proposti al prezzo di 10 euro ciascuno. Le 
prenotazioni vanne effettuate entro sabato 3 di-
cembre  inviando un messaggio a: Circolo Acli 
Seregno seregno@aclimilano.com o Pieranna 
Colzani pieranna.colzani@gmail.com  cell. 338. 
8600412. Nelle mail è importante specificare il 
proprio recapito (nome e cognome, tel.) e il nu-
mero di confezioni desiderate. Il ritiro e paga-
mento dei pezzi prenotati potrà essere effettuato 
solo sabato 10 dicembre presso la sede delle Acli 
di Seregno in via Carlini,11 dalle 15 alle 18. 

L’iniziativa è finalizzata a sostenere una borsa 
lavoro che Carcere Aperto sta avviando e che 
permetterà a una persona in uscita dal carcere 
di iniziare un percorso di reinserimento socia-
le e di riqualificazione professionale. Parte dei 
fondi raccolti verranno destinati al cofinanzia-

mento di questa iniziativa. Per saperne di più 
https://www.fondazionemonzabrianza.org/tut-
ti-i-fondi/fondo-carcere-aperto/

La restante parte del ricavato della vendi-
ta del Parmigiano reggiano sarà impiegata per 
un’altra attività. Tra le persone detenute presso 
la casa circondariale di Monza, una parte non 
irrilevante non dispone infatti del minimo ne-
cessario per vivere dignitosamente. L’associazio-
ne Carcere Aperto provvede a distribuire loro 
alcuni generi di prima necessità che altrimenti 
non riceverebbero. Principalmente i beni distri-
buiti sono: indumenti (in particolare biancheria 
intima e calzature), prodotti igienici, materiale 
di cancelleria, francobolli. Oltre a ciò, l’associa-
zione destina un contributo di 10 euro mensili 
ai detenuti in stato di assoluta indigenza. Grazie 
a questo sia pur modesto contributo (che però 
pesa sulle casse dell’associazione per circa 7.000 
euro l’anno) i detenuti sono in grado di effettua-
re piccoli acquisti di generi di prima necessità e 
di poter telefonare ai propri familiari.

In quest’ottica con quattro pezzi di formaggio 
acquistati sarà possibile distribuire un cambio 
di biancheria intima, con otto pezzi di formag-
gio una tuta, con dieci pezzi un paio di scarpe.

Notizie/Carcere Aperto 
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Notizie/Circolo culturale San Giuseppe 

Il Premio del Circolo per il 2022 all’Avis cittadina
per il grande dono del sangue da oltre 70 anni

La scorsa domenica 
13 novembre il Cir-
colo culturale San 
Giuseppe ha vissuto 

la sua giornata di apertura del 
nuovo anno sociale. Dopo la 
messa celebrata in Basilica San 
Giuseppe, in sala Minoretti si 
è tenuta l’assemblea annuale 
dei soci con la relazione del 
presidente Rosy Colombo e 
la presentazione dei conti eco-
nomici da parte del tesoriere 
Luigi Dell’Orto. Momento 
molto bello e significativo è 
stato la consegna dell’annuale 
Premio del Circolo assegna-
to quest’anno all’associazione 
Avis, nelle mani della presi-
dente Tina Tilelli, quale segno 
di riconoscimento e ringrazia-
mento a tutti i donatori di san-
gue che con grande generosità, 
in oltre 70 anni di attività sul 
territorio, hanno dimostrato 
grande sensibilità e attenzione 
verso i più deboli. Ha concluso 
la mattinata un rinfresco per 
tutti i presenti. Mercoledì 16 
novembre alle 20,30 presso la 
chiesa dei Vignoli durante la 
messa sono stati ricordati tutti 
i soci defunti del Circolo. L’as-
semblea dei soci, vista la man-
canza di candidature e con 
il parere favorevole di mons. 
Bruno Molinari ha poi deciso 
di riconfermare il direttivo in 
carica per il prossimo triennio.

Domenica 11 dicembre è in 
programma una uscita ai mer-
catini di Natale a Genova. In 
mattinata è prevista la visita 
guidata della città, mentre nel 
pomeriggio la possibilità di 
vedere e ammirare i mercatini 
di Natale di San Nicola con le 
strutture allestite che riprodu-
cono le antiche abitazioni ge-
novesi.                                       E. C.

La consegna del premio del Circolo all’Avis cittadina

Chiesa istituto Pozzi: domenica 18
veglia in preparazione al Natale

Notizie/Azione Cattolica 

Numerosi gli appuntamenti in programma nelle prossime setti-
mane per gli aderenti all’Azione Cattolica in città.

Domenica 27 novembre alle 9,30, presso la parrocchia di Santa 
Valeria, in via Piave,  incontro formativo “A viva voce”. Seguirà alle 
11 la messa in santuario. Domenica 4 dicembre si terrà il ritiro di 
Avvento presso il Centro pastorale di Seveso (ex seminario) gui-
dato da don Andrea Regolani: alle 9,30 messa in santuario, a se-
guire meditazione, riflessione personale e adorazione eucaristica. 
Conclusione per le 12,30. Giovedì 8 dicembre tradizionale giorno 
di festa per l’Azione cattolica nella ricorrenza dell’Immacolata, ri-
prendono gli incontri di decanato presso la parrocchia Madonna 
di Fatima a Meda: alle 19 preghiera e poi cena comunitaria.

Domenica 18 dicembre, alle 21, nella chiesa dell’istituto Pozzi 
in via Alfieri 8: Veglia in preparazione al santo Natale.  E’ un bel 
momento comunitario  per ragazzi, giovani, adulti per dare ulte-
riore slancio a vivere in pienezza l’evento della nascita di Gesù. 

E’ utile richiamare l’Adoro il lunedì, la proposta per valorizzare 
con la preghiera l’inizio della settimana sentendosi in comunione 
con tante persone che vivono, nella quotidianità, la ricerca della 
propria santità. Per il mese di dicembre, santa Gianna Beretta 
Molla “ci esorta sorridere a Dio, da cui ci viene ogni dono. Sor-
ridere ai familiari, per essere fiaccole di gioia. Sorridere sempre, 
perdonando le offese. Sorridere in società, bandendo ogni critica 
e mormorazione. Signore dacci la forza di essere “fiaccole di gioia” 
in famiglia, con gli amici, con le persone che incontriamo, nella 
nostra città e in ogni momento della giornata.”

Messe per la Vita
il calendario 
fino a giugno ‘23

Movimento per la Vita e 
Centro aiuto alla Vita han-
no definito il calendario 
delle messe per la Vita che 
ogni mese da anni vengono 
celebrate nelle chiese della 
città perché la preghiera ac-
compagni e sostenga l’im-
pegno dei volontari nella 
promozione, difesa e tutela 
della vita nascente. 

Per il mese di novembre 
l’appuntamento è per do-
menica 20 alle 10,30 a S. 
Ambrogio; a dicembre la 
messa sarà quella delle 9 
di domenica 4 all’Istituto 
Pozzi; il nuovo anno vedrà 
a gennaio inserita la cele-
brazione di sabato 21 alle 
18 a San Carlo; a febbraio 
toccherà alla messa sempre 
alle 18 di sabato 18 al Ce-
redo, parrocchia di S. Gio-
vanni Bosco; in marzo tap-
pa in Basilica S. Giuseppe 
sabato 11 alle 18; ad aprile 
tocca al Don Orione (san-
tuario di Maria Ausiliatri-
ce) con la messa delle 17,30 
di sabato 15; maggio vede 
il santuario della Madonna 
dei Vignoli luogo prescelto, 
sabato 20 alle 18; chiude il 
santuario della parrocchia 
di S. Valeria sabato 10 giu-
gno alle 18,30.  

E’ nel frattempo iniziata 
la vendita dei biglietti del-
la Lotteria per il Centro di 
Aiuto alla Vita la cui estra-
zione sarà il 17 febbraio 
2023.



Notizie/Scuola di italiano per stranieri “Culture senza frontiere”

Lavorare “in rete” è 
ormai una modalità 
consolidata in tan-
te forme di lavoro e 

di relazione. Da molti anni an-
che la scuola italiana ne è coin-
volta, soprattutto da quando il 
fenomeno della migrazione  di 
massa ha coinvolto gli istituti 
di ogni ordine e grado sul tema 
dell’accoglienza di ragazzi stra-
nieri bisognosi di apprendere la 
lingua italiana. Catapultati in un 
sistema scolastico molto diverso 
da quello in vigore nel proprio 
Paese d’origine, spesso  faticano 
a  passare dalla lingua immedia-
ta della quotidianità familiare e 
amicale alla microlingua delle 
diverse forme interdisciplinari. 
Un passaggio per niente scontato 
che richiede anche un rapporto 
adeguato tra diversi attori sociali.

In tal senso è  d’aiuto la colla-
borazione tra scuola e territorio 
in cui enti locali, associazioni di 
volontariato e le stesse scuole si 
impegnano con un duplice sco-
po: da un lato valorizzare il ruolo 
fondamentale delle realtà educa-
tive nell’inclusione sociale della 
popolazione migrante, dall’altro 
garantire la costruzione di argini 
contro le forme di intolleranza 
e rifiuto del diverso purtroppo 
ancora radicate nella cultura cor-
rente.

Dal 2004 “Culture senza fron-
tiere”, che ha sede presso la Casa 
della Carità,  in accordo con i 
servizi sociali del Comune di 
Seregno e con i dirigenti di al-
cune scuole della città offre, il 
martedì e il giovedì pomeriggio, 
un sostegno ai ragazzi segnalati 
dai docenti per l’esecuzione dei 
compiti e per l’approfondimento 
della lingua italiana. L’intervento, 
strutturato in varie forme, vede 
quest’anno dodici insegnanti 

volontari impegnati sia per gli 
studenti di scuola secondaria di 
primo grado (medie Don Milani, 
Manzoni, Mercalli) sia per altri 
che frequentano gli istituti supe-
riori.

Alle  docenti referenti delle 
tre scuole medie, Giusi Corti  
membro della commissione in-
tercultura (Don Milani), Miran-
da Zagone (Manzoni) e Fulvia 
Villa (Mercalli) abbiamo chiesto 
le proprie considerazioni sull’e-
sperienza.

Quanti sono i ragazzi stra-
nieri presenti nell’istituto dove 
insegna?

Corti: i ragazzi stranieri sono 
72 provenienti da 18 Paesi diver-
si; molti di loro sono nati e sco-
larizzati in Italia, solo tre sono di 
prima alfabetizzazione.

Zagone: sono presenti circa 
160 ragazzi  con un buon livello 
di scolarizzazione: pachistani, ci-
nesi, ucraini, nordafricani, sene-
galesi, sudamericani e della zona 
caraibica. Spesso i pachistani 
hanno una buona base di inglese 
e i cinesi tendono ad eccellere in 
matematica.

Villa: i ragazzi stranieri sono 
il 17% del numero totale degli 

Compiti e approfondimento della lingua: dal 2004
collaborazione con le tre medie pubbliche in città
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studenti del plesso. La maggior 
parte sono di seconda alfabetiz-
zazione in quanto nati in Italia 
e sono originari degli stati del 
Nordafrica, Pakistan, Cina e Su-
damerica.

Quali strumenti ha oggi la 
scuola per un loro buon inseri-
mento nella realtà locale?

Tutte e tre le referenti riferico-
no di percorsi di alfabetizzazione 
per l’apprendimento dell’ italiano 
nella sede scolastica e di proficue 
collaborazioni esterne con asso-
ciazioni del territorio come “Il 
Mosaico Interculturale” di Ve-
dano al Lambro per il servizio di 
mediazione culturale e “Culture 
senza frontiere” di Seregno per 
il sostegno nei compiti, mentre 
il servizio minori del Comune 
di Seregno è interessato per le 
situazioni di fragilità familiari e 
relazionali.

Alla luce della sua esperien-
za, quali considerazioni le sug-
gerisce il lavoro “di rete”?

Corti: Il lavoro di squadra 
sperimentato da anni dalla com-
missione intercultura della no-
stra scuola, nonchè le preziose 
collaborazioni con gli enti ester-
ni, ci fanno crescere sia a livello 

professionale che umano, con-
sapevoli che lavorando insieme 
si possono abbattere le barriere 
cultuali, sociali e psicologiche 
presenti in ciascuno di noi.

Zagone:  la posizione perife-
rica della scuola non ci permette 
di usufruire del servizio offerto 
da “Culture senza frontiere”. L’i-
deale sarebbe poter ospitare nel-
la nostra sede dei volontari per 
supportare tanti ragazzi che non 
sono in grado di allontanarsi dal 
quartiere in modo autonomo. In 
questo modo il lavoro “di rete” 
porterebbe  un grande vantaggio 
alla comunità.

Villa: dall’iniziale problema 
di alcuni genitori di ragazzi non 
italofoni nell’accompagnare i figli 
nella sede di “Culture senza fron-
tiere” è scaturita dall’anno scor-
so una convenzione tra scuola 
e associazione in base alla quale 
due docenti volontarie prestano 
il loro servizio di aiuto compi-
ti negli spazi della “Mercalli” il 
martedì pomeriggio. Questo ha 
consentito ai ragazzi di socia-
lizzare e di imparare in un’ottica 
inclusiva e di scambio reciproco 
tra le diverse culture. 

  L.B. 

Giusi Corti (Don MIlani) Fulvia Villa (Mercalli) Miranda Zagone (Manzoni)
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Sabato 26 e domenica 27 torna nelle piazze
la Torta paesana per aiutare i bimbi della Bolivia

Sabato 26 (dalle 14 alle 
19,30) e domenica 27 
novembre (dalle 9,30 
alle 19,30) i volontari 

dell’associazione Carla Crip-
pa torneranno ad animare il 
centro della città con la tradi-
zionale Torta paesana, seppur 
limitandosi, per garantire la 
sicurezza anche sanitaria, alle 
piazze Vittorio Veneto (del 
monumento ai Caduti) e Con-
cordia (antistante la Basilica). 
La torta, che vedrà la collabo-
razione come sempre di pa-
nettieri e pasticceri di Seregno 
così come di altri centri della 
Brianza che negli ultimi anni 
hanno scelto di sostenere l’ini-
ziativa (una quindicina), sarà 
proposta a fette o a confezioni 
intere. Saranno proposti anche 
oggetti e manufatti artigianali 
tipici della Bolivia così come 
il panettone solidale, novità 
dell’anno.

Durante i pomeriggi della 
manifestazione, è prevista l’a-
nimazione della compagnia 
teatrale Mirò che sponsorizza 
i suoi spettacoli “Storie di Na-
tale” e “Disney Gospel”. Per i 
più piccoli torneranno i clown 

Notizie/Associazione Carla Crippa 

La Torta paesana della Carla Crippa torna nelle piazze

e gli animatori di SorridiMi, il 
sodalizio milanese che opera 
in ospedali, case di riposo ed 
altre strutture con bambini e 
anziani. Saranno presenti an-
che Sara Cagarelli e Francesca 
Artana le due volontarie che 
l’estate scorsa hanno trascorso 
le loro vacanze di solidarietà 
in Bolivia presso  l’hogar de la 
Esperanza a Santa Cruz ed il 
vicariato di Pando nella regio-
ne amazzonica del Paese.

Dopo due anni di ‘esilio’ for-
zato, a motivo della pandemia, 
l’associazione Carla Crippa 
tornerà così nelle piazze del 

centro cittadino di Seregno 
con la sua ormai tradizionale 
iniziativa. La manifestazione, 
che nel 2019 aveva superato 
la boa delle venti edizioni, ha 
come sempre lo scopo di rac-
cogliere fondi per sostenere i 
progetti che l’associazione da 
più di 25 anni realizza in Bo-
livia, a partire dall’hogar de la 
Esperanza di Santa Cruz che 
ospita decine di bambine/i fi-
gli di detenute/i del carcere 
di Palmasola o comunque in 
situazioni di grave disagio ed 
emarginazione sociale.

Nata inizialmente come una 

sfida a realizzare la torta pae-
sana più lunga del mondo, con 
i record che di anno in anno 
venivano superati dall’alline-
amento di decine e decine di 
metri del classico dolce brian-
zolo, l’iniziativa si è quindi 
caratterizzata come appunta-
mento nel segno della solida-
rietà e della cooperazione in-
ternazionale. 

La lunga teoria di gazebo 
bianchi allestiti nel cuore del-
la ‘vasca’ seregnese, è diven-
tata un’immagine simbolica 
della capacità e volontà di 
un sodalizio di coinvolgere i 
cittadini anzitutto in un mo-
mento di sensibilizzazione 
alle problematiche sociali del 
terzo mondo e segnatamente 
dell’America Latina a partire 
dalla Bolivia, e altresì in un so-
stegno concreto ai progetti di 
promozione umana e sociale 
che la ‘Carla Crippa’ in oltre 
un quarto di secolo ha realiz-
zato in diverse località di quel 
Paese, anche con la presenza 
ripetuta e rinnovata di giovani 
volontari ed in collaborazione 
con la Chiesa boliviana.



Notizie/Au

Non solo attrezzature e campagne di prevenzione,
nei centri salute anche progetti di impianti elettrici

Notizie/Gruppo Solidarietà Africa 

La partecipazione di 
Alpini e Camosci ha 
permesso al Gruppo 
Solidarietà Africa 

di arricchire con il profumo 
delle caldarroste le giornate 
della festa di Ognissanti e della 
Commemorazione dei defunti. 
Per quattro giorni sul piazzale 
del Cimitero e all’entrata di 
via Lambro tanti amici hanno 
potuto conoscere i progetti del 
GSA in Africa subsahariana e 
sostenerli gustando le castagne 
e il pane dei morti: i contributi 
raccolti sono andati ad increr-
mentare i fondi stanziati per 
l’acquisto delle apparecchia-
ture e degli arredi del nuovo 
pronto soccorso dell’Hôpital 
St. Jean de Dieu di Tanguiéta 
in Bénin. Ai gazebo del GSA 
hanno fatto visita anche il pre-
vosto mons. Bruno Molinari e  
il presidente dell’associazione 
Carla Crippa, che pure opera 
nel terzo mondo, Alberto No-
vara.

Ma non è solo questo il pro-
getto su cui il GSA è impe-
gnato. Sempre all’ospedale in 
Bénin è ai primi passi la realiz-
zazione del vasto programma 
di prevenzione e screening del 
tumore dell’utero, con esecu-
zione di Pap-test alla popola-
zione femminile del villaggio 
di Tanguiéta, oltre 5.000 don-
ne, con estensione successiva 
all’intera regione dell’Atakora.  

Ovviamente il GSA non è in 
grado di sostenere tutta la spe-
sa del vasto programma, ed è 
alla ricerca di sostenitori che 
possano garantire la copertura 
economica dei diversi settori 
nei quali si articola il progetto. 
La partecipazione al bando di 
cooperazione internazionale 
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proposto dal Comune di Sere-
gno ha già assicurato una par-
ziale copertura di 7.000 euro ai 
quali si potranno aggiungere 
altre risorse messe a disposi-
zione da privati o fondazioni.

Nel frattempo si è conclusa 
la messa in sicurezza degli im-
pianti elettrici dei centri di sa-
lute di Porga e Materi in Bénin 
con l’installazione di potenti 
parafulmini, resi necessari 
delle condizioni meteo: ogni 
anno aumenta per numero e 
potenza l’effetto devastante dei 
fulmini che accompagnano le 
tradizionali piogge torrenziali 
e i danni all’impianto elettrico 
si riversano sulle apparecchia-
ture sanitarie in laboratorio, 
radiologia, rianimazione e sale 
operatorie.  Il livello di prote-
zione messo in campo garan-
tisce la sicurezza di tutti gli 
impianti.  

Entro fine anno sarà effet-
tuato dai tecnici del GSA il 
sopralluogo presso il centro 
sanitario di Zouan-Hounien 
in Costa d’Avorio per la razio-
nalizzazione dell’impianto di 
produzione elettrica con pan-

nelli fotovoltaici e nuovi accu-
mulatori in sostituzione delle 
batterie ormai esauste.

Alle difficoltà di approvvi-
gionamento di materiali, alle 
urgenze imposte dalla crisi 
alimentare sempre più aggres-
siva, si aggiungono le criticità 
legate all’instabilità politica del 
Sahel che, dal Mali al Burkina 
Faso al Niger, vede dilagare 
gli attacchi terroristici legati 
ad una crescente espansione 
dell’estremismo jaidista. 

Già due colpi di stato in Bur-
kina hanno reso tesa la situa-
zione nelle regioni settentrio-
nali di Ghana, Togo e Bénin; 
il confine tra Nigeria e Bénin 
non è proprio una barriera nei 
confronti delle incursioni ter-
roristiche di Boko Haram che 
agisce nel nord della Nigeria.  

E l’Europa continua ad esse-
re un grande assente nei ruoli 
propulsivi della società africa-
na, salvo ritagliarsi oscuri ca-
nali di rifornimento di materie 
prime tra cui uranio, metalli 
preziosi per l’industria, petro-
lio… senza curarsi del futuro 
di un continente che sta su-

Pia Ferrario con mons. Bruno Molinari e Alberto Novara 

bendo drammaticamente le 
devastazioni dei cambiamenti 
climatici, pur essendo il minor 
imputato mondiale delle azio-
ni di deterioramento dell’am-
biente.

Il nostro impegno di sensi-
bilizzazione e ricerca di col-
laborazioni continua con le 
iniziative di “Africa vive 2022” 
(www.gsafrica.it per il pro-
gramma): da non perdere la 
mostra in Galleria Mariani dal 
18 al 27 novembre sul tema 
della tratta delle donne africa-
ne “Mai più schiave” e la con-
ferenza dibattito in sala Mons. 
Gandini con la partecipazione 
di Anna Pozzi, giornalista di 
Mondo e Missione, alle 21 di 
martedì 22 novembre.

Per gli auguri di Natale l’’ap-
puntamento è al Teatro San 
Rocco martedì 13 dicembre 
alle 21  con lo spettacolo “Un 
volta nella vita”: uno stupendo 
musical per cantare la vita e 
l’amore. Le prenotazioni sono 
possibili al botteghino del tea-
tro o con una richiesta a gsa@
gsafrica.it.  

G.S.A. OdV - 20831 Seregno (MB) - Via S. Benedetto, 25 - gsa@gsafrica.it - www.gsafrica.it

Novembre 2022

mercoledì 9-16-23
novembre - ore 21,15

Movie studio - via Gandhi 10
“Bianco e nero”

Rassegna del cinema africano

“Gioielli d’Africa”  Mostra itinerante nelle scuole
Concorso per le scuole “Collane per la Regina”

sabato 26 novembre - ore 21
Abbazia San Benedetto - Via Stefano da Seregno

“Concerto per Tanguiéta”
“A spasso tra le corde...”
Baroque and Classic ensemble

martedì 22 novembre - ore 21
Sala civica mons. Gandini - Via XXIV Maggio
“Dignità della donna e tratta delle schiave”
Incontro dibattito con Anna Pozzi,
Giornalista di “Mondo e Missione”

sabato 19 novembre - ore 17
Galleria Mariani - Via Cavour 26  

Inaugurazione della mostra “Mai più schiave”
Apertura fino a domenica 27 novembre
Visite: sabato e festivi 10-12 / 16-19 - feriali 16-19



Nel corso della 
sua storia asso-
ciativa Auxilium 
India, accan-

to all’impegno a sostegno di 
progetti educativi-scolastici, 
ha dato ascolto e risposto alle 
richieste di aiuto per sostenere 
percorsi formativi per abitanti 
delle zone rurali. 

Negli ultimi anni la nuova 
frontiera di impegno è lo stato 
del Gujarat dove con le suore 
di Maria Ausiliatrice dal 2018 
sono iniziati i percorsi di for-
mazione per le donne di alcuni 
villaggi dell’area di Dakor. 

I primi tre anni di questa 
progettualità hanno visto so-
stenere una formazione che 
ha promosso l’allevamento di 
bovini. Inizialmente sono state 
coinvolte 20 donne provenien-
ti da villaggi diversi. L’acquisto 
del bestiame è stato garantito 
attraverso un microcredito. Il 
successo di questa progettua-
lità ha portato altri nuclei fa-
miliari di queste aree rurali a 
chiedere di entrare in questo 
percorso. 

Ora dopo quattro anni le 
suore di Maria Ausiliatrice 
hanno chiesto di proseguire 
il sostegno, sempre nelle stes-
se aree, attraverso una nuova 
formazione che comprende 
una cinquantina di famiglie. In 
questo nuovo progetto l’obiet-
tivo è quello di sostenere il la-
voro nei campi promuovendo 
un’agricoltura biologica. 

Così suor Manisha Saylini, 
responsabile dei progetti so-
ciali per l’ispettoria di Mumbai 
ha raccontato in una lettera ad 
Auxilium India l’esperienza: 
“In questi anni abbiamo speri-
mentato come sia importante 

Le suore di Maria Ausiliatrice rilanciano: progetto
agricolo per cinquanta famiglie nello stato del Gujarat  

Notizie/Associazione Auxilium India 
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visitare i villaggi e raccogliere 
dalle persone le reali esigenze. 
Il percorso formativo è stato 
studiato e condiviso con al-
cune donne referenti dei vari 
villaggi, così da proporre per-
corsi formativi e contenuti ri-
spondenti ai reali bisogni degli 
abitanti di queste zone rurali. 
A fine 2021 abbiamo avviato 
la nuova formazione agricola 
presso la missione di Dakor a 
cui sono seguite altri momenti 
di approfondimento. Nel corso 
dell’anno abbiamo poi visitato 
le diverse aree per monitorare 
lo stato di avanzamento dei 
vari progetti. In queste setti-
mane stiamo vedendo i primi 
risultati attraverso la qualità e 
la quantità dei raccolti. Davve-
ro vediamo i primi “frutti” di 
questa attività che permetterà 
a queste famiglie di migliorare 
la propria condizione. Abbia-
mo raccolto da parte di que-
ste famiglie molto entusiasmo 
e un senso di gratitudine che 
vogliamo di cuore trasmettere 
a voi amici di  Auxilium india. 
Il vostro costante e fedele aiuto 
ci ha permesso di dare conti-
nuità e di fare cose nuove per 
queste persone. Ve ne siamo 
riconoscenti”.

La sera dello scorso sabato 
12 novembre, preceduto dalla 
messa in Basilica in memoria 
di suor Camilla Tagliabue, 
presso il salone dell’oratorio 
del Lazzaretto, Auxilium India 
ha poi riproposto il Namastè, 
il consueto appuntamento che 
vede riuniti soci e sostenitori 
per fare il punto della situa-
zione dei progetti sostenuti. 
Significativamente è stato in-
titolato ‘nuovamente insieme’ 
dopo tre anni causa pandemia.

Il progetto agricolo per le famiglie del Gujarat

Mercatino di Natale in via Volta
dal 7 dicembre per raccolta fondi

Si avvicina il periodo delle feste natalizie, e la conferenza 
San Vincenzo sta preparando, come oramai da tradizione, 
l’apertura del locale, situato sempre in via Volta, e messo a di-
sposizione gratuitamente dalla proprietà, in cui verrà allestito 
una sorta di mercatino a tema. In negozio si potrà trovare un 
po’ di tutto, da oggetti regalo a marmellate e conserve di vario 
tipo, centritavola e biancheria per la casa. Il tutto per racco-
gliere fondi a sostegno delle attività della San Vincenzo per 
famiglie e persone bisognose. L’apertura è prevista per il 7 di-
cembre, festività di Sant’Ambrogio, sino al 17 (festivi compre-
si) salvo esaurimento merce, dalle 9 alle 12 e dalle 15 alle 19.

Viene inoltre reso noto che la distribuzione di vestiario 
presso la Casa della Carità sarà sospesa per le festività dal 20 
dicembre al 9 gennaio 2023. 

La San Vincenzo desidera infine ricordare una figura che 
è stata importante per l’associazione, Antonietta Duroni 
Dell’Orto, scomparsa nei giorni scorsi. Molti dei soci e dei 
volontari hanno avuto la possibilità di conoscerla e di in-
staurare con lei una attiva collaborazione ai tempi del suo 
impegno vincenziano protrattosi per anni e, più in generale, 
in occasione di incontri delle sue molteplici e lunghe attività 
volontariato. 

La presidente Angela Mauri assieme a tutti i soci della San 
Vincenzo, esprime anche da queste pagine le sue condoglian-
ze alla famiglia, ricordandola nella preghiera.

Notizie/Conferenza San Vincenzo
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ORARI DELLE SANTE MESSE

STATISTICHE OTTOBRE 2022

MESSE E ROSARI
IN RADIO E TV

SS. MESSE VIGILIARI
(sabato pomeriggio e sera)

SS. MESSE FERIALI

SS. MESSE FESTIVE
(domenica e festivi)

SAN GIUSEPPE

SANTA VALERIA

SAN CARLO

B. V. ADDOLORATA 
AL LAZZARETTO

SAN GIOVANNI BOSCO 
AL CEREDO

SANT’AMBROGIO

17.30

18.00

18.30
20.00

7.00
7.30
8.00

8.30

9.00

BATTESIMI
Samuele Consonni Lopez, Roberto 
Consonni Lopez, Gabriele Consonni, Giulia 
Zonca, Marta Pegoraro, Sofia Bergo, Isotta 
Fossati, Marta Vittoria, Nicole Muré, Pietro 
Dallera, Carlotta Sveva Montani, Lara 
Scurati, Erasmo Arios Mapelli, Riccardo 
Cazzaniga Marelli, Samuele Lanfredini. 
Totale anno: 111

CRESIME
Totale anno: 140

MATRIMONI
Cristina Peviani e Andrea Innecco, Maria 
Giulia Confalonieri e Mattia De Maron, 
Eleonora Ripa e Marco Dell’Orto. 
Totale anno: 23

DEFUNTI
Luciano Beretta (anni 81), Luigi Mariani 
(anni 95), Isabella Bruno (anni 53), 
Antonietta Scanziani (anni 87), Luisella 
Spinelli (anni 77), Flavio Redaelli (anni 45), 
Aldo Mascheroni (anni 94), Lina Pellegatta 
(anni 87), Marinella Brambilla (anni 75), 
Suor Maria Bernardetta Ardu – Religiosa 
Sacramentina (anni 88), Luigi Trabattoni 
(anni 84), Maria Villa (anni 90), Sandro 
Pallavicini (anni 92), Ettore Galimberti 
(anni 82).
Totale anno: 156

BATTESIMI
Alice Cappellini, Martina Bernardelli Sfor-
za, Ambra Sigismondi, Elia Eremitaggio, 
Ginevra Carnevali, Chloe Mariani, Giovanni 
Tabacchini, Giorgia Tabacchini, Gaia Bolo-
gnesi, Rebecca Frigerio.
Totale anno: 56
CRESIME
Totale anno: 40
MATRIMONI
Giulia Sportoletti e Pietro Tamburoni.
Totale anno: 18

DEFUNTI
Eugenia Adele Dell’Orto (anni 100), Elvezio 
Mariani (anni 98), Annamaria Lissoni (anni 
71), Gabriele Negretti (anni 85), Rino Muzzi 
(anni 82), Madre Angela Colciago – Canos-
siana (anni 92), Franco Novara (anni 79), 
Luigia Zoia (anni 92), Anna Anita De Nova 
(anni 93), Maria Colasanto (anni 84).
Totale anno: 100

CRESIME
Totale anno: 13 

DEFUNTI
Ottavia Trinca (anni 40), Giuseppe 
Parravicini (anni 90), Tiziano Confalonieri 
(anni 79).
Totale anno: 39

BATTESIMI
Arianna Decuzzi. 
Totale anno: 9
CRESIME
Totale anno: 23

DEFUNTI
Pietro Arienti (anni 80), Maria Viola (anni 
88), Giuseppe Galbato Muscio (anni 87), 
Giuseppina Bonfanti (anni 64).
Totale anno: 34

CRESIME
Totale anno: 36
DEFUNTI
Luigi Ferrandi (anni 93), Elvio Sabatino 
(anni 90), Elena Confalonieri (anni 97), 
Rosa Augelio (anni 81), Luigi Somaschini 
(anni 93), Marco Sironi (anni 65), Antoniet-
ta Furlanetto (anni 86), Franco Galimberti 
(anni 81), Nazzareno Lavecchia (anni 60).  
Totale anno: 31
PRIME COMUNIONI
Totale anno: 40

BATTESIMI
Rebecca Maniero, Tommaso Troiano. 
Totale anno: 16
CRESIME
Totale anno: 55
DEFUNTI
Pietro Bonventre (anni 78), Lidia Maria 
Sangalli (anni 91), Maria Galliani (anni 90), 
Giuseppe Romano (anni 79), Gabriele 
Arienti (anni 82), Ebe Zardoni (anni 85). 
Totale anno: 46

Don Orione
Lazzaretto
Basilica
Ceredo
S. Ambrogio
S. Carlo
Abbazia
S. Valeria
Vignoli 

Don Orione
Basilica 
S. Valeria
Abbazia
Ceredo
S. Ambrogio
Sacramentine
Basilica
Istituto Pozzi

9.30

9.45
10.00
10,15

10.30

11.00

 11.30

17.30
18.00

18.30
20.30

Don Orione
S. Valeria
Abbazia
Lazzaretto
Basilica
S. Ambrogio
S. Carlo
S. Salvatore
Sacro Cuore (solo per catechesi) 

Ceredo
S. Valeria
Don Orione
Abbazia
Lazzaretto
Basilica
Don Orione
Basilica
S. Carlo
Abbazia
S. Valeria
S. Ambrogio

Sacramentine
Abbazia
Basilica
S. Salvatore (solo giovedì)
S. Valeria
Abbazia
Don Orione
Ceredo (eccetto giovedì-sabato)
S. Ambrogio (eccetto giov-sab)
Lazzaretto
S. Carlo (lunedì-mercoledì-venerdì)
Basilica
Cappella Ospedale (martedì)
Don Orione
Basilica
Abbazia
S. Ambrogio (giovedì)

S. Valeria
Ceredo (giovedì)

Vignoli (mercoledì)

7.00

7.30

8.00
8.15
8.30

9.00
15.30
17.30
18.00

18.30
20.30

S. Rosario Feriali

S. Rosario Festivi

S. Messe Feriali

Ore 7
Ore 7.30

Ore 8

Ore 15.30

Ore 16
Ore 16.40

Ore 17.30
Ore 18

Ore 19.30

Ore 20

Ore 20.25

Ore 20.45

Telepace canale 870
Radio Maria frequenza
FM 107.900 Mhz
Radio Mater frequenza
FM 90.750 o 89.900 Mhz
Radio Mater frequenza
FM 90.750 o 89.900 Mhz
Telepace canale 870
Radio Maria
frequenza FM 107.900 
Mhz (sabato ore 16.15)
Tele Padre Pio canale 145
da Lourdes TV2000
canale 28
da Fatima Telepace
canale 870
da Lourdes TV2000
canale 28
Radio Maria frequenza
FM 107.900 Mhz
Tele Padre Pio 
canale 145 (no sabato)
(giovedì Adorazione 
Eucaristica - venerdì
Preghiera sotto la Croce)

Ore 7.30

Ore 15.30

Ore 16.30

Ore  17,30
Ore 18

Ore 20

Ore 20.25

Ore 20.45

Ore 7.30
Ore 8

Ore 8

Ore 8.30
Ore 9
Ore 11.30
Ore 13
Ore 16

Ore 17

Ore 18

Ore 7.30
Ore 8 e 
10.30
Ore 8.30
Ore 9
Ore 9.30

Ore 10
Ore 10.55
Ore 11.30
Ore 16.30

Ore 17

Ore 18

Radio Mater frequenza
FM 90.750 o 89.900 Mhz
Radio Mater frequenza
FM 90.750 o 89.900 Mhz
Radio Maria frequenza
FM 107.900 Mhz
Tele Padre Pio canale 145
da Lourdes TV2000
canale 28
da Lourdes TV2000
canale 28
Radio Maria frequenza  
FM 107.900 Mhz
Tele Padre Pio canale 145

Tele Padre Pio canale 145 
Radio Maria frequenza
FM 107.900 Mhz
dal Duomo di Milano
Telenova canale 18
(sabato ore 17.30)
TV2000 canale 28
Telepace canale 870
Tele Padre Pio canale 145
Telepace canale 870
Radio Mater frequenza
FM 90.750 o 89.900 Mhz
Radio Maria frequenza
FM 107.900 Mhz
Tele Padre Pio canale 145

Tele Padre Pio canale 145 
Radio Maria frequenza
FM 107.900 Mhz
TV2000 canale 28
Telepace canale 870
dal Duomo di Milano
Telenova canale 18
Rete 4
Rai 1
Tele Padre Pio canale 145
Radio Mater frequenza
FM 90.750 o 89.900 Mhz
Radio Maria frequenza
FM 107.900 Mhz
Tele Padre Pio canale 145

S. Messe Festive





COUPÉ. SUV. IBRIDO.
DIRBYH RH-C  ATOYOT

Toyota Easy, € 27.650 (esclusa I.P.T. e Contributo Pneumatici Fuori Uso, PFU, ex DM n. 82/2011 di € 7,01 + IVA), con il contributo della Casa e del Concessionario. Prezzo 

PFU, ex DM n. 82/2011 di € 7,01 + IVA), con il contributo della Casa e del Concessionario. Promozioni valide solo in caso di contratto sottoscritto entro il 30/11/2022, per 
vetture immatricolate entro il 31/05/2023, in caso di permuta o rottamazione di un autoveicolo posseduto da almeno 5 mesi, presso i Concessionari che aderiscono 

Valori massimi WLTP riferiti alla gamma Toyota C-HR Hybrid: consumo combinato 5,3 l/100 km, emissioni CO  121 g/km, emissioni 
NOx 0,005 g/km (WLTP - Worldwide harmonized Light vehicles Test Procedure ai sensi del Regolamento UE 2017/1151).

SOLO CON FINANZIAMENTO TOYOTA EASY

47 RATE. ANTICIPO € 9.050. RATA FINALE € 13.134. OLTRE ONERI FINANZIARI*.
QUALUNQUE SIA IL TUO USATO

DA € 209 AL MESE   TAN 5,99% TAEG 7,38% 

MARIANI AUTO dal 1955
Cesano Maderno (Mb) - Via Nazionale dei Giovi, 45
Tel. 0362 504619 r.a. - Fax 0362 500770
www.mobility.it

Seregno (Mb) - Via Dublino, 70 - NUOVA VALASSINA 
Tel. 0362 228909 r.a. - Fax 0362 228940  
www.mobility.it - marianiauto@mobility.it

PROVALA! TI ASPETTIAMO


